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Abocce ferme facciamo una
semplice riflessione sull’e-
sito della consultazione
regionale del 28/29 mar -

zo. Come giornale non ab bia mo
potuto scrivere niente nel numero
precedente perché durante la fase
elettorale il giornale era in stampa.

Oggi però, finito l’agone,  con
la possibilità più serena di esami-
nare i dati, dobbiamo rilevare che
rispetto alle regionali del 2005 ci
sono stati dei mutamenti di umore
negli elettori.

Fermo restando che la mag -
gioranza rimane salda nelle mani
della sinistra, PD, che comunque
ha bisogno dell’apporto essenziale
per il conseguimento del +50% di
Rifondazione, Di Pietro e Sinistra
E cologia Libertà, il passo più
grosso in questa tornata 2010 l’ha
realizzato la Lega Nord che è
passata dai 146 voti del 2005 con
una percentuale dell’1,27% a 709
voti con una percentuale del
7,41% che la pone, seppur do ve -
rosamente distanziata, come terzo
partito maggiormente votato.

Nell’area della sinistra trovia-
mo un buon balzo dell’Italia dei
Valori. Di Pietro nel 2005 aveva
conseguito lo 0,75% con 86 prefe-
renze, è salito in questa ultima

Mi riaffaccio dopo abbon-
danti quindici anni alle
pagine di questo periodi-
co per contraddire - dia -

letticamente e mi auguro in ma niera
costruttiva - l’articolo del Direttore
pubblicato in prima pagina nello
scorso numero del 15 marzo 2010
in cui si parla della riorganizzazione
funzionale della viabilità e dei par -
cheggi della città di Cor tona.

Apparentemente la disquisizio-
ne intorno a questioni viarie e della
sosta degli autoveicoli comporta
solamente aspetti pratici ed in qual -
che maniera amministrativi. Credo
invece che la questione possa inne -
scare valutazioni più ampie che po -
trebbero meritare una maggiore at -
tenzione. Infatti nello scegliere co -
me e quando i cittadini - e perché
no anche i visitatori - possano ac -
cedere e sostare nella città storica si
finisce col dare anche una “forma”
alla fruizione che viene fatta della
città.

Ovviamente chiunque è d’ac -

cordo nel sostenere che l’immagine
della città vada salvaguardata e
valorizzata e che la pulizia, l’orga-
nizzazione e l’ordine partecipino at -
tivamente a conferire al luogo
un’immagine più gradevole. Tuttavia
l’eccesso (forse autoreferenziale) di
norme e di divieti non fa bene alla
vitalità dei luoghi. 

Da molti anni ormai vivo tra
Firenze e Cortona e mi è frequente-
mente successo di impostare pa ra -
goni sul livello di vivibilità delle due
Città. Dal mio punto di vista Cortona
è sempre stata vincente in termini di
“facilità di utilizzo”, di accessibilità,
di libertà in un certo senso. 

Ho visto crescere nel corso de -
gli anni, a Firenze, in un inarrestabi-
le climax di regolamentazioni, cor -
sie preferenziali, divieti di transito,
sensi unici, parcheggi a (caro)
pagamento, dissuasori, telecamere,
zone a traffico limitato; ebbene il
risultato è che la città è oggi preda
di una congestione di traffico senza
precedenti, con mezzi pubblici che
rimangono imbrigliati per ore in
percorsi cervellotici ed in balìa alle
loro stesse corsie riservate con la
diretta conseguenza che chi deve
raggiungere un luogo ad un orario
preciso non ha obiettivamente altra
soluzione se non quella di utilizzare
un mezzo proprio (dalle proprie
gambe, alla bici, alla moto, all’au-
to). Ma questo non è il risultato
peg giore. Infatti la conseguenza in -
diretta e deteriore che si è verificata
è che i cittadini hanno smesso di
vivere la città storica. Le strade e le
piazze di una delle città più preziose
al mondo sono ostaggio dei turisti
che, in costante copiosa quantità, la
affollano come sbarcati in un parco

divertimenti; ed i fiorentini (di na -
scita o di adozione) non hanno
molte alternative al rimanere in casa
oppure - peggio - al rinchiudersi
dentro mostruosi centri commer-
ciali e multiplex che sono “atterrati”
come astronavi nella indistinta pe -
riferia urbana, da Scandicci a Campi
Bisenzio. Nel frattempo i locali sto -
rici del centro, i cinema, i teatri
chiu dono i battenti per essere tra -
sformati in appartamenti e la città si
spegne.

Vogliamo veramente, mi do -
mando, assimilare questo modello
a mericano di città, di una città fatta
di episodi distinti e distanti, nella
quale esiste un luogo differenziato
per ogni esigenza? Per fare acquisti
rinchiudersi dentro un centro com -
merciale, per svagarsi andare in
“gita” alla multisala, per incontrarsi
barricarsi nella discoteca interpo-
nendo tra questi luoghi tutta una
serie di “non luoghi” - le periferie,
appunto - che re stano solo spazi da
at traversare in fretta.

Come mai, mi chiedo, si è tutti
concordi - a parole - nell’apprezza-
re, esaltare, tutelare il nostro mo -
dello di città, una città che prima di
essere il “centro storico” d’oggi è
stato un paese ottocentesco, una
città rinascimentale, un feudo me -
dioevale, e talvolta addirittura una
lucumonia etrusca, e poi nei fatti lo
si nega e lo si antagonizza con un
modello importato come quello
americano cui facevo riferimento
prima?

La sedimentazione delle epoche
nella città storica è l’essenza stessa
della sua struttura; quelle che, per
una ragione o per l’altra (solita-
mente traumatica) non hanno su -
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tornata al 5,95% con 569 prefe-
renze.

E’ diminuito la forza elettorale
di Rifondazione, Comunisti Italiani
che è passata dal 9,85% del 2005
con 1134 voti al 5,93% con 567
pre ferenze.

Dobbiamo supporre che que -
sti elettori che mancano al partito
di Rifondazione si siano aggregati
alla lista Di Pietro.

L’Unione di Centro di Casini ha
sempre pressapoco la stessa fe -
deltà elettorale.

Questa è la situazione per
som  mi capi,  non è facile analiz-
zarne le volontà elettorali.

Certamente la crescita della
Le ga Nord è andato a discapito del
Popolo delle Libertà che comun-
que non ha perso rispetto agli esiti
regionali del 2005.

Il  possibile aumento è stato
tra sferito alla Lega Nord che si è
dimostrata capace di recepire le
istanze di malessere della gente
non solo nel nostro Comune, ma
anche a livello regionale e soprat-

tutto in molte regioni così dette
“rosse”.

Per la nostra realtà dobbiamo
sperare che il PDL con la  dirigen-
za provinciale e con l’ausilio del
nuovo consigliere regionale possa
sanare definitivamente la realtà
cortonese che vede in consiglio
co munale il partito spaccato a me -
tà con un capogruppo PDL per
Cor tona ed un altro con PDL per
Lucio Consiglio.

Fino ad ora il comitato provin-
ciale del PDL ha fatto un po’ come
Pilato; si è lavato le mani nella
speranza che qualcosa potesse
cam biare; non è possibile se non
intervenendo con autorità e  deter-
minazione, condizioni che sono
mancate totalmente in tutto questo
periodo, ma che non giovano al -
l’im magine di un partito che deve
essere presente nel territorio per
fare concretamente una opposi-
zione costruttiva e continua, avva -
lendosi di tutte le forze e non di -
sperdendole in modo insulso. Non
è compito nostro suggerire le so -
luzioni, ma proporre i problemi.

Per la prima volta le due
Giun  te comunali di Cor to -
na e Castiglion Fiorentino
riunite in una seduta unica.

Si sono incontrati al Centro Con ve -
gni di S.Agostino a Cortona, per
una riunione incentrata su una
serie di progetti di collaborazione
fra i due comuni da realizzare nel
prossimo futuro. La storica riunio-
ne è stata fortemente voluta dai
sindaci della rispettive città Andrea
Vignini per Cortona e Paolo Brandi
per Castiglion Fiorentino. “Le due

glion Fiorentino i due attuali Se -
gre tari terminano la loro carriera
entro giugno 2010. “E' un proget-
to che va verso l'ottimizzazione
delle risorse economiche - hanno
spiegato ancora i sindaci - ma
anche verso l’inizio di un percorso
amministrativo in grado di armo -
nizzare molti interventi che si sno -
dano tra i due territori e che, per
forza maggiore devono essere

realtà" hanno dichiarato i due
Sindaci motivando questa collabo-
razione "hanno molto in comune
ed è naturale cercare assieme
soluzioni credibili alle nuove sfide
che i tempi moderni ci presenta-
no" In questa prima sessione, che
sarà seguita da altre prossima-
mente, sono state approfondite
alcune proposte, la prima delle
quali è dotare entro la fine del
2010 le due Amministrazioni di un
unico Segretario Generale, in
quanto sia a Cortona che a Ca sti -
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Nelle regionali Lega Nord terzo partito Storico momento di collaborazione

Ordine ed Antropia
Un’altra possibile via alla organizzazione della vita nelle citta storiche

A Cortona, se pur con il dovuto distacco

Convocazione assemblea soci
Con la presente si comunica che è stata convocata per il giorno 29

aprile 2010 alle ore 13.00 in prima convocazione e per il giorno 30
aprile 2010 alle ore 18.30 in seconda convocazione, presso la sede
sociale in Cortona via Nazionale n. 51 l'assemblea ordinaria dei soci per
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) lettura ed approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2009,
2) varie ed eventuali.

La pubblicazione sul giornale L'Etruria del presente avviso costituisce
adempimento valido ai fini della corretta convocazione dell'assemblea a
norma dell'articolo 21 dello Statuto.

Distinti saluti.
Giornale L'ETRURIA s.c.r.l. 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione
Prof. Nicola Caldarone

Una stangata
delle poste
E’ giunta in redazione nei

primi giorni del mese di aprile la
comunicazione delle Poste che a
partire da questo mese il costo
della spedizione in abbonamen-
to avrà un aumento del 100%,
ovvero raddoppierà l’importo
che mensilmente viene versato
per la spedizione del giornale.

Non possiamo che protestare
ma non siamo in grado di
trovare soluzioni alternative, se
non quelle, non sempre simpati-
che, di aumentare per il prossi-
mo anno il relativo abbonamen-
to sperando nella comprensione
dei nostri abbonati.

Nel frattempo vogliamo ri -
cor dare a quanti ancora non
avessero pagato l’abbonamento
di sottoscriverlo. Sull’etichetta
dell’indirizzo troverete fino a
quando siete abbonati.

bito queste sedimentazioni sono di -
ventati luoghi della memoria, musei
(basti pensare alle reperte città di
Pompei, di Luni, etc.). 

Ritengo che il mero spirito di
tutela non sia una risposta esaustiva
al problema dell’utilizzo delle città.
E penso inoltre che non si debba
essere preda di un timore reveren-
ziale nei confronti del passato glo -
rioso che ha prodotto la storia che
oggi ammiriamo. Intendo dire che
esiste il concreto rischio di contrad-
dire nei fatti i valori che si dichiara
di voler preservare; mi spiego me -
glio: nell'elevare a oggetto di tutela
un sistema storico di paesaggio, un
organismo urbano, un territorio si
riconosce implicitamente che le
regole che hanno partecipato alla
formazione di quel determinato ma -
nufatto siano esse stesse valide e fo -
riere di apprezzabili risultati. E pur
tuttavia si stabilisce per legge di non

poter più perpetrare oggi le medesi-
me regole di vita di un tempo.
Quanto è bassa la autostima dell'uo-
mo in sé stesso se arriviamo a pen -
sare che l'uomo del duemila non
po trebbe portare che danno al pro -
prio habitat?

E' vero ed innegabile che la ri -
vo luzione industriale abbia innesca-
to a livello globale un sistema che
sfrutta le risorse del pianeta in ma -
niera intensiva ed assolutamente
ine dita nella storia millenaria della
terra. E' pur vero, però, che si sono
di necessità sviluppate tutta una
serie di autoregolamentazioni che
mitigano l'impatto dell'operato del -
l'uomo. Prima fra tutte, ovviamente,
l'Urbanistica che, mediante l'elabo-
razione di sistemi e modelli com -
plessi trasferisce sul territorio la

I sindaci Brandi e Vignini
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Carissimo prof. Caldarone,
quello che ci è capitato di vedere a Cortona nel giorno di Pasqua è preoccu-
pante per il futuro del turismo cortonese. Noi crediamo che a una cit tà, che
vuole sviluppare la sua vocazione turistica e basare su di essa il suo sviluppo
economico non bastino i reperti archeologici, non siano sufficienti i
monumenti e una posizione paesaggistica particolarmente suggestiva, ma
siano indispensabili altri accorgimenti ormai diffusi e collaudati in luoghi che,
come Cortona,  mirano ad attrarre forestieri e turisti in generale.
Uno di questi è sicuramente l’accoglienza cordiale e professionale dei cittadi-
ni innanzitutto, degli operatori commerciali e soprattutto di coloro che sono
pagati per guidare, orientare e facilitare il compito di chi, forestiero ignaro,
ha tutto il diritto di sapere dove poter fermare la sua auto o il suo camper. A
Cortona, nel giorno di Pasqua, nonostante il cattivo tempo, i turisti sono
arrivati  ma sono stati male accolti nel senso che non si sono visti, nei posti
strategici della città, vigili addetti a ordinare il traffico, a facilitare la ricerca
della sosta di quei camper rifugiatisi a stento nel largo antistante il cimitero
della Misericordia e poi quei pullman  in difficoltà per poter entrare e uscire
dal parcheggio di Piazza del mercato. E poi altri inconvenienti si  sono verifi-
cati al Torreone, in prossimità del  bivio che porta a Santa Margherita:
macchine parcheggiate disordinatamente ai due lati della strada, che hanno
creato indecenti ingorghi nella mattinata, nell’ora in cui i fedeli di solito si
recano a Messa al Santuario della Santa.  E’ chiaro che i turisti che hanno
avuto questa esperienza poco felice della visita a Cortona prima di ritornare ci
penseranno. E, con il passar del tempo, se continua questo andazzo, saranno
in tanti a  evitare di trascorrere le loro vacanze nella nostra città. Ci pensino
seriamente i nostri amministratori oltre che i tutori dell’ordine.
La ringraziamo dell’attenzione.

Un gruppo di lettori Cortona
Prima di pubblicare questo cahier des doléances  sul traffico cittadi-
no nel giorno di Pasqua, ho sentito il dovere di interpellare altri
cittadini; e sul reale  funzionamento del servizio di vigilanza e di
assistenza al traffico in un giorno di particolare affluenza di turisti
a Cortona,  concorde è stato il commento: un disastro! 
Non sto qui a dire cose nuove, ma è risaputo che l’accoglienza per
un centro dalla vocazione turistica, è il requisito più importante,  è
la condizione senza la quale è pressoché impossibile argomentare
di turismo.  Già nel secolo XVII, i cortonesi erano  rinomati per
riuscire, meglio di altre popolazioni, ad accogliere i forestieri. C’è
una significativa testimonianza letta in un libro, presentato recente-
mente  alla Biblioteca del Comune e dell’Accademia Etrusca di
Cortona dal titolo “Visita fatta nei suoi territori dal Granduca
Cosimo II  nel 1612” curato da Mario Senesi, che così recita: “Per
ogni strada di Cortona  si sentivano voci  ed altri segni et dimostra-
zione di vera allegrezza, non solamente verso i Serenissimi Signori,
ma anche verso i Cortigiani tutti, essendo ciascuno di questa Città
amorevolissimo naturalmente, in particolare verso i forestieri”.
Dunque, Cortona città accogliente soprattutto verso i forestieri: una
dote di civiltà quasi naturale per una Terra  che ha vissuto, da
protagonista, i momenti più esaltanti della storia dell’umanità.
Oggi,  stando alle segnalazioni riferite unanimemente, l’accoglienza
del forestiero non costituisce più una prerogativa fondamentale per
questa Città o, almeno,  non è tale da far emergere, in modo netto,
la sua vera vocazione turistica. 
E paradossalmente questo succede in un momento in cui altri
centri, meno blasonati e meno dotati dal punto di vista paesaggisti-
co, tentano anche, se con fatica, di imporre un modello di economia
basato sull’accoglienza turistica. E si apprezzano i tentativi fatti in
questa direzione da Castiglion Fiorentino, da Foiano e dalla stessa
Arezzo... Cortona sembra essere rimasta al palo, sembra presentare
armi  spuntate  e sembra non avere alcuna intenzione di invertire
quella pericolosa rotta denunciata dalla riduzione di residenti nel
Centro storico,  dal pesante e triste esodo  dei giovani, dalla chiusu-
ra di esercizi commerciali.
E se si aggiunge a tutto questo l’inefficiente servizio di vigilanza, di
ordine o meglio di assistenza civile  e di guida rassicurante ai
forestieri allora la prospettiva per il futuro di Cortona è desolante.
Dalla pars destruens sono solito passare, anche se finora  senza
evidenti risultati, alla pars costruens e suggerisco la realizzazione,
nel più breve tempo possibile, di un’area da riservare ai camper,
cor redandola di quei servizi necessari, a pagamento per i vacanzie-
ri; e ancora sarebbe ora di destinare ai pullman un settore dei
parcheggi dello Spirito Santo, realizzati di recente e liberare, una
volta per tutte, il Borgo Via Severini dall’irriguardoso transito dei
Bus di linea. Tutti consigli, da anni cortesemente suggeriti, accanto a
quelli non meno importanti, atti a stimolare la realizzazione di un
nuovo regolamento per il traffico e la sosta delle auto nel centro
storico, rinviato sine die per non urtare forse la sensibilità (o la
sudditanza politica) di Tizio o Caio, ostinati nel difendere il quieta
non movere. 

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

CORTONA CENTRO: A 50 metri dalla centralissima Via Nazionale,
appartamento al primo piano con ascensore. Grande soggiorno,
cucina, 2 camere, bagno, ripostiglio e corte esterna di proprietà.
Posto auto privato. Vista panoramica. € 235.000Rif. 105

CAMUCIA: Nella parta alta di Camucia, con bella vista panorami-
ca, luminosissimo appartamento di grandi dimensioni composto
da grande soggiorno, sala da pranzo con caminetto, cucinotto, 3
camere  e  2  bagni. doppie terrazze e garage. Zona riservata e
tranquilla €179.000 Rif.152 

I NOSTRI SERVIZI:
- Compravendita, locazioni,  stime e con -
sulenze
- Mutui agevolati attraverso convenzioni
banche primarie
- Disponiamo dei migliori muratori, e -
lettricisti, idraulici, restauratori, falegna-
mi, decoratori anche per piccole neces-
sità
- Offriamo consulenze di arredamento
attraverso professionisti e tecnici specia-
lizzati.

CORTONA CAMPAGNA: Porzione di casale con ingresso indipendente
ed ampio giardino recintato. L'immobile fa parte di un complesso
residenziale che dispone di piscina , campo da tennis e calcetto. La
proprietà è finemente ristrutturata. Soggiorno con camino, cucina, 2
camere, 2 bagni e 2 posti auto di proprietà €230.000Rif.149

FRATTA DI CORTONA: Appartamento di nuova costruzione su 2
piani ( 45 mq. a piano) con finiture di alto livello. Soggiorno con
angolo cottura, 2 camere, 2 bagni, studio, terrazza e garage
doppio. € 110.000. Possibilità di acquistarlo senza garage ma
con cantina ad € 95.000 Rif. 147

CORTONA CENTRO STORICO: Appartamento ristrutturato
con vista panoramica situato in pieno centro storico. Soggiorno
con angolo cottura, camera matrimoniale, bagno con doccia e
lavatrice. Vero affare. €170.000 Rif. 120

CAMUCIA VICINIANZE: Villetta nuova costruzione 107 mq con  doppio
giardinetto. Soggiorno, cucina, sala da pranzo, due bagni, due camere, stu -
dio o terza camera grande terrazzo e ripostigli. Predisposizione climatizza-
tore. Luminosa e ottimamente rifinita. Affare!!! €180.000 tratt. Rif 154

CAMUCIA: In posizione panoramica, terratetto libero da 3 lati completamente da
ristrutturare. Mq. 160 circa con ampi fondi a piano terra. Grande terrazza dalla
quale si gode una suggestiva vista sulla valle. Possibilità di acquistare terreno
adiacente. € 150.000 Rif. 150

Ordine e Antropia
da pag. 1

Storico momento di collaborazioneda pag. 1
Ringraziamento

pianificazione dell'utilizzo delle ri -
sor se. 

Ora, però, ci siamo del tutto
dimenticati, adusi come siamo alle
delusioni che ci provengono dal
vedere costantemente negati quei
principi di buona convivenza nei
quali vorremmo credere, che l'Ur -
ba nistica è figlia di alcuni precursori
e teorici che ripongono nell'uomo
la fiducia ultima per trovare assetti
nuovi e nuovi equilibri nella società.
Nel l'U -topia di Tommaso Moro (pr -
opriamente la città che non esiste,
che non ha luogo) si propone un
modello sostanzialmente autorego-
lamentato ed in un equilibrio che
definirei indifferente. Certamente
que sti modelli di Urbanistica ante-
litteram sono stati superati dialetti-
camente nel momento in cui se ne è
data applicazione pratica. Pur trop -
po, però, e come accade spesso
nella pratica iterata, trovo che siano
stati ad oggi interamente dimentica-
ti, oppure classificati come irrealiz-
zabili, come u-topici, appunto. Non
in tutti i paesi del mondo, però. E'
noto, per esempio, riprendendo il
tema iniziale della regolamentazione
del traffico,  che alcune nazioni del
nord Europa abbiano iniziato ad
introdurre una gestione del traffico
basata sulla autoregolamentazione;
nei centri abitati, dopo aver utilizza-
to segnaletica, semafori, rotatorie
senza risolvere appieno il problema
della congestione e della interrale-
zione degli automobilisti, hanno
rimosso ogni cosa con il risultato
che ogni automobilista è stato im -
me diatamente caricato di una dop -
pia responsabilità: badare al pro -
prio operato ed a quello altrui, sen -
za dare per scontato che l'altro ri -
spetti una semaforo rosso, piuttosto
che una precedenza. Pare che il
mo dello stia funzionando e che ne
con tinui la sperimentazione. 

Probabilmente è eminentemen-
te una questione di cultura e di
educazione sociale: estremizzando
po trei affermare, per esempio, che
con tutta probabilità il cannibalismo
non viene praticato poiché è contra-
rio ad ogni legge morale, culturale,
etica, e non perché esiste un corpus
di leggi che lo classifica come reato
penale. 

Ritengo, pertanto, che sia asso -
lutamente indispensabile che l'Ur -
ba nistica fornisca strumenti di ge -
stione, programmazione e controllo
del territorio poiché nell'operato
del pianificatore sta la capacità di
pre-vedere la forma della città - e
del paesaggio - di domani e di di -
scernere quali siano le risorse da
utilizzare e quali da preservare. Il
progetto del territorio è infatti,
ritengo, l'espressione più alta del
mestiere del progettista.

Tuttavia, nonostante compren-
da, in quanto architetto, l'ambizione
di progettare “dalla città al
cucchiaio”  resto ancorato – magari
u-topisticamente - alla convinzione
che la regolamentazione delle re la -
zioni urbane e della maniera di vi -
vere la città dovrebbe lasciare posto
per una dose di autodeterminazione
appannaggio della civile convivenza.
Credo - e spero - che le nostre città
storiche, possano continuare a
vivere nel nostro tempo rinnovando
e proseguendo la loro grande storia
che ha percorso i secoli. Che pos sa -
no essere ancora terreno fertile per
nuove sedimentazioni sociali ed an -
tropologiche.

Sono convinto che le nostre
città, ed il senso civico che, attraver-
sando le pagine della storia, certa-
mente continua a risiedervi, siano
più forti delle piccole “ingiurie” che
l'uomo può causargli.

Stefano Faragli 

Il 23 marzo 2010 è venuto a
mancare all’affetto dei suoi cari
Franco Mattesini. La famiglia
vuole ringraziare tutta l’Equipe

del Nucleo On co logico Valdichiana
dell’Ospedale S. Margherita della
Fratta di Cortona ed in particolare la
dottoressa Cecilia Corbacelli per la
sua professionalità ma soprattutto
per l’umanità e la dolcezza con cui
ha seguito Franco. Stesse qualità
professionali e umane, mai così im -
portanti come nella cura di queste
malattie, sono sempre state
dimostrate da tutto lo Staff che
ringraziamo di cuore. Nel suo
cammino contro la ma lattia Franco
ha avuto anche la fortuna di essere
accompagnato da un altro Grande
Uomo, il dott. Roberto Cottini che
gli è sempre stato vicino con doti
umane rare e preziose. Un affettuo-
so ringraziamento anche a Lui.
La moglie Velia Brandini Mattesini,
la figlia Roberta Mattesini, la nipote
Serena Cardeti, il genero Ro berto
Cardeti.

condivisi”. In particolare questo
atto risponde anche alle nuove
norme che regolano il lavoro dei
Segretari Comunali e che oggi de -
vono comprendere anche il ruolo
di consulente legale. Un altro tema
centrale è stato quello della colla-
borazione culturale ed in partico-
lare nel settore museale. Questo è
un obiettivo che sicuramente
troverà attuazione già nel 2010, e
farà parte anche di una più ampia
pro posta che vede coinvolti i mu -
sei etruschi che da Chiusi arrivano
sino al Casentino. In ogni modo, a
prescindere dalla nascita di questa
grande offerta, Cortona e Casti -
glion Fiorentino si muoveranno
au tonomamente nell’ottica di
potenziare l’offerta culturale della
Valdichiana. La discussione ha an -
che riguardato i temi della sicu -
rezza e della Polizia Municipale,
per questo alla riunione hanno
partecipato anche i due rispettivi
comandanti. In questo caso la
collaborazione da attuare in tempi

Pasqua 2010: prove deludenti di accoglienza turistica

brevi potrebbe prevedere vari
livelli, dall’integrazione dei due
corpi alla collaborazione sui ser -
vizi di vigilanza, sul controllo alla
viabilità. Affrontato anche il tema
del Piano Energetico Locale. "I
no stri territori" hanno dichiarato a
proposito di questo Vignini e
Brandi "sono interessati da un
grande fermento ed una attenzione
verso i temi delle nuove fonti
energetiche rinnovabili. 

Questo da una parte evidenzia
l’alto livello della sensibilità dei
nostri concittadini per le tematiche
ambientali, dall’altra ci spinge ad
intervenire con precisione e senza
ambiguità nel normare, per quan -
to di nostra competenza, questo
delicato settore. Stiamo lavorando
molto positivamente di concerto
con la Provincia di Arezzo, alla
stesura di un Piano Energetico Lo -
cale. 

In questo settore è fondamen-
tale che gli Enti preposti alla
stesura delle normative (Regione,
Stato, Unione Europea e Pro vin -
cia) legiferino in maniera tempe-

stiva e chiara. Come Enti Locali le
Leg gi ci danno responsabilità pre -
cise, con le quali non possiamo
intervenire direttamente nella ge -
stione di questi temi, possiamo
dare indicazioni di comportamen-
to ed essere rigorosi nell’applica-
zione delle Leggi. 

Nei prossimi me si lo discute-
remo con tutte le par ti interessate
a questi temi, sia gli Enti Locali che
i soggetti pri vati". 

In questo campo è stato peral-
tro già steso un regolamento
unitario sull'energia fotovoltaica
che resterà in vigore sino all’ap-
provazione del Piano Ener getico
Locale.

“Questa prima seduta con -
giunta - chiudono il sindaco di
Cor  tona Vignini e quello di Ca -
stiglion Fiorentino Brandi - rap -
presenta un punto di inizio storico
per le nostre due comunità. Da
qui possiamo veramente costruire
qualcosa di importante non solo
per Cortona e Castiglion Fiorentino
ma per tutta la Valdichiana”. 

Laura LucentePRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dal 12 all’18 aprile 2010
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 18 aprile 2010
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno settimanale e notturno
dal 19 al 25 aprile 2010
Farmacia Bianchi (Camucia)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Turno settimanale e notturno
dal 26 aprile al 2 maggio 2010
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Sabato 1 maggio 2010
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 2 maggio 2010
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monastero SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30

Sanità  in Valdichiana

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA
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il governo veramente cristiano di
Malcom III e di Margherita, la
quale, benvoluta dai sudditi, amata
dal marito, venerata dai figli, de -
dicava tutta la sua vita al bene della
sua anima e al benessere degli
altri.

Già gravemente ammalata
ricevette la notizia dell'uccisione
del marito e del figlio maggiore
nella battaglia di Alnwick: disse di
offrire questa sofferenza come
riparazione dei propri peccati.
Morì a Edimburgo il 16 novembre
1093.              Rolando Bietolini

Senza musica la vita sarebbe
un errore. Con queste parole
Frie drich Nietzsche ha de -
finito una del le sette arti

consegnando ai posteri l’immagi-
ne di un corpo armonico d’ecce-
zione. Forse per questo la rappre-
sentazione tenutasi nel pomeriggio
di sabato 27 marzo 2010 presso il
Teatro Si gnorelli di Cortona  ad
opera del maestro Paolo Antonio
Manetti coadiuvato da Anna Rossi,
ha trasmesso al pubblico emozioni
di profondità insospettabile. Lo
spettacolo L’Albero che non c’è,
liberamente ispirato  al romanzo
“L’uo mo che piantava gli alberi”
di Jean Giono, ha visto salire sul

palco gli alunni della Scuola Pri -
maria di Centoia (classi  II, III),
Mon tecchio (classi I, II, III, IV)
Te rontola (classi  I, II, sezioni A e
B) e Pergo (classi II, III), inter-
preti d’eccezione di un’ esibizione
musicale dai contorni delicati e
spiritosi, giocata sul piano della
simpatia e dell’innocenza. Il dia lo -
go con il mondo dell’infanzia, ar -
ticolato da Manetti e Rossi se -
condo una prospettiva di educa-
zione e pedagogia, ha permesso al
pubblico di assaporare un palinse-
sto  articolato per toni e contro to -
ni, dove il crescente entusiasmo
dei protagonisti si sposava con
quel  lo degli spettatori.  Alla felice
riu scita della serata hanno  con -
corso la dedizione delle varie
Mae  stre e l’eleganza della dott.ssa
Fran ca Biagiotti, Direttrice della
Direzione Didattica Statale II Cir -
colo Cor tona, alla cui lungimiran-
za pedagogica si deve l’iniziativa.
Sotto l’attenta supervisione delle
insegnanti e della Direttrice, la
dichiarazione di amore per la mu -
sica da parte dei bambini, espres-
sa dal brano iniziale  “Mi piace la
musica” di Maurizio Spac ca zoc -
chi, si è tradotta nel ritmo gioioso
di Mi-sol-mi-la-mi-sol e Scale e
arpeggi, di L. Perini, mentre Goc -
cia dopo goccia di E. Di Stefano e
di G. Fasano ha ricordato  al pub -
blico che una goccia d’acqua, un
seme o un filo d’erba, non fanno il
fiume, il melograno, o il prato in
se stessi, ma ne contengono in po -
tenza la totalità, perché, se il passo
di un bambino in sé è poca cosa,
esso condensa  la magia dell’in-
fanzia e il suo tendere verso il fu -
turo. A conferire un tocco di e le -
ganza e solennità a loro spettaco-
lo, a conclusione della serata i
bam bini hanno intonato una strofa
dell’intramontabile What a won -
derful world di G. Douglas e G. D.
Weiss, un inno alla speranza, per
parafrasare Fellini, che “tutto ciò
che di spensierato, allegro, u ma -
no[…] hai visto accadere su
quel palcoscenico, spente le luci,
tu possa ritrovarlo fuori nella
vita”. D’altra parte, la competenza
di Paolo Antonio Manetti ed Anna
Rossi, Maestri di Chitarra Classica
ed esperti di educazione musicale
è già nota al pubblico in virtù
dell’istituzione del Cortona Guitar
Center, un Associazione musicale
sorta a Camucia con sede nella Sa -
la Civica finalizzata alla diffusione
del la musica - in particolare chi -
tar ra classica - a vari livelli ma
sem pre secondo una prospettiva
di eleganza e competenza, oltre
che di solidarietà, in virtù della
con nessione del centro con l’As -
sociazione “David e Maria Rus -
sell”- Right profit, a sua volta le ga -
ta all’ AMREF. 

Lo spettacolo L’Albero che
non c’è ha generato sorrisi e
com  mozione,  gioia e speranza,
nel la sapienza di un dialogo di
sen timenti cui Manetti e Rossi ci
han no ormai abituato. Numerosi i
protagonisti, bambini e bambine,
inseriti in una tessitura fantastica
articolata come un meccanismo a
orologeria in cui ogni brano ha
seguito il precedente secondo una
circolarità compositiva.  

A fine serata, il pubblico si è
allontanato con le speranze e i
sorrisi rubati al mondo dell’infan-
zia, perché, come affermava Eu gè -
ne Ionesco, un'opera d'arte è so -
prattutto un'avventura della mente.
E lo spettacolo dei bambini della
scuola primaria lo ha confermato
in pieno. 

Elena Valli

Va da via S.Marco alla Piazzetta
del Pozzo Cavriglia.

E' una piccola via che corre
tra il muraglione di sostegno del -
l'orto del Convento di S.Chiara, al -
tri orti e le case di pietra che sono
caratteristiche di  questa parte di
Cortona “alta”.

Il Pozzo, che appare quasi alla
fine della ripida via Berrettini, sul -
la destra, dà nome sia al vicolo
che alla piazzetta: il perchè di Ca -
vriglia o Caviglia non è chiaro e le
opinioni sono numerose. Della
Cella  ebbe ad affermare “...sull'o-
rigine moderna di questo nome
non ho notizie. Dicono che esso
derivi dal cognome dei Caviglia
che ancora esiste in Cortona. Ma
taluno afferma che la denomi-
nazione era data, in altri tempi,

ad un altro pozzo esistente in un
orto vicino. I documenti del Co -
mune segnano una deliberazio-
ne del 1514 per la costruzione di
un pozzo al Poggio. Non saprei
dire se sia questo, perchè poco
lungi, in un orto del vicolo Ra -
di....esiste un pozzo più antico
che dalla disposizione del luogo
in cui trovasi appare essere stato
di uso pubblico....”. 

Il nostro grande pozzo a forma
cilindrica (è detto anche Pozzo
Tondo) porta dunque con sé il
mistero del proprio nome ma
pochi dubbi possono sorgere sul
fatto che costituisca un monumen-
to tipico di questa parte del Pog -
gio, insieme agli orti, ai muri alti
dei conventi ed alle piccole case di
pietra.

Da Noterelle Cortonesi 
di Ezio Cosatti

Cortona, 1894

Rubrica curata da Nicola Caldarone

Nelle Noterelle cortonesi di
Ezio Cosatti, si leggono ripetuti
articoli scritti nel corso del 1894,
sulla preparazione e l’inaugura-
zione del monumento a Giu sep -
pe Garibaldi, voluto dalla So cie -
tà cortonese dei Reduci. Gari -
baldi, come si sa, è un personag-
gio troppo, forse  esageratamen-
te, celebrato dai libri di storia e
da monumenti e strade, a lui
dedicati nel nostro Paese, per
non sapere quanto il suo nome
sia legato, nel bene e nel male,
alla storia dell’Unità d’Italia. In
questa circostanza riprendiamo
l’argomento, anche in vista della
preparazione dei 150 anni del
singolare evento che verrà ricor-
dato nel  prossimo 2011 in mol -
te città italiane e anche a Cor to -
na. 

Infatti, l’Amministrazione
Co munale sta predisponendo un
programma di iniziative in gra -
do di  porre nella giusta luce un
avvenimento di sicura rilevanza
storica, quello dell’Unità d’Italia,
che pur nella opinabilità dei
metodi adoperati dai suoi prota-
gonisti, ha rappresentato una
tappa fondamentale per il pro -
gresso in generale di tutto il  no -
stro Paese. Le celebrazioni do -
vranno servire a illuminare i
gio vani da una parte sull’impor-
tanza della coscienza unitaria di
ciascun cittadino e i politici
dal l’altra, affinché evitino i pe -

santi errori che, nel passato,
han no marcato pesantemente la
divisione del meridione dal resto
dell’Italia.

“Si sta studiando dalla Società
de’ Reduci un progetto per far
pubbliche feste in occasione dell’i-
naugurazione del monumento a
Garibaldi. Il programma non è pa -
ranco stabilito, ma molto proba-
bilmente in quell’epoca  avremo il
teatro aperto con “La  Gran via” e
“I Ciarlatani in Spagna”, operette
ambedue meritatamente applaudi-
te. Senza far pronostici siamo certi
che ambedue saranno grate al
pubblico cortonese, che l’una ha
furoreggiato nei primari teatri
italiani e l’altra fu meritatamente
applaudita e bissata quando fu
eseguita nel nostro teatro.

Frattanto la Società per com -
memorare il più decorosamente
possibile la data  memoranda  del -
l’inaugurazione del monumento
costituirà, aggiungendolo al pro -
prio, un sotto comitato fra i gio -
vani. L’idea non è nuova né cattiva
e la volta scorsa, all’epoca della
fiera di beneficenza, dette ottimi
risultati. 

Confidiamo pertanto nel -
l’opera  infaticabile del sig. Fer -
dinando Magni, antico e provato
patriota, presidente del benemeri-
to sodalizio e siamo certi che,
grazie all’opera sua,  ogni cosa
sa rà per riuscire di decoro  a Cor -
tona”.

Nargherita nacque in Un -
gheria nel 1046, nipote di
Edmondo II, detto Fianchi
di Ferro, e figlia di E -

doardo, rifugiatosi in terra stranie-
ra per sfuggire a Canuto, usurpa-
tore del trono d'Inghilterra.

Sua madre, Agata, sorella della
Regina d'Ungheria, discendeva dal
Re Santo Stefano.

Morto l'usurpatore Canuto, E -
doardo poteva tornare in In -
ghilterra, quando Margherita non
aveva che 9 anni, ma dopo qual -
che tempo, la famiglia reale
dovette fuggire ancora, in Scozia,
dove il Re Malcom III chiese la

mano di Margherita, che a venti-
quattro anni s'assideva così sul
trono di Scozia.

Ebbe sei figli maschi e due
femmine, che educò amorosa-
mente. Suo marito non era né
mal vagio né violento, soltanto un
po' rude e ignorante. Non sapeva
leggere, ed aveva un grande rispet-
to per la moglie istruita. Baciava i
libri di preghiera che le vedeva
leggere con devozione; chiedeva
costantemente il suo consiglio.

Ella non insuperbì per questo.
Si mantenne discreta, rispettosa e
modesta. E caritatevole verso i
poveri, gli orfani, i malati, che
assisteva e faceva assistere al Re.
Per la Scozia non corsero mai
anni migliori di quelli passati sotto

Fortunato Cardicchi non a -
vrebbe mai immaginato la
pubblicazione dei sei qua -
derni di note, cronache e

episodi registrati da lui durante
quel periodo tanto delicato per le
sorti non solo del nostro Paese,
che va dal 1939 al 1942, durante i
quali s’intravede, da alcuni se -
gnali, il fallimento degli ideali di
delirante potenza, accarezzati nel
corso del ventennio fascista. 

“E il Diario, a saperlo leggere,
è chiaro specchio del primo venir
meno di essi”. 

Nessuna am bizione pertanto
alla base di queste annotazioni
curiose, lucide e umanissime che
scivolarono, con evidente sponta-
neità insieme all’inchiostro, sulla
carta di quaderni con copertine
tipiche ed “eloquenti testimonian-
ze di un’epoca” e che Marizia
Buc ci Mirri og gi propone alla
nostra curiosità e alla nostra rifles-
sione.

Innanzitutto va detto, tout
court, che a nessuno di noi sa -
rebbe venuto in mente di pubbli-
care un diario con sfondoni di
lingua italiana e, per di più, scritto
da un signore che, tranne la pa -

rentesi dell’impegno politico, a -
veva rivolto tutto il suo tempo ad
una attività che, con la scrittura,
aveva veramente poco da spartire.

Ma Marizia Bucci Mirri ha di -
mostrato ampiamente, e non solo
con questa pubblicazione, quanto
le remore accennate contino
veramente poco e come certi ca -
noni ufficiali della scrittura
possano essere, senza eccessivi
turbamenti di coscienza, superati.
Di Lei, in fatti, si ricordano “La
scuola del cuo re” (Armando ed.
2002) e “L’Or fanotrofio maschile
di Cor tona Benedetto Cinaglia”
(Calosci ed. 2006), due pubblica-
zioni, due ricerche storiche che
hanno per protagonisti bambini,
emarginati, i “sen za voce” in -
somma, tutto un mon do ignorato
dal la letteratura e dalla storia uf -
ficiale. 

C’è, nel dare fiato a queste
voci, nel raccogliere il senso delle
loro espressioni,  come confessava
Pietro Pancrazi  nella prefazione a
“La Piccola Patria”, “uno stimolo
o movente, dif ficile a dire e a de -
finire, perché più vicino a un sen -
timento che, come tutti i sentimen-
ti sinceri, ha la sua ritrosia o il suo
pudore: la carità del  natio loco, la
pietà della propria gente…”. 

Così, con questa pubblicazio-
ne, edita recentemente da Calosci
Cortona, Marizia Bucci Mirri
rinfresca il ricordo di Fortunato
Car dicchi, di un uomo onesto,
affabile, assennato, alle prese con
un e sperienza che tutti più o meno
han no fatto nello loro vita  ma che
non tutti sono riusciti a vivere co -
me lui l’ha vissuta. 

Il libro riporta in Premessa il
pensiero di Luca Ber-ti lineare,
sintetico ed efficace e una ampia,
godibile e opportuna Introduzione
della Curatrice del Diario che
sintetizza la parti più interessanti e
gradevoli delle cronache registrate
nei quaderni di Fortunato Car -
dicchi, non trascurando qua e là
di informare il lettore del carattere
e del modo di essere del protago-
nista, “simpatico, dalla battuta fa -
cile e intelligente, abile nel suo
lavoro di idraulico…che  aveva
l’abitudine di indossare sempre la
tuta: una più dimessa per i giorni
di lavoro, e una nuova per le
feste”. 

Qualità e carattere “del bel
tempo antico” che farebbero bella
mostra di sé, oggi, in una società
sfigurata da ben altre pretese, da
ben altre virtù, da ben altri co -
stumi.

n.c.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Vicolo del Pozzo
Cavriglia

LOVARI S.A.S., DAL 1970 RESTAURO, RISTRUTUREAZIONE, ALLESTIMENTI
CORTONA, LOC. OSSAIA - TEL. 0575/67.85.38 - CELL. 335/76.81.280

E-MAIL: tecnopareti@tin.it

Ragazzi delle Elementari alle prese con lo spettacolo

Curato da Marizia Bucci Mirri

Santa Margherita di Scozia Regina e vedova
(Ungheria, circa 1046 - Edimburgo, Scozia, 16 novembre 1093) La società dei Reduci e le feste

per l’inaugurazione 
del monumento a Garibaldi

Tante Margherite (3)
L’Albero che non c’è

Il “Diario di Guerra” di Fortunato Cardicchi

S.Margherita di Scozia
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Dal 24 Aprile al 3 Maggio
il Chiostro del Sant’A -
go sti no, in via Guelfa,
ospiterà le opere del

pittore terontolese Sergio Grilli

S.A.L.T.U.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

“idoli del Falterona”, “la testa in
bronzo di giovane da Fiesole”, “le
oreficerie della collezione Ca -
stellani” (fra le quali il diadema in
oro del “fanciullino” di Perugia, e -
sposto nella precedente mostra),

sarcofagi e rilievi chiusini, “il torso
in terracotta di Arianna da Falerii”
(l'antica Civita Castellana). 

Sarà prodotto un catalogo, e -
dito da Skira, a cura dei conserva-
tori dei rispettivi musei, mentre la
mostra sarà allestita negli stessi
locali che hanno ospitato quella
del l'Ermitage, con allestimento
cu rato dagli architetti progettisti
del MAEC.

Collaboreranno al progetto
del Comune, la Provincia di Arezzo
e l'Accademia Etrusca.

Inoltre il Sindaco ha annun-
ciato che, nell'autunno 2010 è
pre visto, salvo rallentamenti dovuti
all'iter ministeriale, il lancio del
biglietto unico di tutti i musei e -
truschi della Valdichiana, da Chiusi
a Cor tona fino ad Arezzo e al Ca -
sen tino.

Nel quadro delle iniziative che
precederanno “l'evento  Louvre”,
è prevista, da Novembre 2010 a
Febbraio 2011, in collaborazione
con la Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Toscana, l'espo-
sizione dei recenti  rinvenimenti
di età orientalizzante del Sodo. Si
tratta di corredi intatti, della metà
del VII secolo a.C., di eccezionale
valore (vasi cinerari, monili in
bronzo, armi, buccheri) che sa -
ranno per la prima volta esposti al
pubblico in attesa di essere allestiti
in via definitiva all'interno del
MAEC.                                       

Cortona, Arco Pietro Berettini, 2010

Cortona, Arco Pietro Berettini, 1910 (Collezione Mario Parigi)

Sergio Grilli e Marco Soldatini in mostra 

E’ stata inaugurata, sabato 3 A -
prile, nelle stanze espositive di Pa -
lazzo Casali la mostra di pittura di
Antonella Regi, figlia di genitori
cortonesi. Anche se nata a Perugia,
sente una profonda attrazione per

la nostra città, dove è intenzionata
a restare perché adatta, più di ogni
altro  luogo, ad alimentare la sua
ispirazione artistica. 

Il tema, dato alla sua esposi-
zione, è significativo ed esplicativo
di un ambizioso progetto: “Terra,
A ria, Acqua e Fuoco-Viaggio nel

Nelle stanze del palazzo Casali dal 6 all’11 di aprile

Chiostro del Sant’Agostino dal 24 aprile al 3 maggio

La pittura di Antonella Regi

Nel corso della conferenza-
stampa del 31 marzo
scor so, il sindaco Andrea
Vignini, in presenza del -

l’As sessore alla Cultura della Pro -
vincia di Arezzo, Rita Mezzetti-Pa -
nozzi e dei coordinatori del MAEC,
Pao lo Bruschetti e Paolo Giu lie -
rini, ha presentato alla stampa  il
programma di mostre e iniziative
le gate alla civiltà degli Etruschi,
nato dalla collaborazione del
Maec di Cortona e il Museo pa -
rigino del Louvre.   

A seguito della recente trasfer-
ta a Parigi è stata raggiunta, infatti,
una intesa tra il Sindaco del Co -
mune di Cortona e il Direttore Ge -
nerale del Louvre Ms. Henry Loi -
rette, che prevede la stipula di una
convenzione che legherà il Co mu -
ne di Cortona, il MAEC ed il museo
francese per la realizzazione di
una serie di importanti eventi,  fra
i quali, in particolare, la mostra,
nella primavera 2011, a Cortona,
di eccezionali reperti etruschi
con  servati al Louvre; successiva-

mente una mostra della Cortona e -
trusca verrà realizzata presso il
Louvre, con una selezione degli
oggetti più prestigiosi e rappresen-
tativi della  lucumonìa cortonese.  

La convenzione, una volta per -

fezionata e deliberata dalla Giunta
Comunale sarà firmata entro
l'anno 2010. II comitato scientifi-
co, che vede assieme archeologi
del Louvre, del MAEC e dell'Acca -
demia Etrusca, sta lavorando alla

definizione della mostra di Cor to -
na. II titolo provvisorio dell'espo-
sizione è "Gli Etruschi tra Arno e
Tevere. Le collezioni del Louvre a
Cortona" e vuole dare conto di

una serie di oggetti (oltre 40) di
rilevante importanza che rappre-
sentano le città di Fiesole, Arezzo,
Chiusi, Perugia, Orvieto, Civita Ca -
stellana. Tra i reperti  della esposi-
zione cortonese figureranno  gli

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

Presentato il progetto di intesa tra la città 
di Cortona e il museo del Louvre

Mostra palazzo Vagnotti
Gli studenti e gli artisti del l’U -
niversità della Georgia invitano
la popolazione alla mostra pri -
mavera 2010 che si terrà il 17 e
18 aprile nei locali di pa laz zo
Vagnotti. 
Domenica 18 al le ore 17 lettura
di poesie.

colore”. 
Così il visitatore può, in realtà

riempirsi gli occhi di colori che
vanno dall’azzurro al rosso al
verde, al giallo oro…ben distinti e
a volte armoniosamente fusi tra
loro. La giovane artista riesce a su -
blimarli con  una evidente carica
di sensibilità, a formalizzarli e a
imprimerli sulle tele con una poe -
tica leggerezza e nello stesso tem -
po con pudore e delicatezza nel
timore di poterne offuscare o di
ridurne la portata e la bellezza.

E sono i colori, appunto, dei
quattro elementi fondamentali del -
la vita dell’universo che la pittrice
pro pone alla nostra contemplazio-
ne oltre che alla nostra riflessione. 

Non compaiono figure in que -
ste tele ma è la natura ad essere
vi sibile  e protagonista incontrasta-
ta in tutti i suoi aspetti che la
tavolozza di Antonella Regi riesce a
far emergere con una dose palese
di fresca e genuina ispirazione
poe sia. 

E’ chiaro, pertanto, il messag-
gio  che il visitatore, dopo aver vi -
si tato questa mostra, coglie e por ta
con sé, un messaggio discreto e,
nello stesso tempo, appassionato
che invita tutti a rivolgere più at -
tenzione, più amore e più rispetto
verso le meraviglie di madre Na tu -
ra.   

e le sculture di Marco Sol da -
tini da Tuoro sul Tra simeno. 

E’ un sodalizio ben col lau -
dato in altre circostanze, che
permetterà ai visitatori e agli
e stimatori dell’arte, ancora
una volta, di apprezzare abi -
lità tecnica e sensibilità ar -
tistica anche  alla lu  ce di al -
cune novità che Ser gio Grilli e
Marco Soldatini presenteranno
per questa esposizione corto-
nese.

L’inaugurazione della Mo -
stra “Luci e Ombre della
nostra Terra” è programmata
per le ore 17 di sa bato 24
aprile prossimo e re sterà a -
perta  fino al 3 di Maggio con
il seguente orario: 9,30-13;
15,30-19,30.Ritorno del cacciatore, Grilli
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La città di Cortona ha famose
e lontanissime origini che si
radicano tra leggenda e
storia, tra mito e certezze; è

conosciuta in ogni parte del mon -
do ed offre al visitatore uno spac -
cato di Valdichiana che è un mi -
scuglio di fantasie e realtà, tavoloz-
za di svariati colori e miscuglio di
meravigliosi sogni. Questa città si
adagia sul fianco di una dolce col -
lina e domina la sua produttiva
valle, offre in ogni suo angolo uno
spaccato di storia e un progetto
fu turo, un stemma disegna la sto -
ria, un artigiano impegna la sua vi -
ta verso il domani.

Ed ecco che da tempo ormai il
negozio e il laboratorio artigianale
dell' "Antico cocciaio" torna tutti i
giorni ad aprire le sue porte sugli

antichi vicoli e strade, e fa mostra
delle sue caratteriste cose fatte di
terracotta, di ceramica, dai carat-
teristici colori, dai consueti dise -
gni, rinfrescati con nuove idee..,
sogni dei padri.

L'antico cocciaio di Fiorella
Quitti è ubicato al numero 24 di
via Berrettini, ma la particolarità
del negozio è data che il locale da
secoli è rimasto uguale, antiche
lastre per pavimento, robuste e
scure tra correnti messi a sostegno
nel soffitto negli anni, la pietre
delle pareti non si vedono più, le
opere di produzione stanno a sor -
reggersi le une sulle altre fino al
soffitto.

Il visitatore rimane confuso,
non sa più dove guardare, persino
il banco è letteralmente coperto di
cocci, in visione, acquistati, da va -
lutare, da impreziosire per regali
ricercati.

Potremo parlare ad ore di tut -
to quello che Fiorella espone, ma
è superfluo, meglio una visita;
l'acquirente non rimane mai de -
luso, c'è sempre qualcosa di spe -
ciale, che qualche giorno avanti è
sfuggito alla curiosità.

Quello che possiamo descrive-
re, con l'aiuto decisivo della figlia
Chiara, è la realizzazione di un
oggetto in ceramica con il decoro

È stata una bella giornata que -
lla passata domenica 14 marzo
nella Sala Pavolini di Cortona in
occasione della presentazione del
libro “La voce dell’Alba” di Stefano
Duranti Poccetti ed edito alla casa
editrice Edimond nel luglio del
2009.

Numerosi sono stati i parteci-
panti, cortonesi e non, tant’è vero
che la sala è risultata piena e
alcune persone sono state costret-
te a rimanere in piedi. Molto im -
portante è stato l’apporto degli in -
tervenuti alla presentazione che
hanno speso interessanti parole
riguardo alla raccolta di poesie e

aforismi dell’autore cortonese. Il
prof. Sergio Angori ha iniziato con
una breve presentazione dell’auto-
re in cui ha specificato la qualità di
Stefano di essere sia interessato
all’aspetto culturale della letteratu-
ra, ma anche a quello moderno e
tecnologico della sua generazione,
giocando così un ruolo d’interme-
diario tra l’Arte e i media virtuali.
Ha proseguito il prof. Nicola Cal -
da rone, tra l’altro prefattore del
libro, che ha svolto una puntuale
lettura della pubblicazione metten-
do in luce le particolarità stilisti-
che e concettuali dell’autore, da
cui si evince che Stefano riesce a
guardare il futuro e la contempo-
raneità attraverso l’emblematico
filtro del passato, senza dimentica-
re mai dunque l’importanza dei
classici, ma riuscendo anche a
trovare strade poetiche ed esteti-
che alternative. 

Successivamente c’è stato
l’intervento della prof.ssa Fer nan -

tipico di Cortona, la margherita, è
caratterizzata da specifiche fasi
che vanno sempre e comunque ri -
spettate, come il tempo e la crea -
zione della forma, peculiarità che
rendono l'oggetto e la ceramica
stessa unici.

Le fasi 
comprendono: 

a - Creazione dell'oggetto 
b - Asciugatura 
c - Smaltatura 
d - Prima cottura (960-1030) 
e - Decorazione 
f - Smaltatura finale 
g - Seconda cottura (930)

Creazione dell'oggetto
Questa si realizza grazie ad un

ausilio fondamentale ed indispen-
sabile per ogni modellatore-ce ra -
mista o torniante chiamato appun -

to tornio.
Il tornio è composto da un

telaio in legno sopra il quale vi è
un piatto, generalmente in legno
e/o metallo sopra il quale vi è un
piatto, generalmente dello stesso
materiale della struttura, coman-
dato da un motore che, permette
al torniante di farlo ruotare tra -
mite l'utilizzo di un pedale.

Si appoggia l'argilla da model-
lare sopra il piatto e l'artigiano,
grazie alle sue abilità inizia  la
creazione, dando vita e forma a
quello che era solo terra.

Asciugatura
L'oggetto realizzato deve avere

una media asciugatura prima di
essere immerso.

Smaltatura
Nel momento in cui l'oggetto

ha raggiunto l'asciugatura neces-
saria questo viene smaltato con
INGOBBIO (tecnica usata per la
pit tura di terracotta e ceramica)

Prima  Cottura
Durante la prima cottura l'in -

gob bio cocendo si fissa sull'ogget-
to.

Decorazione
Utilizzando i tre colori fonda-

mentali che sono l'arancio, il ver -
de e il marrone, si procede alla
realizzazione del "fiore".

Smaltatura con cristallina
Simile allo smalto la cristallina

si applica all'oggetto per renderlo
ol tre che lucido, impermeabile.

Seconda Cottura
Per completare l'oggetto è ne -

cessario eseguire un'ultima cot tu -
ra, la quale avrà anche il ruolo di
verifica della perfetta riuscita
dell'oggetto.

E' importante sapere che no -
nostante siano state eseguite le
pro  cedure perfettamente, le due
cotture possono modificare le fasi
ed il risultato finale.

da Caprilli, che ha sottolineato il
suo interesse per il libro, dando di
questo una lettura pessimistica e
cercando d’incoraggiare il giovane
autore a cominciare a percorrere
una strada più positiva, cercando
di apprezzare tutte le piccole e le
grandi cose che la vita può offrire.
Sulla stessa linea è stato l’interven-
to della prof.ssa Si monetta Conti,
anche lei portavoce di un mancato
positivismo della raccolta, senza
però trascurare la positività stilisti-
ca e artistica del complesso. Da
sottolineare anche la presenza di
Martina Belvisi, attrice che ha re -
ci tato poesie pre scelte della com -

posizione in modo ottimale. L’ul -
timo intervento è stato quello del -
l’autore stesso che ha voluto pun -
tualizzare il suo tanto dibattuto
pes simismo, dicendo che un poeta
non può parlare di ciò che funzio-
na nella società, ma di ciò che non
funziona e questo non si chiama
pes simismo, ma volontà di cam -
biamento in meglio. 

Alla fine della presentazione è
stato offerto un piccolo rinfresco,
molto apprezzato dai presenti. In
sostanza quindi posso dire che si
sia trattata veramente di un’ottima
presentazione, in tutti i suoi aspetti
e credo che anche l’autore ne
pos sa essere soddisfatto.

Si ringrazia il Comune di Cor -
tona, la “Biblioteca dell’Acca de mia
Etrusca” e l’ “Associazione de gli
scrittori aretini Tagete”, or gani che
hanno avuto il merito di rendere
possibile questa bellissima giorna-
ta.

Filippo Cambiotti 

La voce dell’alba

Il Calcit Valdichiana dona
un videocolonscopio all’Ospedale

L’antico cocciaio

Domenica 14 marzo nella “Sala Pavolini” 
presentazione del libro di Stefano Duranti Poccetti

Continua l’impegno del Calcit per una migliore assistenza sanitaria(Quando i cocci fanno cultura)

Queste modifiche sono dovute
a cause spesso imprevedibili e/o
impercettibili precedentemente;
per esempio, la rottura dell'ogget-
to, lo scurirsi, o lo sbiancarsi del
colore.

E' importante far conoscere la
"nostra" ceramica non solo come
oggettistica, ma come tradizione
che la città di Cortona ha la for -
tuna di tramandare sul suo territo-
rio ed ovviamente anche in tutto il
mondo con la consapevolezza che
ogni singolo oggetto è, e rimarrà
U NICO nel tempo.

Ultima nota da sottolineare è
che in questo negozio-laboratorio

si realizzano corsi di ceramica, sia
di pittura che di lavorazione del -
l'argilla, per adulti e bambini. Tut -
to ciò affinché non si PERDA que -
sto mondo affascinante della ce ra -
mica cortonese.

Noi siamo entrati in questo an -
tico e rustico negozio e non ne sa -
remmo più usciti; abbiamo, con
vi vo piacere, appreso tutto questo.
Sia mo grati a Chiara che ci ha fatto
una esaustiva lezione da vera e -
sperta insegnante e ci ha erudito
su di una tematica che è sotto gli
occhi di tutti, ma che certamente
molti non conoscono affatto. 

Ivan Landi

U n nuovo strumento
dia gnostico, il videoco-
lonscopio, utile per la
diagnosi delle patologie

del colon-retto, e indispensabile
per i programmi di prevenzione,
è da pochi giorni a disposizione
del Servizio di Endoscopia del -
l’O spe dale della Fratta. Si è in -
fatti svolta il 31 marzo scorso,
presso la sede ospedaliera, la ce -
rimonia di consegna dello stru -
mento, donato dal Calcit Val di -
chiana.

L’apparecchio, modernissi-
mo, è stato donato grazie all’im-
pegno del Calcit, che lo ha ac -
quistato facendo ricorso alle ri -
sorse ottenute grazie al contri-
buto della popolazione, a dona -
zioni volontarie di privati, enti e
istituzioni, alle somme raccolte
in varie occasioni quali feste e
spettacoli: il tutto per un am -
montare di 23.400 euro.   

Alla manifestazione erano
pre senti il Direttore Generale
della ASL 8 dott. Enrico Desideri,
il Direttore del Presidio O spe -
daliero dott. Franco Cosmi, il
Re  spon sa bile della Medicina del
Ter ri torio dott. Mario Aimi, il
sin daco di Cor tona Andrea Vi -
gnini, anche nella veste di presi-
dente del Collegio dei Sindaci
della Valdichiana, e dunque in
rappresentanza di Cortona, Ca -
sti glion Fiorentino, Foiano, Lu -
ci gnano, Marciano, il presidente
del Calcit Pasqualino Bettac -
chioli,  rappresentanti della coo -
perativa Etruria Medica; erano
inoltre presenti amministratori,
dirigenti sanitari, i rappresen-
tanti del Con siglio del Calcit  e
numerosi cittadini. 

Non è sfuggita ai presenti
l’importanza che ha per la co -
munità della Valdichiana la di -
sponibilità dell’apparecchio do -
na to dal Calcit. Particolare at -
ten zione è rivolta dalla sanità
pubblica alla prevenzione dei
tumori del colon-retto. E’ infatti
noto che l’incidenza di tale
patologia è importante nella
nostra Regione, rappresentando
in Toscana il tumore secondo
per frequenza nel sesso femmi-
nile (dopo quello della mam -
mella) e terzo nel sesso maschile
(dopo quelli di polmone e pro -
stata). La diagnosi precoce di
tale malattia è molto importan-

te, perché la tempestività di in -
tervento consente un elevato
nu mero di guarigioni. 

Per questo la Regione
Toscana è particolarmente at -
ten ta alla prevenzione, e offre
gratuitamente ai cittadini fra i
50 e i 70 anni la ricerca del san -
gue occulto nelle feci, con la
collaborazione dei medici di ba -
se e con un sistema diagnostico
particolarmente affidabile.

La colonscopia rappresenta
il secondo gradino di tale si -
stema di prevenzione e diagnosi
precoce, ed è indirizzata a quelle
persone in cui l’esame delle feci
fa sospettare la presenza di una
neoformazione del colon-retto.
L’esame colonscopico è estrema-
mente utile e dirimente in que -
ste persone: consente di fare
diagnosi tempestiva e di avviare
a provvedimenti terapeutici che,
se tempestivi, sono salvavita;
consente inoltre di rimuovere,
durante l’esame e senza bisogno
di intervento chirurgico succes-
sivo, quelle formazioni polipoidi
che, se trascurate, possono poi
evolvere in malattie maligne. 

Inoltre il colonscopio è utile
anche per valutare le patologie
non neoplastiche del colon,
come la colite ulcerosa, e per
valutare i soggetti a maggior ri -
schio di neoplasia, co me i porta-
tori di malattie in fiam matorie
croniche o i soggetti a ri schio
per  familiarità. 

Il Direttore Generale ha te -
nu to a sottolineare, nel suo
intervento, l’importanza della
pre venzione del tumore del co -
lon e la utilità, a tal fine, della
di sponibilità del nuovo colon-
scopio. 

L’iniziativa del Calcit, come
è noto, non è un fatto isolato. Il
Cal cit  Valdichiana si impegna
da tempo per la ricerca di fondi
per l’acquisto di moderne at -
trez zature diagnostiche e, grazie
alla generosità di cittadini, ban -
che, aziende, istituzioni ha già
potuto donare all’Ospedale un
ecografo doppler, un videoga-
stroscopio, un mammografo. 

I nol tre, in collaborazione
con la ASL 8 e con la Coo pe ra tiva
E truria Medica, il Calcit Val di -
chiana ha dato vita al Progetto
Scu do, che si propone di fornire
ai pazienti con malattie neopla-
stiche assistenza e cure palliati-
ve a domicilio; attività preziosa,
perché chi è affetto da queste
malattie preferisce sicuramente
essere curato presso il suo do -
micilio, nell’ambiente fami liare.    

Grazie a queste iniziative chi
è affetto da malattie neoplasti-
che ha dei buoni motivi per
sperare: in fatti grazie alla dia -
gnosi precoce è possibile trattare
e guarire molti tu mori; ma
anche per chi non gua risce, e ha
bisogno di terapie di lunga du -
rata, vi è la prospettiva di poter
essere assistito a casa, in seno
alla famiglia.  

R. Brischetto
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/13 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
TTeell.. //ffaaxx 00557755 6677..8877..0088 

Ogni quattro anni si rin -
nova il consiglio diretti-
vo del nostro co mitato.
Il 20 marzo scorso set -
tanta soci erano presen-

ti alla votazione per il quadriennio
2010/2013; siamo contenti di
que sto grande numero di presen-
ze, che dimostra l’interessamento
dei nostri soci alla vita del gemel-
laggio.

Gli undici primi votati sono
stati i seguenti:

preferenze
Magini Enzo 59 
Malucelli Mirella 52
Lodovichi Gilda 50
Antonielli Angiolo 45
Infelici Giovanni 42
Bracci Natale 40
Veri Paolo 36
Salvicchi Angiolo 33
Bocci Mario 25
Canosi Giuliana 22
Salvicchi Carlo 18

Successivamente il 26 marzo
sono state attribuite o meglio
rinconfermate le nuove cariche:
Magini Enzo: Presidente
Bracci Natale: Vice presidente

Salvicchi Angiolo: Tesoriere
Malucelli Mirella: Segretaria

Ricordiamo che tutti i corto-
nesi possono fare parte del nostro
gemellaggio, che conta per l’anno
2010; ottantasei iscritti. Chi de -
sidera raggiungere questa “grande
famiglia” può farlo, prendendo
contatto con il presidente, uno dei
consiglieri o la segreteria (0575/ -
60.30.94).

Quest’anno la delegazione
fran cese sarà a Cortona da giovedì
8 al lunedì 12 luglio. Chiunque sia
interessato ad ospitare una fa mi -
glia è bene accolto.

La maggiore parte dei corto-
nesi lo sa, ma è con piacere che
vor rei ricordare che il nostro ge -
mel laggio, firmato nel lontano
1962, è uno dei più vecchi e du -
raturi (le prime associazioni sono
nate alla fine degli anni ‘50).

Oggi dobbiamo essere or go -
gliosi per i risultati raggiunti, e
que sto grazie alle famiglie che da
quarant’otto anni sono sempre
pronte ad ospitare “in casa” gli a -
mi ci francesi, diventati per molti
ve ri amici. M.A.

Il passaggio pedonale sulla
statale al centro di Te -
rontola è sempre più spesso
un punto di tragedie sfio -
rate a causa dell’alta ve -

locità degli automobilisti e della
pericolosissima nuova abitudine
dei guidatori di non rispettare le
strisce pedonale un po’ ovun -
que.

Si segnalano  pertanto due
episodi osservati direttamente e
fortunatamente non sfociati in
tragedia grazie a dei veri e
propri miracoli. Tutti e due gli
e pisodi sono avvenuti sul far
della sera nel momento del
cosiddetto combrigliume.

Primo episodio. Una mam -
ma con due bambini e un loro
amichetto sta sul marciapiede
lato supermercato pronti ad at -
traversare per dirigersi verso la
stazione. Sul lato opposto un
signore proveniente dalla stazio-
ne e pronto ad attraversare per
andare verso il supermercato.
Una macchina proveniente da
Camucia si arresta e il signore
proveniente dalla stazione scen -
de sulle strisce. Dalla parte
opposta anche la mamma con i
bam bini, vedendo che dal suo
lato non c’è nessuno a parte una
macchina molto lontana prove-
niente dal lago, ma ancora sulla
semicurva oltre il Magari, co -
mincia ad at traversare. E’ un at -
timo e la macchina proveniente
dal lato lago che va come un
missile si avvicina alle strisce

senza dar segno di volersi fer -
mare o rallentare. Il signore pro -
veniente dal lato stazione e
ormai al centro della carreggia-
ta, avendo intuito che l’autista
al volante sta per investire i
bimbi e la mamma, con un urlo
si butta verso questa macchina
alzando le mani e facendole se -
gno di arrestarsi, la signora con
grande prontezza di riflessi
spinge il bambino più piccolo
verso il centro della strada e
cade rialzandosi prontamente.
L’autista ormai a mezzo metro
dalle strisce dà un inchiodata
che concede alla signora l’attimo
fuggente di rialzarsi; ma la mac -
china non riuscendo a fermare
prosegue la sua marcia spazzo-
lando le scarpe dei piedi della
coraggiosa mamma che rialza-
tasi  guadagnava il centro della
carreggiata andando a rialzare il
suo bimbo più piccolo e a tran -
quillizzarlo sotto gli occhi incre-
duli delle persone all’interno
della prima macchina ferma sul
lato stazione e del signore che a -
ve va tentato di fermare quella
macchina proveniente dal lago a
tutta velocità e la cui autista,
dopo l’inchiodata, non si è nem -
meno degnata di fermarsi per
chiedere scusa, scomparendo nel

primo buio verso Camucia. Nes -
suno dei presenti gelati dalla
sfiorata strage è riuscito a pren -
dere la targa di quell’auto pirata
per sporgere denuncia. La gio -
vane mamma si è poi recata in
chiesa per ringraziare giusta-
mente gli angeli custodi.

Secondo episodio. Stesso
mar ciapiede. Stesso orario del
cum  brigliume. Un signore pro -
veniente dalla stazione avendo
visto che una macchina prove-
niente da Camucia si ferma per
farlo attraversare comincia il
suo attraversamento anche per -
ché dalla parte del lago non
viene nessuno. 

Quando il signore è al centro
via vede arrivare dalla parte di
Ca mucia una macchina che a
tutta birra  ha già invaso la cor -
sia op posta per superare la mac -
china fermatasi per farlo attra-
versare. Il signore in questione è
già sulla prima striscia pedonale
della corsia invasa dal pirata e,
mentre pensa che ormai è spac -
ciato, le gambe miracolosamen-
te lo riportano indietro sulla
stretta striscia spartitraffico tra
le due corsie, dove  rimarrà co -
me un birillo con tanto spaven-
to, ma sano e vegeto, in quanto
da una parte lo sfiora il pirata in
fase di sorpasso, dall’altra gli fa
la barba  l’altro autista che si era
fermato, ma che avendolo già
visto superare la sua parte di
corsia, era ripartito senza riu -
scire ad arrestare nuovamente

la macchina. 
Alla guida della macchina

che si era fermata vi era un
anziano pensionato, che, però,
si fermava subito dopo le strisce
e spaventassimo, scendendo
dalla macchina diceva: “ oh vo’
… vè vita proprio béne, ma l’éte
presa la targa de quello scia -
gurèto che ve faccio da testimo-
ne?”. Il signore che attraversava
il passaggio pedonale lo ringra-
zia, ma avendo in quel frangen-
te altro cui pensare invece di
prendere la targa di una mac -
china pirata che scompariva nel
buio verso il lago, ringrazia a
voce alta il proprio angelo cu -
stode e se ne va assicurando che
nei giorni successivi sarebbe
andato a Santa Margherita ad
accendere un cero di ringrazia-
mento per aver avuto salva la
vita.

Siccome, spesso non c’è due
senza tre, ho voluto raccontare
que ste due tragedie sfiorate
affinché le autorità di polizia
stradali e quelle comunali pren -
dano delle tutele verso i pe doni
che purtroppo devono attraver-
sare quelle pericolose strisce
sulla statale al centro di Teron -
tola.

Un terontolese

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Via Le Contesse n. 1 - 52044 - CORTONA (AR)
Tel.  0575/16.52.957
Fax. 0575/19.49.310

Il Regolamento CE n. 852 del 29.04.2004, rende obbligatoria la lotta
programmatica agli infestanti, inasprendo il quadro sanzionatorio nel caso di
mancata applicazione, non rischiare da oggi c’è Pulirè S.r.l.

-  Derattizzazione;
-  Disinfestazione;
-  Disinfezione;
-  Redazione piano di lotta programmatica.  

TERONTOLA Passaggio pedonale pericoloso

Due tragedie sfiorate

Chi almeno una volta
nella vita, non ha
festeggiato il Carnevale?
Con maschera o no al
seguito, ciascuno di noi

sicuramente ha partecipato a
quest’allegoria divertendosi per
lo meno un po’!

La parola carnevale deriva
dal latino “carnem levare”
(“eliminare la carne”), poiché
anticamente indicava il
banchetto che che si teneva
l’ultimo giorno di carnevale
(martedì grasso), subito prima
del periodo di astinenza e
digiuno della Quaresima. 

Questa precisazione era
dovuta, per aiutare i nostri
bambini, a compredere che c’è
un tempo per giocare ed un
tempo per crescere, perché,
senza bruciare le tappe, possano
compredere che la vita si alterna
di questi momenti e di come
questo binomio li aiuti a diven-
tare uomini nuovi e maturi.

Il carnevale è una festa per
grandi e piccini, e che probabil-
mente, ci aiuta ad entrare nel
tempo quaresimale, in quanto è
una festa celebrata fin dai tempi
antichi dalla tradizione cristia-

na, ma che al buon credente
non fa dimenticare il tempo
Santo che lo aspetta!

E così, come la tradizione
vuole, anche a Pietraia c’è stata
una grande festa per tutti i
ragazzi del catechismo, gli ani -
matori, i genitori ed i par roc -
chiani. 

Lo scorso sabato 20 febbraio,
presso l’Oratorio Giovanni Paolo

II, che sempre ben volentieri il
nostro don Albano Fragai mette
a disposizione dei giovani
pietraiesi, abbiamo festeggiato il
carnevale con maschere, giochi,
musica e tanti dolci, offerti dalle
bravissime mamme e nonne dei
ragazzi.

Inutile sottolineare la viva
partecipazione con la quale i
parrocchiani sono accorsi e
l’entusiasmo, l’allegria evidenti
che tutti potevano respirare in
un clima familiare creato nella
semplicità e genuinità che
scaturiscono quando c’è la
voglia di divertirsi e stare in -
sieme!

L’adesione a questo brioso
pomeriggio è stata ancor più
significativa perché ha reso
testimonianza all’armonia della
famiglia quando i genitori si
fanno “piccoli” per stare coi loro
figli, gli dedicano del tempo per
condividere insieme momenti
quitidiani, all’apparenza banali,
ma che celano una profondità di
amore inesprimibile e costruisce
la vita di questi ragazzi che si
sentono grandi, ma che ancora
hanno la necessità di fare
piccoli passi nella stabilità

familiare e parrocchiale. 
Non dimenticherò mai i babbi e
le mamme di quel pomeriggio,
che con uno splendido sorriso
sulle loro labbra e nei loro occhi,
ga reggiavano con i loro figli nel
tiro alla fune o nei canti che
hanno concluso questo mo -
mento di pura gioia!

Michela Magionami

a cura di GINO SCHIPPA
Noterelle... notevoli:

Una foto inopportuna
A volte pubblicare una foto dispensa dal commentare situazioni di

degrado ambientale e contemporaneamente evidenzia la necessità di
porvi rimedio nell’interesse del decoro della città. Pubblicare la foto
(pag. 13 ultimo numero de L’Etruria) di un tratto di muro diruto sul
quale è stata realizzata una provvisoria barriera in legno per impedire  il
perpetuarsi di atti vandalici che consistono nella rimozione del pietrame
per gettarlo nel terreno sottostante di proprietà di una fondazione estera.
Questa fondazione ha un cantiere aperto dove si opera per il restauro
di un complesso scolastico residenziale con evidenti e massicci inter-
venti finanziari che vengono eseguiti secondo una logica di sicurezza, di
abitabilità e di rispetto  delle caratteristiche edilizie originarie che preve-
dono l’uso di materiali in cotto realizzati in forni artigianali secondo la
tradizione rinascimentale.

Ci hanno informato che il progetto generale prevede anche il
rifacimento dell’intera cinta muraria.

Non sta a noi fornire informazioni sui tempi del piano di lavoro che
comunque possiamo immaginare rivolto a garantire la massima sicurezza
della struttura complessiva, l’incolumità dei passanti (per questo la bar -
riera in legno), e delle centinaia di studenti (e dei loro familiari e amici)
che la fondazione accoglie ogni anno.

La foto non rende infine giustizia a quanto è stato bonificato nei
terreni sottostanti e particolarmente lungo tutto il muro, ripulito dei
rampicanti sia internamente che lungo via S.Margherita, dove è stato
raccolto pietrame gettato a terra da scolaresche, acque piovane...

Evviva! Evviva! Aria e sole
A riprova che non siamo visionari arriva un altro intervento di drasti-

ca potatura di piante soffocanti.
Questa volta è toccato al parco del Poggio: finalmente si tornerà a

vedere il sole guizzare sulla piazza e sulle finestre.
Vuol dire che qualcuno ci ascolta e condivide quello che modesta-

mente segnaliamo.
Il Poggio è terra di popolo santo mica terra di popolo rassegnato

come può pensare qualche buontempone in vena di ordinanze: l’appeti-
to vien mangiando per cui ricordare che l’idea di un mini parcheggio
fuori porta Montanina s’impone per impedire divieti assurdi e traffico
caotico!
Ma gli amministratori comunali sono impazziti?
Prendere in meno di un anno due multe da 88 euro (legittime perché

rilevate da telecamere) nel centro di Arezzo dove la zona (ZTL) non
consente accessi ma nemmeno comprensioni della segnaletica di come e
quando si varcano le forche caudine, è proprio da sprovveduti (e lo
siamo!) o da arroganti (che non lo siamo).

Quello che non digeriamo è la mentalità dilagante nelle Ammini -
strazioni periferiche: fare cassa a tutti i costi e nel modo più semplice
avendo abbandonato battaglie per fonti di finanziamento vigenti negli altri
paesi della comunità europea applicando aliquote basse con criteri di
controllo più alti ed efficaci.

Ultimo momento
E’ mai possibile che in Cortona nei giorni di Pasqua e Pasquetta, in

particolare in certe ore, non ci fossero vigili urbani nella zona di piazza
Carbonaia?

Gemellaggio Cortona/Chateau Chinon

PIETRAIA

Carnevale: tempo burlesco!
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LA TUA CASA DAL 1997

Do  le abbondanti piog ge
e nevicate di fine in ver -
no si è riaffacciato nella
strada provinciale della
Val di Pierle il grave

pro blema dei massi di ogni di -
mensione che staccandosi dalla
parete montana rotolano fino a
invaderne talvolta la carreggiata.
Fra i mesi di febbraio e di marzo,
percorrendo il tratto che nel ver -
sante mercatalese si inerpica fino
alla cima, molti sono stati gli au -
tomobilisti a la mentare il pericolo
corso a causa di pietre precipitate,
per buona sorte mai ancora du -
rante il passaggio dei vari mezzi.
Ma la dea For tuna sarà sempre di -

sposta a proteggerci?  Sarebbe be -
ne non farci molto affidamento e
provvedere perciò con opportuni
lavori di protezione prima che ac -
cada un fatto irreparabile.

Un ulteriore invito, dopo altri
già rivolti in anni passati, lo in -
dirizziamo quindi all’Ammini stra -
zione della Provincia perché inter-
venga con la dovuta sollecitudine
ad evitare i gravi rischi incomben-
ti, soprattutto nella brutta stagione,
sulla incolumità delle persone che
ogni giorno, numerose, percorro-
no questa strada di importante
collegamento fra la Val di Pierle ed
il suo capoluogo.

M.R.

Le celebrazioni della Santa
Pa squa hanno iniziato il
loro pieno svolgimento
domenica 28 marzo  con
i consueti riti religiosi e

le varie usanze popolari di caratte-

re tradizionale. Quel giorno, festa
del le Palme, ancora una volta il
co mitato “Amici della Val di Pier -
le”, che tanto si prodiga a benefi-
cio della parrocchia, ha dato vita
ad una nuova pesca di beneficenza
con ricchi premi, il cui ricavato è
stato destinato a risanare con in -
tonaco e colore il muro esterno
della sala parrocchiale. Altro im -
piego del denaro ricavato è saggia-
mente servito all’acquisto di un
carrello a ruote gommate da usare
nelle sacre processioni per il

trasporto di pesanti simulacri, si -
nora effettuato a spalla con no te -
vole fatica di devote persone.

Quella medesima domenica
delle Palme, festività molto sentita
da lunga tradizione a Mercatale,
ha dovuto però quest’anno fare a
meno, come ugualmente avvenne
nel 2006, della sua solenne pro -
ces sione a motivo del divieto im -
posto dalla coincidenza con la
gior nata elettorale. Invece regolare
e con molta partecipazione di gen -
te si è svolta  il Venerdì Santo la
ca ratteristica processione notturna
del Cristo Morto. Nel suo percorso
di circa 2 km. con partenza dall’a-
bitato di Mengaccini, essa giun -
gendo a Mercatale trova ogni volta
il suo momento spettacolare e di
grande richiamo nella piazza Co -
stituzione dove, al suo passaggio,
avviene la fragorosa esplosione
che rende di vivo fuoco la gran
Croce di fascine distesa a coprire
l’intera lunghezza della piazza. Poi,
alla mezzanotte del sabato, nella
chiesa splendente di luci e gre -
mita, è avvenuto il trionfale ingres-
so del Cristo Risorto, gradevolissi-
ma scultura lignea trasportata di
corsa da quattro uomini e salutata
da un festoso scampanìo. 
Se il giorno di Pasqua è stato al -

quanto contrastato da pioggia bat -
tente, il successivo lunedì, festa
cosiddetta dell’Angelo, uno spira-
glio di sole si è benevolmente af -
fac ciato, intorno alle 18, a favorire
la processione del Cristo Risorto,

Camucia, a 2 passi, abitazione cielo-terra con camera, cucina, sala, bagno e ripostiglio a
piano terra, con ingresso indipendente; A piano primo, bell'abitazione vivibile da subito compo-
sta di soggiorno, sala da pranzo, cucinotto, 2 camere, bagno e ripostiglio; terreno privato e 2
annessi in muratura per complessivi mq,. 100Ca Rif. T364
Vicino la rocca di Pierle, abitazione rustica, cielo-terra, ristrutturata, libera su 3 lati, così
composta: piano seminterrato con 2 vani e ripostiglio; piano terra con sog giorno/cucina, bagno
e ripostiglio; piano primo: 2 camere. Buone finiture; acquedotto. Euro 165.000 Rif. T363
Cortona centro, piccolo e comodo appartamento composto di soggiorno/angolo cottura,
camera e bagno. Appena restaurato. Euro 150.000tratt Rif. T188
Camucia, centrale e ben servita, bell'abitazione a secondo piano composta di ingresso,
soggiorno, cucina, 3 camere, 2 bagni e disimpegno; 4 balconi, garage, aria condizionata,
doppi vetri ed impianto di allarme compresi. Euro 1500/mq. Rif. M332
Camucia, zona bella e collinare, abitazione con vista mozzafiato su Cortona e sulla
valle composta di soggiorno, sala da pranzo, cucinotto, 3 grandi camere, disimpegno e 2 bagni.
2 grandi balconi panoramici, tende da sole e caminetto compresi; garage di mq. 35 Euro
1300/mq. Rif. T305
Cortona campagna, antica colonica da ristrutturare, di medio piccole dimensioni corre-
dato di oltre 3 ettari di terreno circostante. Davvero interessante. Euro 230.000 Rif. T308
Fratta di Cortona, villa singola quasi ultimata così composta: ingresso, soggiorno, cucina,
sala, bagno e ripostiglio a piano terra, oltre grande garage da oltre 30 mq. A piano primo 3
camere di cui una con bagno privato e bagno principale; 2 balconi. Esternamente mq.
1000 di giardino, oltre logge coperte. Bella, con possibilità di personalizzarla Euro
1300/mq. Rif. T335
Camucia centrale, in zona meravigliosamente raggiungibile, villa singola composta di un
grande soggiorno con caminetto, cucina abitabile, bagno e ripostiglio a piano terra; 3 camere,
cabina armadio e 2 bagni a piano primo; garage e taverna/studio a piano seminterrato.
Riscaldamento a pavimento, impianto di allarme, aspirapolvere centralizzata...
Bellissima, perfetta e subito da vivere Rif. T331  
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TESTO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 10) 4 uscite (Euro 25) 
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...........................................................................................
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Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................Tel.   

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

AFFITTASI garage di nuova costruzione, località Spirito Santo. Tel.
392/73.18.109 (*****)
IMBIANCATURE civili e industriali. Cartongesso. Rivestimenti murali.
Trat tamento pavimenti. Piastrelle. Pronto intevernto. Tel. Giovanni 338
92.62.164
DEVO REGALARE causa trasferimento, collezione completa Etruria
1994-2008. Cell. 333/11.43.878 - Tel. 0575/60.45.33 (ore pasti)
SIGNORA ITALIANA referenziata, 47 anni, cerca lavoro domestico,
assistenza anziani. Tel. 338/41.04.280 - 0575/62.148

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

MERCATALE

Avvenimenti religiosi della Pasqua

donazioni sono già arrivate. Ben
650 euro sono arrivate da una
scuo la media di Torrita di Siena. Gli
studenti, grazie al lavoro della pro -
fessoressa d’inglese Elisabetta Ser -
vo li hanno scritto un libro con la
storia di un cane e un gatto abban-
donati in doppia lingua che hanno
venduto in occasione del Palio dei
Somari. Ma al canile di Ossaia l’e -
mer genza è sempre di casa. In que -
sti giorni sono arrivati nuovi cuccioli
in cerca di un tetto dove ripararsi.
Ignoti se ne sono sbarazzati nel
modo più disprezzabile che ci possa
essere: chiusi in un sacchetto di pla -
stica e gettati in un cassonetto a Ca -
stiglion Fio ren tino. Dei 6 cuccioli
tro vati il sabato di Pasqua dai volon-
tari solo uno è sopravvissuto. E la
storia si è ripetuta anche qualche
giorno fa, questa volta ai danni di
due gattini abbandonati nella stessa

maniera in un bidone di Camucia.
Le vo lon tarie si stanno occupando
an  che di loro non senza poche diffi-
coltà. Storie che si ripetono e che si
sommano a quelle degli oltre 100
amici a quattro zampe che vivono
nella struttura e che avrebbero tanta
voglia di trovare una famiglia che li
ac cudisca e che gli voglia bene.

L.Lucente

La gara di solidarietà è par -
tita. Le volontarie del l’E -
truria Animals Defendly
che si occupano da anni
del canile intercomunale

di Os saia, hanno deciso di acquista-
re un terreno per poter costruire
una nuova e più ampia struttura di
accoglienza per i tanti amici a
quattro zampe. L’area da comprare
è adiacente all’attuale canile e
costerà circa 15 mila euro. In ac -
cordo con il comune di Cortona, i
soldi stanziati per la ristrutturazione
della vecchia struttura serviranno
anche per allestirne una ex novo,
molto più grande della precedente.
Ma lo sforzo economico dell’asso-
ciazione per acquistare l’area non
basta (per il momento hanno im -
pegnato 5 mila euro come caparra)
e le volontarie si stanno impegnan-
do con tutte le forze per raccogliere

do nazioni. Hanno aperto un conto
cor rente (Banca Valdichiana Iban
IT56B08489 2540000000035127) e
stanno promovendo la loro idea con
varie iniziative. La prossima è previ-
sta per sabato 8 maggio. Grazie alla
pre ziosa collaborazione del gruppo
spor tivo Juventina riproporranno
una cena benefica a Fossa del Lupo
insieme ad una lotteria. Le prime

Presso il Teatro Signorelli,
patrocinata dal Comune
di Cor tona, nella Sala
Cor rado Pavolini, si è
svolta la mostra fotografi-

ca di Michele Cantarelli che
esponeva il tema di un Concerto
Jazz.

Il fotografo perugino ha dato
un ritmo preciso alla regia della
sua performance, ha scandito
l’evento come in un “Tempo diviso
in Quattro Quarti”.

Ha raccolto i suoi scatti su
quat tro grandi pannelli neri a
fisarmonica. La scelta del colore
scuro come sfondo, ha dilatato i
ritratti in bianco e nero e li ha
raccordati fra loro.

Il primo era dedicato alla
storia della preparazione, alle
prove in teatro, all’incontro fra gli
artisti, ai momenti di aggregazione
condivisi con le maestranze. Bel -
lissima la prima foto di un giovane
musicista di colore disteso sui
gradini di pietra antica dove il suo
cor po si modellava ai marmi di -
venendo anche lui espressione
scultorea.

Il secondo narrava l’elettricità
che solitamente scorre tra gli
artisti ed il pubblico, negli attimi
che anticipano l’esecuzione di un
Concerto, c’era più di un click che
descrive in teatro l’inizio della
“Prima delle Prime”: la concen-
trazione e l’aspettativa. 

Unica la foto che definisco
come l’Uomo An gelo, lui è ritratto
di profilo, accompagnato dal suo
strumento, sono un “tutt’uno”.
Aveva lo sguardo chiuso dalle
palpebre abbassate, ma la mente
sconfinava e rivolgeva il volto verso
l’alto, indirizzandolo all’infinito
dell’atmosfera, per assorbire tutta

la poesia dell’universo. Per un
gioco di chiari e di scuri, aveva
come sfondo due ombre di un
impalpabile ed ovattato grigio,
simili a due ali.

In quello stesso contesto Can -
tarelli aveva esposto una fotografia
che ritraeva un panama posato su
un  particolare di un pianoforte
lucido dello stesso colore. 

Il maestro Lucio Fontana lo
avrebbe elevato a suo “allievo
prediletto” tanto era in risalto la
successione degli scuri tagli
orizzontali, degli oggetti immaco-
lati.

Nel terzo si percepivano le
note dell’esecuzione del concerto
jazz attraverso le espressioni fac -
ciali degli esecutori, noti artisti
come Al Jarreau, George Benson,
Joe Lovano ed Enrico Ravail, dove
“il valore referenziale degli attori
era superato dalla bellezza dei
ritratti”.

Era evidente come il “Quarto
Quar to” risultasse il momento più
caro al Fotografo e “l’esercizio
grafico del mosso” fosse la sua
ultima sperimentazione creativa.
Non ci sarebbe evoluzione se non
ci fosse avanguardia, benché
quella di Michele risieda in una
pacata e piacevole ricerca.

La sintesi fotografica del Can -
tarelli offriva potere all’immagina-
rio collettivo, tanto che nelle no -
stre menti, si sono percepite
sensazioni differenti.

Complimenti al Comune di
Cor tona insaziabile promotore di
arte…ed al fotografo Michele
Can tarelli che mi ha donato un
concerto personalissimo alle
12.30 di un assolato sabato di
aprile.

Roberta Ramacciotti

Se alle elezioni regionali in
Italia del 28 e 29 marzo ha
votato solo il 63,6% degli
a venti diritto, e se ancor
minore, pari al 58,97%, è

stata l’affluenza di elettori alle urne
del nostro Comune, pure peg gio
sono andate le cose a Mer catale,
nella cui unica sezione, la n° 30,
c’è stata una partecipazione al voto
di gran lunga più bassa del solito,
un minimo storico rappresentato
dal 53,4%, oltre 20 punti in meno
rispetto alle europee dello scorso
anno, in cui votò il 74,8% degli i -
scritti nelle liste. Particolare de -
fezione è stata quella delle donne:
difatti, per quanto riguarda le

elettrici, solo il 48,2% si è recato
in cabina a esprimere il voto.

Nonostante ciò, non si può
tuttavia ritenere che questa poca
affluenza possa avere influito
granché sull’esito della locale se -
zio ne poiché i rapporti fra i due
maggiori partiti, confrontati con le
percentuali delle precedenti con -
sultazioni, sono rimasti pressoché
invariati a netto favore del Partito
Democratico. Un risultato che ri -
flette mediamente, anche nel
quadro politico locale, la invetera-
ta comune colorazione delle due
re  gioni confinanti tra loro in que -
sta valle.

M.R.

MERCATALE

Caduta di massi sulla provinciale Val di Pierle

Bassissima affluenza alle Elezioni Regionali

OSSAIA Canile intercomunale

Gara di solidarietà
CORTONA Mostra fotografica Jazzchapters con la partecipazione, maschile e femminile, di artisti musicali

“Michele Cantarelli in Quattro Quarti”

osa folla di fedeli.
M.R.

con la bella statua che lo raffigu-
ra, devotamente seguita da nu me -
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…. Il mercatino del sabato di
Cortona era una gioia per tutti, per
i commercianti che volevano gua -
dagnare e per la gente che deside-
rava acquistare gli oggetti in
mostra: attrezzi per il camino,
ceramiche, abiti, pentole, utensili
per la casa, scarpe da uomo, che
non smetterò mai di giudicare
“enormi”e velati scialli colorati
che dipingevano la direzione del
vento.

Ed ancora canovacci in lino e
cotone, tessuti con i telai “di una
volta” che riproducevano disegni
di antiche tradizioni toscane,
collane, bracciali ed anelli semi
preziosi e le cose più “inutili” che
a noi donne pare facciano impaz-
zire del desiderio una volta scovate
e che quando “ne punti una”, ci
sembra di non poter più vivere
senza di essa! 

Tutto era esposto con natura-
lezza: reggiseni giganteschi e
mutandoni erano presentati vicino
ai tanga filiformi che,  mio marito
definisce scherzosamente “le non
mutande!” :o)

Ogni “cliccata” che partiva dai
miei occhi era pari ad una sorpre-
sa! Potevo definire Piazza Si gno -
relli un enorme cappello a cilin-
dro!

In Toscana, come nel resto
dell’Italia, si svolgono tuttora tante
fiere nelle piazze, sono testimo-
nianze di folklori locali. 

In esse è permesso toccare la
merce, pesarla ed odorarla e
gustare ancora gli autentici odori
del legno e del cuoio come della
frutta, della verdura e del pane,
non come nei supermercati dove è
tutto inesorabilmente sotto plasti-
ca! 

Sembrerà poco igienico, ma
pensate a quello che accade pren -
dendo la metropolitana nelle ore
di punta, dove non riesci a distin-
guere il confine del tuo respiro da
quello della persona che ti sta di
fronte!

Sentivo parlare inglese più che
in aeroporto! A Cortona risiede
ancor oggi una sede dell’Università
americana dello Stato della Geor -
gia di storia dell’arte.

Per noi italiani è un vero pia -
cere scovare le cose più originali,
ma per gli americani era una vera
goduria! Spesso mi fermavano per
ammirare la sciarpa e la borsa che

in dossavo. Erano delle mie crea -
zioni. Doveva risultare piuttosto
divertente, per le persone che mi
stavano intorno, ascoltare il mio
inglese “approssimativo” che
faceva stupire di più per come riu -
scissi a farmi comprendere, che
per come lo riuscivo a parlare!

C’erano un paio di studenti
con i cavalletti in un angolo libero
della piazza, lavoravano concen-
trati e sorridevano ai loro dipinti.
Era un posto fiabesco!

Il mio potente radar aveva la
capacità di catturare fotografie per
le mie nuove ispirazioni.

Penso che nulla sia “proprio
so lo nostro” perché “la novità” è
ideata anche da ciò che ci sta
intorno, ed è per questo che è
bello vivere in un contesto ricco di
cultura, eleva la nostra condizione
originaria. 

Si respirava un’atmosfera
d’altri tempi, ma con un pizzico di
modernità che semplificava la vita
ed i gesti quotidiani. È il sogno di
molti di noi, vivere in una quiete
cittadina, dove i ritmi sono più
lenti e più gustati. Da questa piaz -
za, tra Palazzo Casali ed il Tea tro
Signorelli, camminando in leggera
discesa tra imponenti palazzi
signorili, si percorreva via Casali
che conduceva, prendendo anche
altre denominazioni, al Duomo di
Cortona. 

Mi fermavo a studiare, negli
interni di due negozi di antiquaria-
to, i preziosi lumi di vetro di Mu -
rano e la bella oggettistica po sata
sul prezioso mobilio, che tanto e -
ra no in allegro contrasto, con i di -
rim pettai banchi della porchetta,
dei formaggi e del pe sce… ma…
che profumi!……

Roberta Ramacciotti

Cronaca di 30 anni d’amore

La caratteristica “Bottega di
an tiquariato” della famiglia
Ra chini, in bella vista nella
centrale Piazza della Re -

pub blica, trasferisce  la sua attività
in un altro locale poco distante

dal l’attuale per continuare a rap -
pre sentare un pezzo di storia del -
l’antiquariato cortonese. 

Il nuovo corso verrà gestito
con passione e competenza dallo

stesso dottor Emanuele, tra l’altro,
nel recente passato, stimato
anestesista presso l’Ospedale di S.
Margherita della Fratta e apprezza-
to Sindaco di Cor tona. 

Il locale sotto la Loggetta non

rimarrà chiuso: al posto di mobili
e tele antiche faranno bella mostra
di sé preziosi e autentici tappeti
persiani, ed altri manufatti del
raffinato artigianato orientale.

Nella bottega “Antichità Rachini”
tappeti e oggetti orientali
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VERNACOLO

Pe l’acqua Santa...

Pe’ l’acqua santa se giochèa a bottoni
ma nun avéa ‘mportanza vince o perde;
s’avéa ta la sacòccia dei calzoni
de bossolo ‘n ramino sempre verde. (1)

Se giva pe’ le fòrme e pe’ le tròsce (2)
a chippè le ranocchje marruncine;
se spellèvono (3), scaltri ... quele cosce
arvédo, bianche, tra le mammoline.

1) Il gioco “fuori il verde” era praticato in tempo di Quaresima.
2) Per i fossi e per le gorghe.
3) Crudeltà di ragazzi!

di Federico Giappichelli

nella Chiesa di S. Niccolò. Una
pregevole statua è quella del Cristo
legato alla colonna, conservato
nella chiesa di S. Benedetto, che
però non veniva mai portato fuori
perché, essendo in cattive condi-
zioni, si temeva per la sua conser-
vazione. Al termine della cerimo-
nia a tutti i musicanti venivano of -
ferte “spolette” e vin santo. 

Singolare l’episodio della Pa -
squa del 1940, quando in fondo a
via Guelfa la statua della Madonna
addolorata rischiò di cadere e fu
ripresa in tempo dalle portatrici: il
popolo considerò l’evento un fu -
nesto presagio e, infatti, dopo po -
chi mesi l'Italia entrò in guerra.
Ma il giorno più importante era il
sabato: Cortona era affollatissima
per il giorno di mercato e nella
piazza dell’Episcopio si benediva-
no il cero pasquale, la nuova ac -
qua santa, il fuoco e l’olio santo.
Poi iniziava la messa di Re sur -
rezione, che all’epoca era celebra-
ta a mezzogiorno invece che a
mez zanotte come oggi. Tovaglie
bianche ricamate, candelabri e
fiori tornavano ad ornare gli altari,
mentre la chiesa rimaneva ancora
al buio. Al momento del "Gloria”
c’era l’attesissimo e suggestivo
"volo”: mentre venivano sciolte le
campane che suonavano a distesa
per tutta la città per la resurrezio-
ne di Gesù, uomini vestiti di bian -
co con la mantella rossa uscivano
di corsa dal Battistero portando a
spalla il simulacro di Cristo risorto

ed entravano di gran carriera nel
Duomo al suono dell’organo e di
numerosi campanelli agitati da
gio vani seminaristi. Sempre il Sa -
bato i parroci benedivano le uova
per la colazione del giorno di Pa -
squa. 

Di buon mattino le famiglie
pre paravano le schiacciate con
uo  vo, formaggio, torte, dolci e
ciaramiglie. Poi le mettevano a lie -
vitare anche dentro al letto, il
luogo più caldo della casa grazie
alle “pretine” e ai “preti” (i famosi
scal dini di coccio o di latta e scal -
daletto di legno). Queste leccornie
venivano poi cotte dai numerosi
fornai di Cortona: Poldo Luschi in
via Coppi; Menco Accordi in via
della Badiola angolo via Sellari,
detto forno di Sasso; Monari, poi
Berti e infine detto di Paletta, in
vicolo Laparelli; Angiolino Mas -
serelli, poi del fratello Santino, in
via della Campana; Molesini, in via
Ghibellina. 

Il giorno di Pasqua i cortonesi
si alzavano presto, andavano alla
messa delle 8 e facevano la co mu -
nione. Verso le 9 la famiglia si
riuniva e su un tavolo apparec-
chiato con tovaglie bianche e con
le po sate buone consumavano una
ro-busta colazione: uova sode be -
ne dette, capocollo, salame, ciaccia
con la ciccia e con il formaggio,
vino e infine i dolci con il vin san -
to. 

La festa terminava con il tipico
pranzo pasquale: crostini neri,
tortellini o ravioli in brodo di pollo
e lesso, arrosto e cotolette fritte di
agnello e carciofi fritti. 

Le enormi abbuffate, quindi,
non sono cambiate ed anche la
Pa  squetta era sempre la stessa:
giorno di riposo, di festa e di gite
fuori porta. 

Infine, la consueta processio-
ne del martedì con il Cristo Ri -
sorto che chiudeva definitivamente
le festività pasquali. 

Sicu ramente non ho potuto
ricordare tutto, ma spero che
qualche cortonese possa allargare
e rendere più interessante questa
finestra sul nostro passato con
preziosi e graditi suggerimenti.

Mario Parigi

Visto che il periodo pasqua-
le si è concluso da pochis-
simi giorni, penso di es -
sere ancora in tempo per

raccontare alcune antiche tradi-
zioni della Settimana Santa corto-
nese. Devo però confessare che
buona parte delle notizie le ho
avute da mio padre Gaetano che,
for tunatamente, conserva una me -
moria poderosa per i fatti cortone-
si più o meno recenti. Allora, co -
me oggi, subito dopo le Ceneri i
sacerdoti andavano a benedire le
case cittadine e delle frazioni, co -
stringendo tutti a fare, almeno una
volta all’anno, una pulizia ge nerale
ed accurata: veniva cambiata tutta
la biancheria, lenzuoli e fe dere
bianche con ricami, coperte fatte
all’uncinetto o di piquet da ma sca -
to, il tutto profumato da maz zetti
di lavanda essiccata che riempiva-
no le case di un delicato profumo. 

Dopo una meticolosa be ne -
dizione parroco e chierichetti si
soffermavano in salotto o in cu cina
con la famiglia riunita, recitando
preghiere d’occasione e re galando
una candela che doveva es sere
accesa solo in determinate cir -
costanze (funerale, rosario, ecc.).
Ve niva poi offerto un piccolo rin -
fresco, un obolo in denaro ed era
consuetudine regalare una coppia
d’uova per ogni letto benedetto.
Appena il prete era uscito tutte le
finestre di casa venivano chiuse
perché la benedizione non “scap -
passe”. 

Infine, le famiglie più a giate o -
f frivano un lauto pranzo. Du rante
la Settimana Santa era un
susseguir si di iniziative religiose e
lai che. Tutte le sere, meno che il v -
ner dì ed il sabato, i confratelli
della Compagnia di S. Niccolò fa -
cevano il giro delle vie cittadine
vestiti con le loro cappe olivastre,
una corda per cintura e cantando
a squarciagola: «Vexilla regis
pro deunt». 

Ogni tanto si fermavano a rin -
frescare l’ugola nella casa di qual -
che devoto e terminavano «le pro -
ve delle bevute» dal canonico Gae -
tano Lorini che ormai li conosceva
bene. Dal lunedì al mercoledì le
parrocchie, a turno, si recavano in
Cattedrale per “l’Ora di adorazio-
ne” del Santissimo Sacramento e
si notavano le Compagnie laicali
con i loro differenti e suggestivi
pa ramenti colorati: rossi S. Marco
e S. Benedetto, bianchi S. Cri sto -
foro e S. Domenico, neri il Gesù e
lo Spirito Santo, viola S. Antonio,
o li vastri S. Niccolò. Il Giovedì
Santo, giorno di raccoglimento, di
preghiera e di silenzio, era detto
dei “Sepolcri” e veniva proclamata
la «Legatura delle campane», così
che non potevano essere suonate
fino al Sabato Santo. Per ricordare
Gesù che aveva lavato i piedi agli
apostoli, nel corso di una solenne
funzione il Vescovo faceva altret-
tanto a dodici popolani, attratti

soprattutto dalla pagnotta di pane
e dal denaro che avrebbero rice -
vuto al termine della messa. 

I nol tre, in questo giorno non
si poteva giocare a carte, bocce e
morra. O gni parrocchia preparava
un “Se polcro”; si trattava di un
addobbo floreale (giacinti, azalee,
gigli a rancioni, ortensie e ciclami-
ni) con ceri ed illuminazione elet -

trica, dove poi trovava posto il
San  tis simo Sacramento. 

Dunque allestire il sepolcro
più bello era una gara vera e pro -
pria, tanto che per ornarlo molte
famiglie portavano da casa arredi,
oggetti preziosi e spesso veniva
rifinito con la “veccia”, un’erba
completamente bianca perché se -
mi nata e fatta crescere al buio. I
sepolcri più ammirati erano quelli
della Santissima Trinità e di Santa
Chiara.

Il Venerdì Santo i cortonesi
osservavano uno stretto digiuno
che si protraeva fino alla resurre-
zione del sabato. In Cattedrale du -
rante la celebrazione del “mattuti-
no”, che rappresentava la flagella-
zione di Gesù, venivano distribuite
delle lunghe fruste di legno che
venivano battute per terra o sulle
panche della chiesa ad una pre -
cisa preghiera. Poi c’era l’adora-
zione della croce da parte dei
canonici del capitolo, che dall’in-
gresso della chiesa, con lo strasci-
co viola slacciato e con la mantel-
lina bianca di ermellino, cammi-
navano lentamente a piedi nudi su
una guida fino alla base della scala
centrale, dove baciavano un gran -
de crocifisso. L’acqua santa spa -
riva dalle chiese, gli altari erano
tutti spogli e i parroci davano ai
ragazzi le “scrandole o raganelle”,
oggetti di legno che fatti roteare
pro ducevano un suono forte e
sgra devole in segno di lutto per la
passione e morte di Cristo. Chiu -
deva il ve ner dì cortonese la solen -
ne processione con il Vescovo, la
Fi larmonica e i volontari che por -
tavano a spalla un simulacro: il
Cri sto orante della chiesa di S.
Marco, o il Cristo mor to con la
Madonna addolorata della chiesa
dello Spirito Santo, oppure il
Cristo che porta la croce custodito

Antiche tradizioni della Settimana Santa cortonese

Canonici del Capitolo della Cattedrale di Cortona (1890 circa)
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IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

ATTUALITÀ

Ogni volta che affrontiamo un
soggetto filatelico, abbiamo, per
facilità d'intendersi, parlato o di
singoli francobolli o al massimo di
un insieme di questi, cioè di una
serie con una particolare tematica
e sempre rispettando l'attualità. 

Questa volta ci dedicheremo
invece, per sommi capi, essendo
divenute di moda, alle emissioni
"congiunte"; in sintesi si tratta di
quelle che hanno il loro First Day
Cover, nello stesso giorno e con lo
stesso soggetto, proposto da due o
più Paesi, in accordo sul tema da
affrontare. 

Molte volte però mi sono ac -
corto che commercianti "di facili
costumi", abbiano proposto, come
emissioni congiunte, quelle che
hanno in comune soltanto la gra fi -
ca o solo un soggetto; anche se al -
cune Amministrazioni Postali si
pre stano all'equivoco, facilmente
si risale alla verità: dov'è il decreto
ministeriale che da l'effettività del -
la emissione? 

Comunque, secondo me, que -
sto tipo di collezionare sta pren -
dendo campo, perché molti Stati
d'Europa già attuano questo nuovo
sistema. 

Un paio di mesi fa, infatti, se
ben ricordo, è comparsa l'emis-
sione congiunta a tre fra Italia,
S.Ma rino e Vaticano, in onore del -
la lingua italiana, con i primi versi
dell'Inferno di Dante, suddivisi per
ogni Stato; il 17 marzo u.s. altra
emissione congiunta di S.Marino

con il Giappone: adoperando
quat  tro francobolli in un foglietto,
da €. 1,50 ciascuno, con configu-
razione a croce, ponendo in alto a
sinistra il francobollo che rappre-
senta la Prima Torre e l'opera di
Vittorio Pochini "la Repubblica", a
destra il castello giapponese di
Himeji, mentre in basso a sinistra
trovano posto il dipinto di Emilio
Retrosi con "l'apparizione di S.
Ma rino al suo popolo" e a destra il
dipinto di Tokaido-Gojyusantugi "il
Nihonbashi in the Morning". 

Conclusione molto caratteristi-
ca e bella sono la presenza delle
bandiere dei due Stati, mentre in

basso troviamo i dipinti "Donna
giapponese" di Utamaro Kitagawa
e "Santa Maria Maddalena" di
Fran cesco Menzocchi. 

Informazioni in merito al nuo -
vo collezionismo nel prossimo
articolo.

Tutto iniziò venerdì 30 novembre
2007, quando un gruppo di giovani
si unirono in un unico intento: quello
di parlare dei difetti dell’odierna
società e di denunciarne la corruzio-
ne. Quel giorno fu lanciato un mani -
festo, un manifesto che iniziava con
queste parole: “Nello sconcerto di
noi giovani di fronte ad una società,
dove la forma ha preso il posto della
sostanza …” e che si concludeva:
“Do po tutto l’abbiamo detto; sia mo
romantici sognatori e crediamo in
qualcosa di grande, di giusto e di pu -
lito, in qualcosa che sarebbe molto
semplice da attuare se solo tutti fos -
sero con noi, ma che diventa molto
difficile se si continua a credere ad
un mondo in cui non le utopie ma gli
orrori han no diritto di cittadinanza.
In tanto vi aspettiamo e unitevi a
noi!”. Questo era il manifesto di
quel li che vennero chiamati i “Giul -
lari dei pazzi”, vale a dire, per dare
un ennesimo chiarimento, dei pa -
gliacci della pazzia della società. 

Oggi, 15 aprile 2010, all’insegna
del segno di fuoco dell’ariete, si
decreta la fine di questo “movimento
culturale” e la “morte dei Giul lari”.
In sostanza siamo soddisfatti dell’atti-
vità avuta in questi due anni dall’as-
sociazione e siamo molto soddisfatti
delle numerose collaborazioni che ci
sono state date, sia dal punto di vista
giornalistico che da quello stretta-
mente culturale e artistico. È stata
questa una pagina viva fino alla fine
in cui sono stati discussi non soltanto
fatti del territorio ma anche di pia no
nazionale, internazionale e universa-
le. È stata una pagina aperta a tutte le
opinioni, a tutte le discussioni, a tutte
le più personali speculazioni sul
piano culturale, artistico, filosofico.
La decisione di chiu dere questo mo -
vi mento viene dalla volontà di non
ap pesantire troppo un modo di fare
giornalismo che potrebbe diventare
alla fine stucchevole. D’altra parte di
tutto ormai abbiamo già discusso e
prendiamo l’esempio di quelli che,

"A distanza di mesi ricordo
an cora gli occhi della donna, che
attravrso uno sguardo scopre chi
è l'assassino. Una scena capola-
voro. Una scena muta che solo
attraverso le immagini poteva
essere scritta e renderla così e -
mo zionante. 

Una sequenza che mi ha
fatto pensare a quanto l'arte ci -
nematografica sia unica a ren -
dere i dettagli protagonisti di
un'intera opera".

Ecco chi ha vinto l'oscar co -
me miglior film straniero. "El
se creto de su ojos" è un film
argentino. Ho avuto la fortuna
di vederlo durante una vacanza
a Buenos Aires nel novembre
scorso. Un film strepitoso, a volte
un po' eccessivo nello sviluppo
della trama, ma che ti tiene in -
chiodato alla poltrona fino al la
fine.

Il regista, Juan José Cam pa -
nel la, è un cineasta veramente
in gam ba, un nome da tenere
assolutamente in considerazio-
ne a livello mondiale. 

Cono sciu tissimo in Ar gen -
tina, apprezzato negli Stati Uniti
per aver fatto qualche fiction
televisiva, quasi sconosciuto in
Eu ro pa. 

Alcune scene del film le ha
ri  solte in maniera egregia, con
dei vir tuosismi che solo i grandi
registi possono permettersi sen -
za cadere nell'errore.

Il film è un noir, ma in que -
sto caso, il “solito” riferimento
alla dit tatura militare riesce ad
elevarlo a qualcosa più che un
semplice giallo, o di un semplice
film di de nuncia politica.

La trama racconta l'urgenza
di una storia che deve essere
raccontata affinché la vita possa

andare avanti. La vita è quella di
Benjamín Esposito, assistente
Pubblico Mi ni stero nell'Argen 
tina degli anni '70, e la storia è
quella di un caso giudiziario di
una donna violentata e uccisa
su cui la giustizia non volle fare
chiarezza lasciando un marito
devastato e inconsolabile a
covare vendetta e un assassino
in libertà. 25 anni dopo, pensio-
nato, Be njamín decide di col -
mare questo vuoto ritornando
sulle tracce del caso. 

Il suo percorso riporterà alla
luce un amore corrisposto e mai
consumato con Irene, la segreta-
ria del Pubblico Ministero di cui
era assistente ai tempi del caso

irrisolto, sensi di colpa pesanti
come macigni per la morte di
un amico, ma soprattutto sve -
lerà lentamente la vendetta
mes sa in atto dal marito, in -
trap polato da 25 anni in una
gab bia di dolore senza uscita.

Il riferimento al cinema ita -
liano ovviamente non manca.
Non è un azzardo, se dico che
una relazione di pertinenza con
"Un borghese piccolo piccolo" di
Mario Monicelli, col grande
Alberto Sor di ci sia stata. Do -
vrebbe arrivare a giugno nelle
sale italiane e lo consiglio a chi
ama la settima arte e vuole ve -
dere un gran bel film.

Antonio Castaldo

come i Dadaisti, diedero vita al loro
movimento per una sola sta gione,
facendolo affondare in un momento
di ancora grande al tezza artistica, ed
questo quello che vogliamo anche
noi: “Morire sen za rischiare di do ve -
re annoiare in futuro”, morire nel
no stro splen dore, un po’ come il
grande Ti tanic che affondando sotto
la no mea della più grande e lussuosa
na ve mai costruita, affondò da tale e
nessuna imbarcazione ormai po trà
mai più superare il suo mito. 

Quando tutto questo iniziò due
furono gli iniziatori del tutto: il sotto-
scritto e l’ormai professore Fran -
cesco Camerini, se egli mi per mette
di nominarlo con questa ca rica. Ho
cercato di contattarlo in tutti i modi
per riferire a lui la triste notizia del
“funerale dei Giul lari”, ma non l’ ho
trovato, ormai il mio amico è troppo
indaffarato, spero comunque che
potrò vederlo all’ultimo saluto dei
cari Giullari dei Pazzi. Ho già fatto
costruire una particolare lapide per
loro in cui saranno scritte queste
parole: QUI RIPOSANO I GIULLARI
DEI PAZZI, CREATURE RIBELLI
D’INVENTORI RIBELLI, MORTI AN -
COR GIOVANI, MA PIÙ VIVI CHE MAI.

Grazie al direttore Lucente e a
tutta l’amministrazione del giornale
che ci hanno dato la possibilità di
esprimersi liberamente su questo
spazio a noi affidato. Grazie a tut ti i
collaboratori che via via han no
apportato il loro contributo, gra zie a
tutti i lettori che hanno pre so parte
alla vita dei Giullari. E adesso possia-
mo dircelo amaramente … Addio.

Stefano Duranti Poccetti

(giullarideipazzi@hotmail.it)

17 marzo 2010, emissione con -
giun ta S.Marino-Giappone

Roberto Zamboni abita a
Ve rona e da molti anni
si dedica ad una ricerca
particolare: i luoghi di
sepoltura dei militari e

civili italiani, deportati e poi morti
nel Reich tedesco (Germania, Au -
stria e Polonia).

Credo che ormai sia noto co -
me, dopo l’8 settembre 1943, le
forze tedesche presero prigionieri
più di 800.000 italiani (civili e
militari), che si trovavano in Italia,
nella “Balcania”, in Grecia, in
Francia e nel Dodecaneso. Questi
sventurati furono caricati su dei
carri ferroviari e dopo più settima-
ne di un atroce viaggio, pigiati
come bestie, straziati dalla fame e
dalla sete che ne uccisero parec-
chi, furono portati nei tanti Campi

di concentramento (Stalag) dislo-
cati nei territori del Terzo Reich.

Nel 1951 il Governo italiano
ratificò una legge (204/51), che
vietava il rimpatrio delle salme se -
polte nei cimiteri militari italiani
all’estero. Quindi, molti parenti
non seppero mai dove fossero
sepolti i loro cari e anche volendo,
non poterono portare neppure un
fiore in quelle lontane tombe.

Ecco, allora come una decina
di anni fa, Roberto Zamboni, dopo
un lungo lavoro alla ricerca di
con sensi politici “bipartisan”, riu -
scì a far modificare la legge
204/51, dando così la possibilità a

chi lo volesse, di riportare a casa i
resti dei parenti morti e sepolti in
Germania.

Ma Roberto Zamboni ha fatto
anche altro. Con un lavoro capilla-
re, utilizzando documentazione
del la Croce Rossa, del Vaticano
(2.100.000 schede!) e del Mi ni -
ste ro della Difesa, ha compilato un
elenco dei caduti sepolti nei terri-
tori del Reich, con cognome, no -
me, provincia e data di nascita,
lager, matricola, spostamenti, date
e cause della morte, luogo di pri -
ma inumazione e cimitero di at -
tuale sepoltura. I caduti non so no
solo militari, ma anche deportati
politici, razziali e liberi lavoratori.

Zamboni ha creato un sito

Il segreto dei suoi occhi

(http://www.robertozamboni.co),
do ve è possibile consultare l’elen-
co dei caduti di alcune provincie e
le normative per rimpatriare i resti
dei congiunti sepolti all’estero.

Fra questi caduti ve ne sono
153 che sono nati ad Arezzo e
Pro  vincia, di cui 9 nati a Cor -
tona.

Pensando di fare cosa gradita
ai parenti, ne pubblichiamo i no -
mi, invitando gli interessati a con -
sultare il sito di Roberto Zamboni
per ulteriori dati e per i riferimenti
sull’attuale sepoltura.
BIANCHI EMILIO, nato il 16
febbraio 1913 
CROCINI FOSCOLO, nato il 2
febbraio 1922 
FROLLINI GIOVANNI, nato il 25
novembre 1911 

GHEZZI DON ANTONIO, nato il 15
giugno 1895 
MAGI BRUNO, nato l’8 settembre
1924 
MANGANI QUIRINO, nato il 25
maggio 1912 
PETRINI ATTILIO, nato il 19
maggio 
STORCHI ANGIOLINO, nato il 1°
febbraio 1923 
SVETTI ALFONSO, nato il 26 feb -
braio 1923 

Terminiamo con un ringrazia-
mento a Roberto Zamboni per il
certosino lavoro fatto, al fine di
ricordare questi nostri poveri
connazionali, che lui chiama “Di -
menticati di Stato”.

Santino Gallorini

5 minuti x 1000 buoni motivi
Donare il cinque per mille a te non costa nulla di più

di una firma, per noi un aiuto concreto!!!

Come devolvere il 5%0 

alla Misericordia di Cortona

Per chi volesse aiutare la Mi sericordia in altro modo, 
si ricordano i c/c bancari e postali presso i quali possono 

essere fatti versamenti e/o bonifici.
Cassa Risparmio Firenze  filiale di Cortona  c/c 6220/00    ABI 06160     CAB  25400
Banca Popolare Cortona sede c/c 1028472  - 7      ABI 05496   CAB 25400
Banco Posta c/c 14249528           ABI 07601   CAB 14100

Chi compila il 730, l’UNICO o il CUD può scegliere di destinare direttamente il
5 x 1000 delle proprie tasse ad una Organizzazione no profit (ONLUS), soldi
che altrimenti andrebbero allo Stato. Non si tratta di una tassa aggiuntiva, né
di un sostituto dell’8 x 1000; ma una semplice firma puoi sostenere le attività
di volontariato che operano nel nostro territorio o che hai più a cuore.

COME FARE?
Quando consegni la dichiarazione dei redditi (730/UNICO/CUD) trovi un
apposito riquadro per la destinazione del 5 x 1000.

-    Firma nel riquadro “sostegno al volontariato, delle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale,
delle associazioni e fondazioni” facendo attenzione a non invadere le 
altre caselle per non annullare la tua scelta.

-    Riporta sotto la tua firma ed il nostro codice fiscale: 80000830515

Prigionieri Italiani nello Stulag VII-A di Moosburg (Bayern)

La croce che ricorda il cimitero
dello Stulag di Moosburg, vicino
a Thonstetten

Nove caduti cortonesi sepolti
in Germania, Austria e Polonia

Il funerale
dei giullari

Giullare dei pazzi
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taria e negli anni abbiamo organiz-
zato begli eventi culturali e sociali,
come quando abbiamo invitato lo
psichiatra Paolo Crepet per parlare
di violenza sui minori.

Cortona le è rimasta nel
cuore ma Savona l'ha accolta
bene, quindi.

Savona mi è piaciuta da subito.
E' una città elegante e a misura
d'uomo. La chiamano "la piccola
Torino" per via di quei bei portici.
Mi sono subito ambientata anche se
con i savonesi il rapporto non è stato
subito facile. Il mio animo toscano si
ribellava al riserbo dei liguri. In sala
professori ero io quella che chiac-
chierava. Loro, i liguri, molto meno.

I savonesi saranno chiusi
ma continuano ad apprezzare
molto i suoi famosi "salotti".

Si, ero sempre io che organizza-
vo ricevimenti con le amiche. In
cinquant'anni, da quando sono
venuta a vivere a Savona ho invitato
tantissime persone a casa mia. Al
contrario, si contano sulle dita delle
mani gli inviti ricevuti, ma a me
piaceva avere gente a casa, fa parte
dello spirito ospitale toscano. Mi è
sempre piaciuto più dare che riceve-
re.

Anche a Cortona non rinun-
cia al suo spirito ospitale?
Sì, tanto che mi sono comprata casa.
Avevo ereditato una parte della casa
paterna in via del Mer cato ma l'ho
regalata a mia sorella. Così, una sera
d'estate ho detto agli amici:
"Aiutatemi a trovare una casetta".
Poco tempo dopo ho comprato
questo appartamento, molto carino,
che mio figlio mi ha aiutato a ristrut-
turare. Ogni volta che torno a
Cortona ritrovo la mia vita di
ragazza, come se non avessi mai
lasciato quei luoghi: gli amici, la
pizza insieme, la splendida
accoglienza della gente di Toscana.
Ora ho problemi di salute, faccio
fatica a camminare e così vado più
raramente, ma spero proprio di
poterci tornare presto.

Anche i suoi figli, seppur
nati in Liguria, sono affezionati
a Cortona?

Sì, i miei figli ne sono innamora-
ti. Mia madre, la loro nonna Maria,
che non ha mai lasciato Cortona, era
un'importante guida per loro.

Qual è il pensiero che subito
le viene alla mente quando pen -
sa a Cortona?

Più che un pensiero è un'im-
pressione, che rivivo ogni volta che
ci torno, magari anche a distanza di
parecchi mesi: ogni volta mi sembra
di non essere mai andata via. Di
mancare da un giorno, al massimo.
Cortona è casa.

Francesca Gentile

Domenica 4 aprile, oltre
ad es sere la Santa Pa -
squa, a Poggioni in casa
Fabbri si è festeggiato il
compleanno di Eufe -

mia, che con i suoi 98 anni è una
delle signore più longeve della
montagna Cor tonese.

Le persone che sono interve-
nute alla festa hanno voluto ancora
una volta cogliere l’occasione per
dimostrare affetto e riconoscenza
ad una  donna che si è dedicata
completamente alla famiglia.

Ha imparato l’amore e l’attac-
camento ad essa grazie ai suoi
genitori. I suoi fratelli e sorelle,
Lina e Guido ancora in vita e Men -
china e Francesco ormai purtrop-
po scomparsi, hanno sempre fatto
parte del “suo mondo”: si sono
aiutati e confortati nei momenti di
difficoltà e hanno goduto insieme
delle gioie di ognuno. 

La signora Eufemia tutt’ora
ogni settimana fa chiamare i suoi
fratelli per averne notizie poiché
lei è impossibilitata a farlo a causa
di disturbi all’udito.

Nasce a Cortona il 20 Marzo
1912, da Rosa Zepponi e Giu -
seppe Pucciarelli, è la più grande
di 6 fratelli, si occupa del lavoro in
campagna e della crescita dei fra -
tellini in mezzo alle difficoltà dei
primi del '900.

A trentun anni si sposa con
Bru no Fabbri, un uomo che ha
amato per tutta la vita e che ha
perduto da qualche anno, lascian-
do un vuoto incolmabile, si ritiene
comunque fortunata ad averci
passato ben 54 anni insieme.  

Ha due figli a cui riserva tutte
le attenzioni ancora oggi conside-
randoli ragazzi: Luciano sposato
con Adele da cui sono nati Silvia,
Guido e Andrea, e Mario sposato
con Anna, da cui sono nati Marco
(sposato con Michela) e Mauro .  

Fino a poco tempo fa abitava-
no tutti insieme in una grande

casa, la signora Eufemia,  ha speso
la sua vita per aiutare i suoi figli e i
nipoti. Si è sempre occupata di
quest’ultimi, in assenza dei genito-
ri che lavoravano. Li ha  cresciuti
con disciplina, cercando di impar-
tire loro le regole del buon vivere,
discernendo ciò che è bene da ciò
che è male.  I nipoti sono cresciuti
tutti come fratelli, dimostrando un
forte legame. 

All’interno della numerosa fa -
miglia, ben undici componenti, è
riuscita nel compito non facile di
costruire un ottimo rapporto con
le nuore che ama come figlie.
Spesso nelle discussioni le difende
e le appoggia.  

Chi parla con lei viene colpito
dalla sua forza di volontà e dal suo
attaccamento alla vita. Dopo aver
superato tanti problemi di salute
tiene ancora al suo aspetto, al suo
abbigliamento, ama molto i pro fu -
mi. Colpisce il suo animo giovane
e si percepisce immediatamente
che lei è espressione di valori sani
vissuti in prima persona e tra -
smessi a chi gli sta accanto.

La splendida giornata può es -
se re un monito per tutte quelle fa -
miglie che non sono più abituate a
condividere momenti di felicità, a
comprendersi, a dimostrare il loro

amore e rafforzare le loro relazio-
ni. Questa nonnina, gracile nell’a-
spetto ma con gli occhi pieni di
vita, ci ha ricordato un mondo do -
ve i rapporti fra esseri umani e ra -
no senz’altro più autentici e meno
formali. Con il suo esempio e la
sua completa dedizione alla
famiglia ci testimonia come è ba -
silare un ritorno al calore genui -
no, al senso di appartenenza ad
una comunità che protegge e so -
stiene per non cadere in forme di
de pressioni e malesseri tipici del
nostro tempo.  In fondo con la sua
vita ci esorta a imboccare la via
della solidarietà e della gentilezza,
che non è un lusso ma una neces-
sità. E scopriamo che il regalo più
bello, ancora una volta, ce l’ha
fatto proprio “la nonna della mon -
tagna” nel giorno del suo com -
pleanno con la sua gentilezza e
con il suo modo semplice ed
efficace di guardare la vita e go -
dere delle sue ricchezze. 

Una donna che non ha mai
negato un sorriso e un piatto caldo
a nessuno, neanche al tempo non
tanto lontano, anche se sembra
anni luce da noi, quando si lottava
per la sopravvivenza.

Grazie nonna Eufemia.
I tuoi cari

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile avvocato, ho sotto-
scritto un preliminare per un
ap partamento con una società
che ora è fallita. Il preliminare
era stato trascritto ma ora che
c’è il fallimento mi chiedo se
con la trascrizione verrò preferi-
to agli altri creditori o se, invece,
la banca che ha un mutuo fon -
diario sarà preferita a me. Le
chiedo in ultima analisi se mi
verrà trasferito l’immobile che
ho già pagato o se, invece, ri -
schio di perderlo. 

Lettera firmata 
Da quanto riferisce il nostro

lettore, una società immobiliare ha
contratto un mutuo fondiario per
realizzare un immobile sul quale
la banca finanziatrice ha iscritto
ipoteca. Successivamente il co -
struttore ha stipulato contratti
preliminari di vendita con possibili
acquirenti per gli appartamenti. 

Ebbene, il contratto prelimina-
re viene trascritto al solo fine di
individuare la priorità nell’acqui-
sto tra più acquirenti che, even -

tualmente, abbiano compromesso
lo stesso appartamento. 

Il fatto che il preliminare sia
stato trascritto, pertanto, garanti-
sce solo all’acquirente che ha tra -
scritto per primo che la proprietà
dell’appartamento venga trasferita
a lui piuttosto che ad altri che
abbiano sottoscritto preliminari
per lo stesso immobile successiva-
mente alla data di trascrizione. 

Non gli dà però alcuna garan-
zia reale in caso di fallimento
dell’impresa costruttrice e, pertan-
to, non gli dà alcuna garanzia che
il bene gli venga effettivamente
trasferito in caso di insolvenza del
venditore. L’ipoteca ha invece una
funzione diversa. È un diritto reale
di garanzia che permette alla
banca finanziatrice di soddisfarsi
(con preferenza rispetto a tutti gli
altri creditori) sul ricavato della
ven di ta del bene immobile, in caso
di insolvenza da parte del costrut-
tore e, quindi, anche in caso di
fallimento. 

Nella situazione descritta, per -
ciò, il nostro lettore, in sede falli-
mentare, potrà solo vantare un
cre dito pari al prezzo pagato per
l’immobile, ma la sua posizione
sarà comunque subordinata a
quel la della banca finanziatrice
che potrà decidere di procedere
alla vendita all’incanto dell’immo-
bile per recuperare l’importo del
finanziamento ovvero di far ven -
dere l’immobile in sede fallimen-
tare, recuperando comunque il
proprio credito fondiario con pre -
ferenza rispetto a tutti gli altri cre -
di tori.   

Nella migliore delle ipotesi,
per tanto, l’acquirente potrà re cu -
perare l’importo pagato per l’ap -
partamento solo qualora il ricava-
to delle vendita dell’intero im mo -
bile, su istanza della banca, sia su -
pe riore a quanto l’istituto di cre di -
to ha finanziato e garantito. 

Avv. Monia Tarquini
monia.tarquini@alice.it

Ipoteca da mutuo fondiario e trascrizione
di preliminare. Cosa prevale?

La professoressa Marisa
Scor cucchi Schiesaro è un
esempio di come, chi na -
sce nelle belle terre di To -
scana, non dimentica le

sue origini, neppure per un giorno,
neppure quando la vita ti porta al -
tro ve. Nata a Cortona, la più piccola
di quattro fratelli, Marisa Scor cuc chi
ha studiato nella sua città natale sino
al Liceo Classico, poi si è trasferita a
Perugia, dove ha frequentato l'Uni -
ver sità, ottenendo due lauree, in
Scien ze Naturali e Biologia.

A ventisette anni si è trasferita in
Liguria, a Savona, dove si è sposata e
ha avuto due figli. Da allora vive
nella città ligure, ma ogni anno, da
cinquant'anni, magari solo per po -
chi giorni, sente il bisogno di tornare
a respirare l'aria della sua terra.

"Ho ancora molte amiche a Cor -
tona, sono le mie compagne di
scuola, dalla prima elementare alla
terza liceo. Tutti gli anni a ferragosto
organizziamo una rimpatriata, una
cena al ristorante To ni no. Sono
sempre io ad organizzare quegli
incontri. Ci ritroviamo e ricordiamo
i vecchi tempi. Ci raccontiamo delle
tante "rugapianate", ovvero le pas -
seg giate avanti indietro per Ru ga -
piana, la via principale di Cortona,
che unisce la piazza del Municipio al
Parterre. Era il divertimento di noi
giovani, una volta la mia insegnante
di matematica, incontrando mia ma -
dre le chiese: 'Ma come fa sua figlia
ad essere sempre così preparata a
scuola, se è sempre in giro per Ru -
gapiana?”. La verità è che non facevo
fatica a studiare.

Torna tutti gli anni a Cor to -
na?

Sì, se posso anche più volte l'an -
no. Ho una casa dentro le mura le
cui finestre si affacciano sulla piana
della Chiana. In primavera ti sveglia
il rumore delle rondini. E' il mio
rifugio.

E' cambiata Cortona negli
an ni?

Sì, parecchio. Fortunatamente
non è cambiata la struttura architet-
tonica, la parte medioevale e i pa -
lazzi del periodo successivo. Non si
sono stati stravolgimenti urbanistici
ma sì, la città è cambiata. Ora in Ru -
gapiana ci sono moltissimi bar con i

tavolini fuori, la gente mangia sulla
via, non lo trovo molto appropriato.
Cosa c'è di bello, però, è che ora la
città è frequentata da moltissimi
turisti, soprattutto americani e te de -
schi. L'università americana della
Geor gia ha addirittura aperto una
sede a Cortona. E' iniziato con un
cor so di pittura, ma ora gli studenti
a mericani vengono qui a studiare,
tutto l'anno.

Lei invece per studiare e
lavorare è dovuta andare via.

Sì, dopo l'università a Perugia
so no venuta in Liguria. Era il 1960.
Sono venuta a stare da mia zia, Erina
Shnaider. Lei non aveva figli e così
mi chiede di andare a stare da lei. E'
lì che ho incontrato mio marito,
Mar co Schiesaro. In segnava russo a
mio zio. All'inizio veniva una volta la
settimana, ma poi prese a frequenta-
re casa Shnaider tutti i giorni, tro -
vava sempre una scusa, un libro da
riportare... era così che allora ci si
cor teggiava.

E così vi siete sposati.
Si, e poi sono nati Alessandro e

Rosella.
Ora ha tre nipoti.
Tre bellissimi nipotini, Marco:

figlio di mia figlia Rosella e Lotty e
Emily, figlie di Alessandro.

A Savona è ancora la "pro -
fessoressa Scorcucchi".

Sì, ho insegnato in varie scuole
superiori. Nel 1993 sono andata in
pensione, dopo quarant'anni di in -
se gnamento, ma ci sono ancora
adesso persone che mi fermano per
strada e mi salutano con un "Buon -
giorno Prof.”.

E' andata in pensione ma
non ha certo smesso di lavora-
re.

No, finita la scuola avevo molto
più tempo libero ed allora mi sono
messa a organizzare varie cose.

Anche gite a Cortona, vero?
Si, erano gite del fine settimana.

Da venerdi alla domenica. Ho por -
tato i savonesi a conoscere la mia
ter ra. L'ho fatto per vari anni, poi ho
smesso. Alla fine era sempre lo stes -
so gruppo di persone a venire.
Allora ho iniziato la mia attività alla
Consulta provinciale femminile di
Savona. Nel 2000, quando è man -
cato mio marito, sono diventata
presidente della Cosulta.

Ed è ancora in carica...
Si, la carica dura cinque anni,

ma alla fine del quinto anno mi
hanno riconfermata. Credo che
abbiamo apprezzato il mio attivismo.
Prima la consulta esisteva, ma solo
sulla carta. Quando sono stata eletta
Presidente ho voluto che l'organizza-
zione avesse un senso e la consulta è
rifiorita. Ho chiesto e ottenuto che
mi fosse dato un ufficio e una segre-

Il 98° compleanno di nonna EufemiaStoria di una cortonese che ha lasciato la sua terra a 27 anni ma non l’ha mai dimenticata

Marisa Scorcucchi Schiesaro
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mente all'incolumità dei visitatori."
La celebrazione del 31 gen -

naio è stata l'occasione per ricor-
dare che è stata costituita da parte
della Confraternita della Mise ri -
cordia di Cortona "la cappella del
Commiato" presso la Chiesa di San
Benedetto, in collaborazione con il
clero locale.

A tali risultati, rimarca ancora

una volta il Governatore, "si è po -
tuti giungere grazie all'enorme
impegno profuso dai volontari,
impegnatisi, secondo le loro di -
verse possibilità, per la concretiz-
zazione di una o più opere della
Con  fraternita”.

Il Governatore continua la
propria relazione facendo presen-
te che la Misericordia è stata fon -
data sul volontariato e tale partico-
larità deve essere evidente; "tra
l'altro, compito degli iscritti- qui il
Governatore invita quanti non lo
sono ancora ad associarsi - è
quello di impegnarsi, secondo le
possibilità di ciascuno, nell'eserci-
zio di una o più opere della Con -
fra ternita. 

"Lo sforzo finanziario che la
Confraternita della Misericordia di
Cortona sostiene - ha ammesso il
Governatore - è immenso, ma è
grazie a quei benefattori che non
hanno smesso di elargire contri-
buti, anche con il 5 per mille o e
che vorremmo fossero di più, che
possiamo proseguire nel nostro
operato. 

Vorremmo che "ac canto alla
stima per il contributo tangibile
dei sostenitori, il Governatore ha

Domenica 31 gennaio
alle ore 11, presso la
Cat tedrale di Cor to na,
la Confraternita della
Mi se ricordia di Cortona

ha rinnovato la sua Consacrazione
alla Madonna ed ha festeggiato il
154° anno di vita, nel corso di una
solenne cerimonia religiosa alla
quale hanno presenziato, tra gli

altri, le autorità civili e militari, le
rappresentanze delle Misericordie
di Castiglion Fiorentino, Camucia,
Mercatale e del volontariato locale
e la famiglia Cardinale. Come ha
commentato il Governatore, “La
chiesa era piena di fedeli tra cui
spiccavano le divise dei volontari
assieme ai ragazzi e alle ragazze
del Servizio Civile". La Messa, cele -
brata da don Gian carlo Rapaccini,
è stata l'occasione per rinnovare
l'Atto di Fede alla Madonna, rin -
saldato dopo la Comunione, e per
esprimere l’approvazione della
cittadinanza nei confronti dell'o-
pera caritativa dei volontari della
Confraternita della Misericordia di
Cortona stessa. 

Tra i momenti di particolare
coinvolgimento, l'in ter vento del
Gover natore che ha ricordato con
parole dense di commozione
l’attività della Con fra ternita della
Miseri cordia di Cor tona negli
ultimi quat tro anni, un periodo,
come ha sottolineato il Gover -
natore, di "duro impegno da parte
di tutti i componenti il Magistrato"
e di "grandi soddisfazioni", pur
con un rimpianto: il man cato
completamento del Cen tro Medico
intitolato al compianto S.
Santiccioli. 

I frutti dell'azione della Con -
fraternita della Mise ricordia di
Cortona nell'ultimo quadriennio si
possono riassumere nella costitu-
zione di nuovi servizi e di una
nuova sede, nella creazione di un
Centro di Ascolto per la prevenzio-
ne dell'usura, nato con la collabo-
razione della Fon da zione Toscana
ed operante in seno alle
Misericordie della Toscana, desti-
nato a raccogliere l'utenza della
Valdichiana Sud; l'iscrizione alla
protezione Civile come Unità
Cinofila; l'assunzione di alcune
norme predittive per la cura del
Cimitero, con l'approvazione del
nuovo Regola men to Cimiteriale,
ri masto inalterato sin dal 1856. A
tale proposito merita ricordare
l'intento espresso dal Governatore,
volto alla tutela del decoro genera-
le e del valore architettonico del
cimitero ai quali la Misericordia
ispira il suo intervento; a tale fine il
Governatore auspica un'attiva coo -
perazione con i Confratelli, richie-
de un comportamento consono
alla sacralità del luogo e invita i
Confratelli U sufruttuari a "mante-
nere in buono stato di conserva-
zione e pulizia le cappelle, i sepol-
creti, ecc. per riguardo particolar-

Ba sanieri, si è dipanato, simboli-
camente, un gomitolo, il cui filo ha
avvolto e intrecciato tutti i presenti.
Questa è la cronaca dell’evento a
cui però sono inevitabili delle note
a margine: la risposta massiccia
delle associazioni e degli enti dei

comuni della Valdichiana Aretina,
dato ancora più significativo se si

pensa che una percentuale molto
alta ha seguito i lavori fino alle
conclusioni di sabato pomeriggio.
Si è respirata una gran voglia di
partecipazione, di conoscenza, di
cre dere veramente che un lavoro

in tegrato possa contribuire alla
qua lità della vita dell’intera co mu -
nità. In modo corale si sono sus -
se guiti tanti propositi di rivedersi,
di continuare il cammino, di af -
fron tare in forma specifica e mo -
nografica i temi trattati separata-
mente dai diversi gruppi: può
sembrare ridicolo… si è percepi-
ta tanta voglia di stare insieme.

L’intera giornata è stata come
marchiata da due concetti, il lu -
strati nel corso della presentazione
della dottoressa Venturi. Tutta la
nostra vita, quindi anche il percor-
so di creazione di una rete solida
ed efficiente al servizio della gente,
deve essere trainata da due cavalli:
il sogno che ci consente di fissare
obiettivi e il senso della realtà che
traduce il sogno in percorsi di
realizzazione delle nostre agognate

mete. Quando il sogno di uno di -
venta il sogno di tanti nascono le
ri voluzioni, crollano i muri e al lo -
ro posto s’intrecciano legami, una
rete d’infinite reti.

Albano Ricci

espresso i suoi ringraziamenti alla
Banca Popolare di Cortona, "sem -
pre vicino a questa Associazione"
ed ha concluso con 'un grazie a
tutti i volontari, ai giovani che
hanno optato di svolgere il servizio
Civile presso di noi"; in virtù del
loro contributo è stato possibile
realizzare numerose opere di
supporto per le famiglie che ne
han no fatto richiesta e recare soc -
corso ai terremotati dell'A bruzzo.

Per conferire a volontari e o -
pe ratori il giusto riconoscimento,
nel corso della cerimonia si è
proceduto alla Consegna della No -
mina a Correttore della Con fra -
ternita a don Giancarlo da parte di
Sua Eccellenza il Vescovo e alla
consegna di Diplomi ai Volontari
che hanno preso parte ai Corsi di
Perfezionamento.

Profonda commozione ha
suscitato il ricordo di Nicola, un
"caro ragazzo scomparso un anno
fa", che la famiglia ha voluto com -
memorare facendo dono alla
Confraternita della Misericordia di
Cortona di due strumenti clinici da
utilizzarsi nelle Ambulanze. 

Come ha ribadito il Go ver -
natore, l'esempio della famiglia di
Nicola testimonia lo Spirito E van -
gelico che anima i gesti dei volon-
tari, "stretti in modo magnifico e
solidale a questa Confraternita del -
la Mise ricordia di Cortona nata nel
lontano 1856, ma ancora giovane
e sempre dinamica". 

Tale Spirito ha reso possibile
tutte le opere sopra elencate e di
se guito enumerate:

Nell'anno trascorso sono stati
effettuati:
- Servizi con ambulanze con
medico a bordo (118): n° 1 524
interventi per Km 48.907
- Richieste ospedaliere: n° 1218
interventi per Km 70.930
- Richiesta mediche: n° 523 inter-
venti per Km 24.931
- Per dialisi: n° 821 interventi per
Km 41.445
Totale servizi: 4236
Totale km: 192.713

Inoltre sono state soddisfatte le
richieste di ambulanza per ma ni -
festazioni culturali e sportive.

Elena Valli

Sabato 27 marzo 2010
pres so la sala convegni S.
Agostino di Cor tona si è
svolto il convegno “Reti in
Rete, integrazione delle ri -

sorse per il benessere della co mu -
nità” promosso dai Comuni della

Valdichiana aretina. E’ decollato
alle 9.00 con la registrazione dei
partecipanti ed è atterrato, “sana e
salva” intorno alle 17.00.

Questa giornata era dedicata a
dare forza e riconoscimento ad
una cultura del lavoro di rete,
che nel nostro territorio è già pre -
sente in termini di realtà associati-
ve, progettualità partecipata, buo -
ne prassi di collaborazione.

Alcune di queste realtà
condivi dono già percorsi formativi
e linguaggi comuni, altre più gio -
vani, stanno sperimentando modi
nuovi di lavorare e crescere “in
rete”.

E’ stato quindi un momento di
formazione comune, intesa come
incontro dialettico di pensiero ed
esperienza.

Ha aperto i lavori il saluto del
sindaco dott. Andrea Vignini, Pre -
sidente della Conferenza dei Sin -
daci della Valdichiana Aretina.
Sono seguiti tre spunti teorici
coor  dinati dal dott. Roberto Bor -
ghesi:
- La cultura dei modi per il benes-
sere organizzativo e della co mu -
nità
I .Venturi- Formatrice
- Costruire una cultura del lavoro
in rete. I bisogni  socio-educativi e
le possibili azioni da intraprende-
re. 
S. Angori - Università degli Studi di
Siena 
-  Le criticità della rete
P. Pini - ASL n. 6  Livorno

Poi i partecipanti si sono divisi
in tre gruppi di lavoro distinti su
tematiche specifiche legate al
concetto di “Rete”: “Rete e co mu -
nità”, “Rete e progettazione” e
“Re te e comunicazione”. Ogni
grup po prevedeva la presenza di
due facilitatori.

Questa fase operativa si è pro -
tratta per tutta la seconda parte
della mattinata e in gran parte
della sessione pomeridiana. Lo
scopo era quello del confronto a -
perto per rendere tutti attori di
questo percorso di com-parteci-
pazione. Questo lavoro ha prodot-
to tre report finali, restituiti in as -
sem blea per dare un sunto con -
creto della giornata. Quest’ultima
parte d’interventi in plenaria è
stata coordinata dalla dott. ssa
Ros sella Cocchi.

Le conclusioni sono state tirate
da Giuseppina Stellitano, Re spon -
sabile dei Servizi Sociali del Co mu -
ne di Cortona e una dei principali
promotori dell’evento. Ha ringra-
ziato i numerosi partecipanti e so -
prattutto le tante figure, che a vario
titolo hanno lavorato al buon esito
del convegno. Ha voluto ricordare,
profondamente commossa, la vera
ideatrice e a lei ha dedicato il bel
successo dell’iniziativa: Wilma Fra -
gai. Da lei e dall’assessore ai Ser -
vizi Sociali di Cortona, Francesca

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

Festa della Confraternita della Misericordia di Cortona

Aseguito delle elezioni av -
ve nute il 31 gennaio
2010 i Con fratelli risul-
tati eletti si sono riuniti
in Assemblea in data 27

febbraio 2010, e susseguente se -
duta degli eletti in data 27 febbraio
2010 e hanno eletto gli Organi
Sociali della Confraternita di S.
Ma ria della Misericordia di Cor -
tona per il quadriennio 2010-
2013:
Governatore: Bernardini Luciano;
Vice Governatore: S a n t i c c i o l i
Um  berto;
Provveditore: Burroni Lu cia no;
Segretario: Migliacci Roberta;

Correttore: Rapaccini don Gian -
car lo;
Consiglieri: Aimi Mario, Bettac -
chio li Pasquale, Biagianti Carlo,
Brunori Marga, Caprai Giancarlo,
Canini Paolo, Crivelli Giuliano,
Gaz zini Mario, Infelici Luigi, Mirri
Edoardo, Tonelli Primo.
Collegio dei Revisori dei Conti
Presidente: Infelici Luigi,
Vice Presidente: Giusti Giorgio,
Segretario: Garzi Vito.

Collegio dei Probiviri
Presidente: Scirghi Giorgio,
Vice Presidente: Stanganini Carlo,
Segretario: Angori Diego.

E.Valli

Bernardini rieletto Governatore

Ricordo di Gino Bartali

Un riconoscimento a Luciano

In occasione la famiglia Cardinale dona in memoria 
del figlio Nicola due strumenti clinici per le ambulanze

“Reti in Rete, integrazione delle risorse per il benessere della momunità”

Convegno sulla rete territoriale

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Apprendiamo, già in fase di stampa, che Luciano Bernardini,
Governatore della Confraternita della Misericordia di Cortona, è stato eletto
come membro effettivo del Collegio dei Probiviri nella prima Assemblea della
Costituita Federazione Regionale Toscana delle Misericordie tenutasi a
Firenze in data 6 marzo 2010. 

Ci riserviamo di fornire ulteriori ragguagli in proposito appena avremo
l’opportunità di intervistare l'interessato. 

Nel frattempo rivolgiamo al Governatore le nostre congratulazioni e i più
sinceri auguri, certi che saprà portare avanti il suo operato con la competen-
za dimostrata nell'incarico cortonese. Elena Valli

Mille diavoli in corpo

Al Centro Sociale Tuttinsieme di Terontola

Venerdì 23 aprile, alle ore
11.00,  presso il Centro Sociale
Tut tinsieme di Terontola si
svol gerà un incontro in ricordo
di Gino Bartali, a cui partecipe-
ranno il figlio Andrea Bartali, il
dott. Paolo Alberati e Ivo Faltoni.

Saranno presenti le autorità locali,
gli alunni delle classi quinte della
scuola primaria e delle classi terze
della scuola superiore di I grado,
insieme ai dirigenti scolastici e agli
insegnanti.

Andrea Bartali, insieme alla
mam ma Adriana, tiene vivo il ri -
cor do del padre Gino come uomo
e come sportivo, ma è stata neces-
saria l’opera di Paolo Alberati
affinchè tutta la portata delle sue
azioni venisse alla luce; è infatti
autore del testo”Gino Bartali-Mille
diavoli in corpo”, Giunti Editore,
da cui è stato tratto lo sceneggiato
TV “Gino Bartali, l’intramontabi-
le”. Sarà dunque una mattinata
dedicata alla scoperta di un uomo
che ha dedicato la sua vita allo
sport ma soprattutto a chi aveva
più bisogno.

La conferenza è aperta a tutti.
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 18 aprile
( Gv 21, 1-9)

Al giornalista non interessa
tanto lo scoop, che non sempre è
possibile, quanto la vivacità dello
stile, la descrizione del fatto nei
suoi particolari che dia al lettore
la sensazione di essere  lui stesso
par tecipe dell’evento. Giovanni,
che scrive con ben altre intenzioni
da quelle del giornalista, ha però
la capacità  di raccontare non
tralasciando dettagli di per sé
ininfluenti per la vicenda da riferi-
re, ma di  grande interesse per
una lettura partecipata. Caso tipico
la guarigione del cieco nato (cap.
9) raccontata con tanta abbon-
danza di particolari e sensiblità
psi cologica che il regista che vo -
les se farne una  scena di un film
a vrebbe già  pronto il copione da
seguire. Lo stesso si può dire della
seconda pesca  miracolosa che
avviene con intervento di Gesù
risorto e di cui Giovanni è testimo-
ne e cronista L’ambientazione è
perfetta, è il momento in cui i
discepoli godono di una specie di
libera uscita e ritornano alle abitu-
dini di un tempo con Pietro, che
col suo stile di sempre prende
l’iniziativa di andare a pescare e
altri sei lo seguono. 

Ma dopo ripetuti tentativi di
pesca notturna tutti falliti,  notano
sulla riva un mattiniero sfaccenda-
to che fa la domanda di rito chie -
dendo come è andata la pesca, la
risposta è che non hanno preso
nulla e allora lo sfaccendato s’im -
provvisa consulente ittico e dice di
cercare sulla destra della barca. 

Gettata la rete da quella parte,
al momento di ritirarla si accorgo-
no che hanno fatto un colpo gros -
so, ma l’attenzione si sposta im -
me ditamente verso lo sconosciuto
a riva,  e Giovanni grida:  E’ il Si -
gnore! Pietro ha un sussulto, non
pensa più al pesce e con uno di
quegli scatti che gli sono consueti

si butta in acqua per raggiungere il
Maestro non senza, per un senso
di rispetto, essersi messo qualcosa
addosso essendo seminudo. 

Gesù aveva fatto qualcosa di
più, aveva preparato del fuoco e
del pane chiedendo che gli por -
tino del pesce appena preso per
arrostirlo e mangiare. Il tocco rea -
listico, stupendo, che da solo ga -
rantirebbe la storicità del fatto, è
che Gesù, in qualità di risorto che
an che questa volta appare ai suoi,
doveva avere qualcosa di diverso
da come lo vedevano prima per
cui: Nessuno dei discepoli osava
do mandargli: “Chi sei?”, perché
sa pevano bene che era il Si gno -
re.  

Il prodigio dell’apparizione di
Cristo risorto di fonde qui con una
spontaneità e umanità di dati che
ci lascia incantati.

Cellario

Stile
reporter

Proprio alludeva monsi-
gnor Giuseppe Filippo
Fran ciolini ultimo vesco -
vo di Cortona, alla sua
dio cesi "Cor-tona-Dio-

c’è-si" Cortona diocesi. 
In questo anno ricorre il

21°anniversario della morte di
mio zio vescovo di cui ancora, in
questa terra cortonese, si respira-
no e toccano le venerande me mo -
rie lasciateci da colui che definiva
Cortona "la mia sposa". Elen -
candone alcune penso subito al

Museo diocesano, la vetrata in
cattedrale raffigurante i Santi cor -
to nesi, la via crucis e il S. Marco
del noto pittore Gino Severini, gli
affreschi della cappella dell'epi-
scopio e della chiesa di Poggioni,
le tombe dei vescovi in Cattedrale,
il restauro del convento delle
celle, l'acquisto della villa dell'ere-
mo a S. Egidio, la rivestizione del
corpo di S. Margherita che tra
l'altro nel 1971, fece tornare
trionfante a Laviano dopo 700
anni, la reliquia ex ossibus di S.

Marco donatagli dal Patriarca Car -
dinale Urbani di Venezia ecc...

Tutte queste ricchezze non
hanno solo valore materiale ma
soprattutto spirituale esaltando co -
sì la figura di questo illustrre cor -
tonese. 

Ascoltando i numerosi raccon-
ti delle memorie di questo vescovo
non ho mai sentito un commento
negativo sulla sua persona; chi lo
ha conosciuto mi ha parlato sem -
pre della sua mitezza ed educazio-
ne verso il prossimo ma a volte
anche fermezza nel suo agire pa -
storale. 

E' stato un vescovo che ha
passato importanti eventi storici: il
Fascismo, il Nazismo, la seconda
guerra mondiale, il ‘68; momenti
storici di grande tensione anche
per la chiesa. 

Purtroppo Cortona non è più
diocesi dal 1986, una perdita gra -
ve per la città e la sua storia di cui
mons. Franciolini fu alquanto di -
spiaciuto, decisione presa dalla
Santa Sede. 

La vita terrena di questo ultimo
vescovo che ha servito la sua
diocesi e Dio per ben 57 anni, si
concluse alle ore 15 del 16 aprile
del 1989, Domenica del buon
pastore. Le sue spoglie mortali
riposano in Cattedrale insieme ai
suoi predecessori.

Da ricordare: domenica 18
aprile, chiesa del patrono S.
Marco in Cortona, ore 16 S.Mes -
sa in suffragio di S. Ecc.Mons.
Giuseppe Franciolini.

Andrea Rossi

…ho avvertito, che quella
suora volesse combattere e vin -
cere la battaglia contro le ingiusti-
zie della vita, con la forza della
preghiera sua e delle consorelle,
pregna d’amore verso tutto l’uni-
verso…..

Amare Cortona significa pen -
sare anche ai Conventi delle Suore
che sono al Poggio, nella parte alta
della Città. Sono il monastero della
Santissima Trinità per la Comunità
delle Monache Benedettine Cir -
cestensi ed il Convento di Santa
Chiara, costruito su progetto del
giovane Giorgio Vasari, per acco -
gliere la Comunità delle Suore Cla -
risse francescane di Santa Chiara,
che nel 1500 sono stati ristruttura-
ti dentro la cinta muraria della
città a loro protezione.

Penso che l’anima complessa
ed affascinante della nostra Cor to -
na, non sarebbe più la stessa di
og gi, senza la loro presenza.

Descrivere la bellezza suggesti-
va del luogo è cosa facile. Sono e -
retti su uno strapiombo di pietra e
le finestre degli edifici antichi si af -
facciano sulla vastità di un panora-
ma che appare senza confini:
quel lo della Val di Chiana, del lago
Trasimeno, dei lontani monti Ce to -
na ed Amiata, fino a scrutare le
mon tagne di Arezzo. Tale è la sug -
gestione che ti sembra di sorvolare
la zona a volo di elicottero!

La stradina, dove si trovano
que sti due conventi è in forte pen -
denza tanto che uno sciatore la
clas sificherebbe tra le “piste ne -
re!”

Difficile, invece, è esprimere il
forte magnetismo che si sprigiona
dalle loro mura di confine.

La presenza silenziosa delle
Signore di Chiesa che attraverso
percorsi di preghiera, studiano
con amore lo spirito dell’uomo e
la conoscenza intrinseca delle
zone più chiuse delle nostre menti,
è così dirompente, che quando
passo da quei luoghi avverto una
grande carica di positività.

Meditano sui confini dell’ani-
mo e di tutto ciò che vive nel
creato, per comprenderlo, amarlo
ed accettarlo con sempre più in -
tensità, perché tutto è dono di Dio. 

Il loro non è un atteggiamento
di sfida, non sono in competizione
nei confronti di alcuno,  il proces-
so delle loro menti è raccolto nelle
loro mute preghiere e nella gioia
della contemplazione della loro
totale vocazione al Signore.

La Fede è la potente “parola
d’ordine”. A questi fortini si rivol-
gono, per chiedere aiuto, persone
appartenenti a tutti i ceti sociali,
donne belle e brutte, uomini stolti
e potenti, fanciulli, anziani, tutti in
difficoltà e le suore, a volto sco -
perto, si donano attraverso la pro -
fondità dei loro sguardi, pieni del -
la loro intima e religiosa esistenza,
costruita sulla forza che offre la
pre ghiera. Porgono a tutti i biso -
gnosi, con grande disponibilità,
colloqui per diffondere pace e
comprensione ad animi smarriti.
E’ tutto amore dato disinteressata-
mente ed incondizionatamente. 

Suor Chiara, la Madre Badessa
del Convento di clausura delle Cla -
risse mi ha regalato un bellissimo
libro “POVERELLE dal Signore vo -
ca te” Voci dal mondo delle Cla ris -
se, a cura di fr. Marco Adinolfi e sr.
Maria Chiara Stucchi, pubblicato
nel 1992, Editrice Grafica l’Etruria,
dove sono raccolte le testimonian-
ze delle storie vissute dalle Sorelle
di questo Ordine da tutto il mon -
do. 

E’ un libro bellissimo scritto in
più lingue che spero nel futuro, si
possa acquistare in libreria, per -
ché lo regalerei a tutte le mie ami -
che. In esso sono espressi con una
meravigliosa libertà e delicatezza i
sentimenti di gioia e di amore as -
so luto verso il Signore che sconfi-
na ed abbatte tutte le barriere
terrestri. Dalla lettura ho capito
che per loro non è stata pronun-
ciata nessuna “rinuncia” all’atto
dei voti, ma finalmente hanno
raggiunto la consapevolezza di una
grande liberazione spirituale.

Mi ha colpito la storia di una
giovane donna manager: colta e
già introdotta nell’esclusivo mon -
do del business, che, come leggia-
mo dalle ultime speculazioni,
spes so si nutre con i soldi ai danni
di “ignari investitori”. Viveva op -
pressa dal suo quotidiano, no no -
stante fosse trascorso tra raffinate
abitazioni, in lussuosi uffici, sparsi
nelle più “progressiste metropoli”
del globo. Trascinava la sua esi -
stenza. Solo quando era in volo si
ritrovava vicino a Dio. Ma non si
limitava a riconoscere la bellezza
scontata delle visioni aeree, dove
persino il più distratto personag-
gio, ne riceve uno “scossone”, ri -
tro vava la sintesi della vita che
voleva vivere con il Signore, quella
semplicità d’amore che trova la
sua massima consistenza nella
chiarezza della Luce.

Poi l’acuto dolore! L’enorme
soffocamento! La manager era o -
spite di un elegante ristorante che
tanto era in contrasto con la mi se -
ria circostante dove la più cruda
mi seria le sorrideva. Un turista
gra dasso, non si accontentava di
donare nelle mani dei bimbi, un
po’ di elemosina, gettava le mo ne -
tine nell’acqua di fogna e si diver-

tiva per come facevano a gara per
afferrarle. Sconsacrava un gesto di
carità con la pretesa di una esibi-
zione da “saltimbanchi”.

Allora, penso, non poteva
quella futura suora, immaginare
quanto avrebbe riamato quel mo -
mento nelle sue preghiere, perché
in quel suo vissuto si era scolpita
nitida  la via della sua vita dedicata
al Signore.

Alcuni di noi con faciloneria,
per paura o per superficialità
scam bia queste profonde vocazio-
ni come rifugio dal mondo reale!

Io ho avvertito, che quella
suo ra volesse combattere e vin -
cere la battaglia contro le ingiusti-
zie della vita, con la forza della
preghiera sua e delle consorelle,
pregna d’amore verso tutto l’uni-
verso.

Amore per i bimbi, per le don -
ne e gli uomini giovani e vecchi,
sani e malati, amore per l’acqua
che beviamo, per l’aria che respi-
riamo, rispetto per il calore del
fuoco, per il lavoro delle api, per
l’allegria che offre il vino…per la
bellezza del creato.

Mentre salivo a piedi per re -
carmi all’incontro con Madre
Chia ra, ero emozionata e per que -
sto anche confusa perché se c’è
una cosa che mi mette in difficoltà
è parlare del mio amore per Dio,
è come profanare ciò che vivo

nell’essenza della mia persona.
Cosa avrei detto? Sarei stata capace
di esprimere le giuste motivazioni
che mi portavano a scrivere un
articolo sull’Ordine di Santa Chia -
ra?

La “Semplice Verità” era che
desideravo che gli abitanti di Cor -
tona non si dimenticassero delle
lo ro Suore. Non sono una cattolica
praticante ed una volta spontanea-
mente ho detto alla mia cara ami -
ca Anna,: “metti in discussione il
mio rispetto per certe istituzioni
ma mai: il mio amore per Cristo!”

Allora passo dopo passo,
guar dando la mia ombra, ho co -
minciato a recitare l’Ave Maria, e
ringraziavo il Signore per avermi
dato la libertà di pensiero e di
scegliere cosa amare. Così il mio
cammino era segnato dalle sante
parole ed i miei pensieri piano,
piano si sono schiariti, ho raccolto
delle pigne una aperta ed una
chiusa le ho guardate ed osservate
nei palmi delle mie mani, ed ho
pensato: sono le stesse che S.
Francesco e Santa Chiara in questi
luoghi hanno toccato ed amato!
Allora le ho messe nel cesto, ma
non come porta fortuna, le ho
riposte con lo stesso rispetto con il
quale conservo il santino di Papa
Wojtyla nel mio cappotto bei -
ge……

Roberta Ramacciotti

Locanda
Valle Dame
(Nuova gestione)

Ristorante
Specialità di stagione

Cucina di mare (solo su prenotazione)
Camere bed and breakfast

E’ gradita la prenotazione
Loc. Teverina, 28 - 52044 (Arezzo)
Tel. 0575/61.60.43-333/22.46.946
www.casavacanzevalledame.it
info@casavacanzevalledame.it

Granelli di sabbia
sono le mie parole.
Granelli minuscoli
impalpabili quasi invisibili
se presi uno accanto all’altro
formano deserti infiniti
spiagge immense
lungo i mari del mondo.
Come granelli di sabbia
le mie parole
sono piccole e insignificanti

ma una accanto all’altra
formano l’immensità
dei deserti infuocati
delle spiagge dorate.
Tutte insieme le mie parole
formano il solo modo
che io conosco
per amare
tutto ciò che mi circonda.

Marisa Valeri Chiodini

Ho disegnato delle mani

La foto degli anni quaranta
Eccola quella foto senza scarpe
dell’avvilito gruppo di ragazzi
sul prato d’una povera colonia
nell’Appenino in vetta a una collina.
Sebbene sin lassù giungessero il rombo
dei grappoli di bombe e dei cannoni
io mi perdevo dentro il cielo azzurro
o andavo nel versante dei castagni:
fra quei giganti mi cangiavo in Elfo
e mi libravo scevro d’ogni cruccio...
Da quando il mondo riebbe senno e pace
e le scarpe mi rese ed una meta
per ritrovarmi vado di sovente
commosso ed estasiato a piedi scalzi
nel magico silente castagneto. Mario Romualdi

Franciolini moriva 21 anni fa “I Conventi di Cortona”

A maggio il ristorante Monti del Parterre
Dopo un breve intervallo dovuto ad un cambio di gestione, con il primo
maggio riaprirà il ristorante Monti del Parterre realizzato dal Tennis Club
Cortona e che sarà a disposizione degli utenti insieme ai campi di tennis, di
calcetto e in giugno della piscina. La nuova gestione è molto attenta e prepa-
rata ed ha un giovane cuoco cortonese che sarà sicuramente apprezzato. Un
in vito a tutti i cortonesi perché questa struttura, nata per amore verso Cor -
tona, abbia un suo luminoso futuro.



PAGINA 13

L’ETRURIA  N. 7 15 APRILE 2010PARTITI E MOVIMENTI

NECROLOGIO

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

Domenica 21 marzo 2010 la
Presidente del Consiglio Comunale
di Cortona Tania Salvi, in rappre-
sentanza della Città di Cortona, ha
preso parte alle celebrazioni di
inaugurazione del monumento
com memorativo delle vittime delle
stragi nazifasciste che ha avuto
luogo a Mittenwald, in Germania.

Il monumento, che ricorda le
vit time dei crimini di guerra com -
piuti durante la seconda guerra
mondiale in tutta Europa, è stato
realizzato con alcune pietre prove-
nienti da Falzano di Cortona, che il
Comune di Cortona aveva affidato

al Comune di Mittenwald nel mag -
gio del 2009.  Le pietre provengo-
no, come detto, da Falzano, dove il
27 giugno del 1944 quattordici
civili italiani furono uccisi per
rappresaglia nei confronti dei par -
tigiani e per ordine dell’ex ufficiale
tedesco Josef Scheungraber nella
strage di Falzano.

L’ex ufficiale, comandante di
compagnia del battaglione 818 dei
pionieri di montagna, già condan-
nato al carcere a vita nel 2006 dal
tribunale militare di La Spezia, è
stato riconosciuto colpevole di cri -
mini di guerra dal Tribunale di
Mo naco di Baviera e condannato
al l’ergastolo lo scorso 11 agosto

2009. 
Al processo aveva preso parte

anche il sindaco di Cortona An -
drea Vignini come parte civile.

Il monumento, donato dal
gruppo AK Angreifbare Tradi tion -
spflege al Comune di Mittenwald e
realizzato con materiale trasparen-
te che permette la vista delle pietre
di Falzano, porta la seguente di ci -
tura:

Nel triste ricordo di tutti i cri -
mini compiuti dagli alpini della
Wermacht tedesca in tutta Europa.
Ricordando la partecipazione del -
le truppe degli alpini che hanno

de portato ed ucciso ebree ed e -
brei. Ricordando la marcia di
mor te dal campo di concentra-
mento di Dachau, che è terminata
in aprile 1945 a Mittenwald.
NIE WIEDER FASCHISMUS
Mai più fascismo

Al Comune di Mittenwald è
sta to donato il 30 maggio 2009
questo monumento dal gruppo AK
Angreifbare Traditionspflege.

Queste pietre vengono dal -
le rovine del paese italiano
Fal zano di Cortona.

Gli alpini tedeschi hanno di -
strutto il 27 giugno 1944 il paese
della Toscana ed hanno ucciso 14
abitanti.
NIE WIEDER KRIEG
Mai più guerra

Il monumento è stato colloca-
to nel cortile della scuola di
Mittenwald, per l’importante mes -
sag gio che ha nei confronti delle
giovani generazioni e per l’impor-
tanza di non dimenticare il pro -
prio passato e la propria storia.

L’inaugurazione si è svolta du -
rante l’intero pomeriggio di do -
menica scorsa, alla presenza del
sin daco di Mittenwald, Adolf
Horn  steiner, e la presidente del
Con siglio Comunale di Cortona Ta -
nia Salvi.

Hanno preso parte alle ce -
lebrazioni il presidente della pro -
vincia di Karwendel, il signor
Mau rice Cling di Parigi, sopravvis-
suto alla deportazione, ed i
rappresentanti dell’associazione
locale Angreif bare Tradition spfle -
ge, che da anni operano per il ri -
cordo delle vittime delle stragi del
nazionalsocialismo.

L’inaugurazione ha inoltre vi -
sto la partecipazione dell’orche-
stra locale, con l’esecuzione di
bra  ni di Mozart e Vivaldi, ed al
termine la funzione religiosa in
rito protestante e cattolico.

Andrea Laurenzi 

PRESO ATTO
Della caduta del ponte in località
Seano, indispensabile per il colle-
gamento e il passaggio dei veicoli,
di sicura utilità pubblica per tutta
la montagna cortonese e non solo

PRESO ATTO ALTRESI'
Che, il ponte risulta impraticabile
già dall'autunno 2009, quindi con
serie ripercussioni verso i cittadini
re sidenti e non solo, arrecando di -
sagi agli stessi, oltre ad una e -
sposizione pericolosa per chi si
avvicina al detto ponte

CONSIDERATO
Che, una pubblica amministrazio-
ne, dovrebbe sempre tutelare la
sicurezza dei cittadini, oltre a non
creare disagi agli stessi

CHIEDE
- Di sapere da quando l'ammini-
strazione comunale è informata

PRESO ATTO
Delle condizioni in cui si trova
parte di Via della Vigna a Cortona,
adiacente al complesso S.Ago stino,
con escrementi, sporcizia di ogni
tipo, segnalata tra l'altro da alcuni
cittadini all'amministrazione co -
munale

PRESO ATTO ALTRESI'
Del materiale fotografico (foto
allegate alle presente), dalla
quale si evince tutto lo stato di
degrado, con il disagio arrecato ai
residenti del n.9 , della suddetta
strada, i quali si trovano con le
scale piene di sporco ed escre-
menti, con il lampione e lo stendi
panni in condizioni pietose, visto
la presenza di molti piccioni, che
giornalmente sporcano l'area
suddetta. In una foto si notano
anche delle vetrate rotte, prove-
nienti sembrerebbe dal complesso
S.Agostino, oltre ad altri materiali
lasciati per terra oramai da tempo,
lasciando un indecorosa visuale a
chi si affaccia alle finestre

CONSIDERATO

Che, Cortona città turistica c ono -
sciuta nel mondo, città d'arte e
gioiello inestimabile, dovrebbe
avere una continua pulizia che dia
il giusto decoro, invece di lasciare
vicoli e piazze molto spesso
sporche, con delle continue
lamentele da parte, non solo dei
residenti ma anche dei turisti.

CHIEDE
- Di sapere quali segnalazioni sono
arrivate all'amministrazione co -
munale e i motivi per cui ad oggi
non si sia provveduto ad effettuare
la doverosa pulizia.
- Di sapere chi ha ricevuto l'infor-
mazione, per quanto riguarda la
segnalazione dello stato di de -
grado ed eventualmente quali
prov vedimenti siano stati adottati
dallo stesso
- Una maggiore e costante atten-
zione al problema segnalato,
chiaramente esteso a tutto il cen -
tro storico, in modo da eliminare
lo sporco, presente in molti vicoli

Il consigliere comunale
PDL per Cortona
Luciano Meoni

del problema segnalato
- Di sapere urgentemente quali
provvedimenti siano stati attuati e
eventualmente le risultanze
dei sopralluoghi fatti
- Di sapere i motivi per cui ad
oggi, nonostante siano trascorsi
vari mesi dalla caduta del ponte,
non si sia provveduto al ripristino
e alla messa in sicurezza
- Di ripristinare urgentemente la
viabilità, la messa in sicurezza del
suddetto ponte, indicando da su -
bito possibili responsabilità qua -
lora vengano causati danni ma -
teriali a cose e persone, conside-
rato le precarie condizioni della
struttura.

Il Consigliere comunale
PDL per Cortona
Luciano Meoni
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“Accorpamento servizi”
Leggendo i vari articoli stampa, credo che alcuni

soggetti facenti parte dell’associazioni industriali e la
CNA, hanno frainteso i motivi dell’accorpamento di
alcuni servizi, tra il Comune di Cortona e il Comune di
Castglion Fio rentino, tanto pubblicizzati in questi giorni.
Che tra il Sindaco di Cortona e quello di Castglion Fio -
rentino ci sia da tempo “odio e amore” credo sia noto
a tutti, tra l’altro più volte il sindaco Vignini ha messo in
evidenza, anche nella sede istituzionale,  il “contrasto”
con il collega.

Ai soggetti che hanno “esaltato”  l’accorpamento
dei servizi, voglio solo dire che non è per caso che sia
successo proprio ora, e che comunque in altre realtà
d’Italia questi progetti sono falliti sul nascere e non
hanno portato niente di positivo ai cittadini.    Cari
Signori forse a voi è sfuggito il fatto che il comune di
Cortona ha sforato il patto di stabilità,  danneggiando i
cittadini, e ora obbligato a fare scelte drastiche per
rimediare al “danno” fatto.   L’accorpamento dei servizi
non è stato proposto come qualcuno vorrebbe far
cedere, per un maggior servizio alla cittadinanza, ma
bensì per rimediare al bilancio del Comune di Cortona.  

Ora bene farebbero i Signori che rappresentano
associazione importanti a relazionarsi prima di parlare,
solo a titolo di pubblicità  “politica”, anche perché
come dal sottoscritto più volte affermato, il nostro terri-
torio ha bisogno di un serio sviluppo imprenditoriale,
con la possibilità di attingere ai fondi comunitari in
modo da dare ai nostri giovani la possibilità di espri-
mersi.    

Dare il plauso all’amministrazioni comunale solo
per il fatto che, grazie alla cattiva gestione non hanno
saputo mantenere il bilancio “attivo”, è pura demago-
gia e pubblicità “politica”, tra l’altro a campagna eletto-
rale finita.  Soprattutto Cortona ha bisogno di stabilire
subito una zona omogenea per cercare di attirare

aziende, dando a loro la possibilità di sgravi fiscali e
legate comunque ad un progetto serio di sviluppo, in
modo da creare occupazione.

Cortona con il nome che porta, non avrebbe
nessun problema a richiamare le aziende, anche di
altre Province, per far questo serve un cambio di rotta,
la politica portata avanti fino ad oggi è stata un vero
“fallimento”. 

Non si fanno plausi, almeno da chi dovrebbe
difendere gli imprenditori,  a strategie  fatte a tavolino
da politici che non sembrano amare troppo il territo-
rio, non si fanno plausi a chi da una parte sta con gli
imprenditori e nello stesso tempo “abbraccia” le tesi
dei Sindaci.   

Sul piano energetico, a prescindere dal fatto che
non sarebbe obbligatorio per legge, visto il numero di
abitanti, ma che a mio modesto avviso è indispensabile,
bisogna da subito dare una svolta e soprattutto dare
regole chiare al sistema.   

Il piano deve stabilire regole, e come già detto in
consiglio comunale, ad oggi nessuna pratica deve
essere autorizzata, fino al completamento del piano
stesso, in modo da dare a tutti le stesse regole, le stesse
opportunità, e soprattutto in modo da non fare delle
energie alternative un deturpamento del territorio.

Chiedo ai Signori che si sono espressi per il plauso
ai Sindaci, di impegnarsi di più per creare economia
vera, posti di lavoro per i nostri giovani, e anche
laddove serve a “criticare” soprattutto l’am -
ministrazione di Cortona, che non ha saputo nonostan-
te i vari consigli dati, sviluppare in modo omogeneo e
imprenditoriale il nostro territorio, poi ognuno la pensi
politicamente come vuole, ma almeno il ruolo che
ognuno ha, incluso le associazioni citate,  lo usi per il
bene di tutti.

Luciano Meoni

LA VOCE COMUNALE

Palazzo Comunale

Questa pagina “aperta”  
è dedicata   ai movimenti,  
ai partiti  ed all’opinione  
di cittadini che vogliono 
esprimere le loro idee   

su problemi  amministrativi 
del Comune di Cortona

Lavori a pieno ritmo per il restauro delle coperture,
delle facciate e delle sistemazioni impiantistiche

Obiettivo terminare gli interventi prima dell’inizio della stagione
turistica estiva. Investimento di 260 mila euro

Cortona presente con il presidente del Consiglio
Comunale Tania Salvi

Le figlie Giuliana e Gabriella, il ma -
rito Giuliano, il genero Vittorio e il
ni  pote Pierdoberdò, la ricordano con
tanto affetto e rimpianto.

den tro ognuno di noi ... mi manchi tanto, anche se mi basta chiudere gli
occhi e rivivere tutti i nostri momenti belli ed indimenticabili!

Anche se sei lontana sei ancora qui, tra le mura della tua casa,
dall’altra parte del telefono... in giardino a prenderti cura dei tuoi fiori!
Oggi ti continuo a dire GRAZIE per tutto ciò che hai fatto e per i tuoi
consigli che ancora riesco a percepire... Spero di diventare per i miei fu -
turi nipoti una nonna come lo sei stata tu! Tua Susy

I Anniversario
20 aprile 2009

Dori
Susanna

Sono ormai passati 4 anni che ci hai
lasciato, sappi che non ti dimenticherà

mai nessuno, sarai nei nostri cuori per  sempre, sei e sarai sempre il
migliore. Ti vogliamo tutti bene e ti sentiamo vicino più che mai.

Gli amici che non ti dimenticano

IV Anniversario

Ugo
Brigidoni

Cara nonna, ad una anno che sei
vo la ta via il tuo ricordo è sempre vivo

Un pensiero per un caro amico

Sono iniziati  i lavori al Palazzo
Comunale di Cortona che sarà
oggetto di interventi di restauro
che toccheranno le coperture e le
facciate. 

In questa occasione, inoltre, si
provvederà all’ammodernamento
funzionale degli impianti elettrici,
di servizio e di riscaldamento ai
piani primo e terzo.

Il progetto prevede un investi-
mento da parte dell’Ammini stra -
zione Comunale di 260mila euro.  

In questi giorni anche parte
della facciata del palazzo è
occupata dalle impalcature.

“Siamo consapevoli, dei disagi
che ciò può provocare, dichiara il
sindaco Andrea Vignini, ma si
tratta di interventi urgenti e non
procrastinabili. Il Palazzo
Comunale è uno dei simboli della
nostra città ed uno dei monumenti
più fotografati dai turisti. Ci stiamo
impegnando a fondo affinché i
lavori si concludano entro il
mese di giugno così da essere
pronti per la parte più intensa
della stagione turistica.

I maggiori sforzi per i lavori,
prosegue il Sindaco, sono concen-
trati sulla manutenzione straordi-
naria della coperture e della parte
alta del palazzo. 

Sarà, inoltre, completata la
scala costruita recentemente e per
la quale esiste già un parere
favorevole da parte della Soprin -

ten den za, che consentirà di realiz-
zare un collegamento con il terzo
pia no.”

“Grande attenzione è riservata
alla torre campanaria, qui si
rendono necessari interventi
urgenti per eliminare alcune
lesioni presenti e consolidare la
stabilità.” 

Questo intervento si pone più
di un obiettivo: da una parte
recuperare e mettere in sicurezza
alcune parti del palazzo, dall’altra
adeguare la struttura, che non
scordiamoci è sede di uffici, ai più
moderni standard di sicurezza e
funzionalità, ma anche quello di
liberare il palazzo da vecchi cavi e
fili e sovrastrutture per renderlo
ancora più bello.”

Gravi problemi 
a Seano Alcune pietre di Falzano per il monumento

che ricorda le vittime delle stragi nazifasciste a Mittenwald

Più attenzione per l’igiene



L’appuntamento primave-
rile con le gare di auto
d’epoca torna in città. Il
prossimo 17 e 18 aprile il
rombo delle auto di un

tempo tornerà a farsi sentire per la
24°edizione della cronoscalata
Camucia Cortona, oggi gara di
velocità in salita valida quale Cam -
pionato Italiano della Mon tagna,
della Coppa, dello Challenge Fisa
per le Scuderie e per il Cam pio -
nato Salita Autostoriche.

La competizione, che vede i
suoi albori nel lontano 1962
(qua le prova speciale dell'allora

importante Rally delle Vallate A -
retine), è soprannominata dagli
ap passionati delle 4 ruote la
“Mon tecarlo delle Salite” ed è un
fiore all'occhiello dell'automobili-
smo storico nazionale conosciuta
in tutta Europa come gara impor-
tante e con una organizzazione
degna del livello. Il merito è della
grande passione dei membri del
Cir colo Paolo Piantini e della sag -
gezza e passione dimostrata dalle
famiglie da corsa della Valdi chia -
na, Boninsegni e Tamburini da
una parte e Bartoli dall'altra. 

Anche quest’anno, secondo le
previsioni dell’organizzazione, do -
vrebbero partecipare alla gara
qua si duecento piloti  provenienti
da ogni parte d’Italia con equipag-
gi provenienti anche da Svizzera,

Mon  tecchio si sta vivendo  meritatis-
simi momenti di euforia, nel ca -
poluogo cortonese e in particolar
modo sulla squadra arancione, il
Cortona-Camucia, purtroppo esiste
un clima di velata rassegnazione, dal
momento che è più che certa la
partecipazione della squadra di
mister Giulianini agli spareggi paly
out. La squadra del Cortona è re le -
gata al quart’ultimo posto con soli
29 punti, nonostante i tre punti con -
quistati nella trasferta di Pre to vec -
chio, e la sconfitta sempre in tra -
sferta per 1-0 ad Alberoro.

Certamente fin da adesso il
complesso cortononese dovrà fare
di necessità virtù, dal momento che
dovrà affrontare i rimanenti due
turni senza strafare, limitandosi ad
un impegno soltanto “Sportivo”
serbandosi le ultime forze fisiche e
mentali per superare i famigerati
spareggi, per non retrocedere.

SECONDA CATEGORIA
Terontola

Giunti alla ventottesima giorna-
ta, si assicura sempre di più per il
4° posto assoluto il Terontola di
mister Brini, che è proiettata e si -
curamente farà parte del quar tetto
per gli spareggi che qualificheranno
la squadra che sarà promossa in
Prima Categoria, insieme alla vin -
cente del campionato, che verrà
fuori dalle contendenti Ambra e
Pien za. Questo favoloso Terontola,
non ci ha sorpreso più di tan to. Ha
alle proprie dipendenze un bra vis -
simo allenatore, che da queste parti
ha fatto sempre bene e diciamolo
tranquillamente, si è sem pre arran-
giato con quello che passava il
convento, senza mai usci re da una
economia parsimoniosa e molto
oculata, naturalmente servendosi
sempre adeguatamente dall’interes-
sante serbatoio del suo Settore
Giova nile. Noi vogliamo sottolineare
questo grande pregio che ha sem -
pre evidenziato le valide peculiarità
di questa simpatica Società.

Negli ultimi due turni, i bianco
celesti, prima pareggiano per 0-0 a
Traina, quindi battono il Tegoleto
per 3-1. Adesso Brini & C. dovranno
aspettare con tranquillità i turni de -
gli spareggi e non sarebbe niente di
strano se il Terontola riuscisse a
rag giungere la categoria superiore
dove militano già i cugini del Mon -
tecchio e speriamo ancora il Cor to -
na-Camucia.

Camucia Calcio
Ultimi sforzi dei rosso blu di

mi ster Magara, dopo la sconfitta per
2-0 in trasferta contro il forte Mon -
tagnano, il Camucia Calcio riesce a
pareggiare 1-1 contro la prima della
classe, Ambra. Con questo punticino
il Camucia C. raggiunge i 32 punti,
che a due sole giornate alla fine del
campionato, metterebbero la squa -
dra al sicuro dagli spareggi per non
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PRIMA CATEGORIA
Montecchio

Finalmente nella piccola frazio-
ne cortonese, calcisticamente par -
lando, sembra finito il periodo nero
dei risultati. La squadra bianco
rossa è ritornata ad incamerare
punti importanti. Negli ultimi due
turni di campionato i ragazzi di
mister Barboncini sono riusciti a
fare bottino pieno. Prima hanno ri -
mandato sconfitto per 3-0 il Luci -
gnano, terza forza del campionato,
quindi sempre nel proprio terreno
di gioco, la squadra del presidente
Romiti ha sconfitto quella ostica
compagine che è il Marciano, biso -
gnoso di punti per uscire dalla zona
bollente e pericolosa dei play out. 

Non male queste due vittorie
consecutive a due soli turni alla fine
del campionato. Mentre 15 giorni fa
a Montecchio si par lava di riuscire a
salvarsi, adesso trovandosi a 41
punti, in parità con altre 3 squadre
hanno concrete possibilità di
accesso.  Ripetiamo che ancora
man cano due partite e non si
sarebbe niente di strano se la squa -
dra cortonese raggiungesse questo
impensabile e prestigioso traguar-
do. Tutto questo lo deduciamo dal
mo mento che i bianco rossi di Ba -
roncini domenica prossima si re -
cheranno a far visita alla Virtus
Chianciano, ormai definitivamente
con soli due punti, fanalino di coda.
Pensiamo che conseguiranno sicu-
ra mente altri tre punti. Infine l’ulti-
ma partita, apoteosi casalinga con -
tro U.T.Chimera, per ciò non si e -
sclude che avvenga la quarta vittoria
consecutiva per la squadra montec-
chiese. 

Tutti lo spe riamo, soprattutto
per la conseguenza degli eventuali
spareggi play off e anche se questo
non avvenisse, pazienza, saremmo
tutti certi che a Mon tecchio nessuno
avrebbe ra gio ne di lamentarsi.

Cortona-Camucia
Se nella piccola frazione di
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retrocedere. Purtroppo ancora non
c’è la conferma della matematica,
dal momento che nel prossimo
turno i giocatori del presidente Ac -
cioli,  dovranno recarsi in casa di
un’altra pericolante, il Vacchereccia,
poi l’ultimo incontro si svolgerà al -
l’Ivan Ac cordi contro il già salvo Te -
goleto.

Il Ca mu cia Calcio sta rag -
giungendo una probabile, quanto
meritatissima sal vez za.                

TERZA CATEGORIA
Girone aretino

Fratta S.Caterina in grande
spolvero e diventata quasi cannibale
di questa categoria. Questa squadra
non si limita a comandare di gran
lunga la classifica generale a suon di
vittorie, le ultime due le conquista
per 3-1 contro il S.Marco, quindi in
trasferta nei confronti del S.Giovanni
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Francia e Gran Bretagna. I saran -
no i forti scalatori italiani e un nu -
tritissimo numero di vetture bi-
posto corsa.  

Anche il pubblico sarà come
sempre numeroso, ammassato ai
bordi della strada che dalla frazio-
ne di Camucia porta fino a Piazza
Garibaldi nel cuore del centro
storico. 

Il programma prevede sabato
17 aprile le prove che avranno
inzio alle ore 15. La gara si svol -
gerà invece domenica mattina a
partire dalle 10 con la formula
del le due manches lungo i quattro

chilometri con classifiche assolute
dei tre gruppi stilate per somma
dei tempi. 

Laura Lucente

XXIV Cronoscalata

Pulcini in trasferta

Terontola già pronto per il play off. In terza categoria domina la Fratta

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Shutter Island “Il capolavoro psichiatrico 
di Martin Scorsese”

1954, ospedale psichiatrico di Ashecliffe: nell’impenetrabile fortezza situata
sull'isola di Shutter Island, gli agenti federali - Teddy Daniels e Chuck Aule -
vengono reclutati per investigare sull'improvvisa scomparsa di una pericolo-
sa infanticida, dileguatasi misteriosamente, senza lasciare alcuna traccia.
Durante le indagini, il poliziotto Daniels comincia nutrire forti sospetti sul
modo di condurre l'istituto da parte dei medici; tutti gli indizi raccolti,
faranno emergere verità raccapriccianti.  Angosciante, cospiratorio, paranoi-
co: ecco uno dei migliori Scorsese come non se ne ammiravano da quasi un
decennio, riflesso nelle torbide acque di “Cape Fear - Il promontorio della
paura”. Da Robert De Niro a Leonardo DiCaprio, ormai da tempo lo scettro
di “pupillo” è passato nelle mani della star 36enne, la quale ha dimostrato di
possedere quelle qualità attoriali degne di uno dei più grandi performer
della cinematografia d’oggi. Le lugubri atmosfere del film, intrise di visive
suggestioni, e quelle palpabili tensioni emotive ci conducono agli albori della
celluloide, prima ancora del Maestro del Brivido, Hitchcock. Scorsese ha -
infatti - ricreato tali sensazioni attingendo magistralemente dai capolavori del
cinema espressionista, come “Il Gabinetto del Dottor Caligari” di Wiene e “Il
Dottor Mabuse” di Fritz Lang. “Shutter Island” potrebbe definirsi una gothic
novel a tinte noir che si snoda nei funesti meandri della psiche di un uomo
che non sa più distinguere tra realtà e psicosi, tra incubo e allucinazione, tra
presente e passato. Uno spettacolo denso, disturbante e stilisticamente
perfetto: l’ultimo capolavoro di Scorsese.
Giudizio: Ottimo

“Prima Pagina”
in scena al Teatro Signorelli

Venerdi 16 aprile alle ore 21.30, presso il Teatro Signorelli, il regista
esordiente Luca Merli ci condurrà nella sala stampa del carcere giudiziario
di Chicago, dove si aggira una bizzarra inserviente (Patrizia Banacchioni)
che curiosando con astuzia negli affari altrui scopre che... alla vigilia dell’e-
secuzione dello svampito delinquentello Federico Calzini, il brillante giornali-
sta Andrea Santiccioli - diviso fra l’amore per la bella fidanzata Lina Bartelli e
l’attrazione per la provocante Susanna Bocci - è in contrasto con il burbero
capo Leo Pescatori. Nel frattempo, il terzetto di giornalisti in combutta Azelio
Cantini/ Alessio Bozzella/Marcello Capacci se la spassano a suon di Poker,
alla faccia dell’ambizioso redattore stizzito, Augusto Bietolini e il sostituto
reporter Davide Pellizzoni.

di Arezzo con identico risultato. I
rosso verdi, non si limitano a
dominare il loro girone, ma oltre a
questo predominio, ha anche
passato il turno di qualifica nelle
finali regionali di Coppa Toscana.
Sorteggiata nei confronti dei Gros -
setani del Porto Ercole, prima la
squadra di Yuri Angori va a pareg-
giare in trasferta per 2-2, poi nel -
l’incontro di ritorno al Nuovo Bur -
cinella impatta per 0-0. Adesso re -
stano sei squadre a contendersi il
Titolo, che si scontreranno in due

gironi di tre squadre. Alla Fratta è
toccato in sorteggio di giocare la
pri ma partita in trasferta a Ca -
stelfranco di Sotto (Pisa) contro la
locale Red Devils, quindi il secondo
incontro sarà contro il Castelnuovo
Mise ricordia di Rosignano (Li vor -
no). Come possiamo notare i rosso
verdi stanno operando un tour de
force non indifferente e tutti noi
diamo atto a questi favolosi ragazzi
l’onore di portare per tutta la nostra
regione il nome di Cortona.

Danilo Stesini

E’ arrivata la primavera e
con essa è ormai in pie -
no fermento l’attività del
set tore giovanile del Cor -
tona Camucia calcio.

Tra le rappresentative impe-
gnate in questo periodo sui diversi
fronti dei campionati provinciali e
contemporaneamente su quelli dei
più svariati tornei intra o extra re -
gione, segnaliamo l’esperienza
del la formazione arancione dei
pul cini del 2000, allenati dal mi -
ster Mauro Pasqualini, reduci
dalla partecipazione all’importante
torneo pasquale di Cesenatico. 

Questo si è rivelata essere una
kermesse molto impegnativa che
nella città rivierasca romagnola tra
il 2 ed il 5 aprile ha costretto ad
un vero e proprio tour de force i
gio vani atleti partecipanti, al ter -
mine del quale i nostri giovani
talenti ci sono stati restituiti  esau -
sti, ma arricchiti sia nel bagaglio
tecnico che, questo più importan-
te, dal punto di vista umano. 

Sono stati, infatti, giorni di
intensa e divertente vita collegiale,
sia per loro che per i genitori ac -
compagnatori, nel corso dei quali
largo spazio è stato dato alla co no -
scenza e familiarizzazione con

realtà calcistiche lontane e diverse
dalle nostre. In questo la nostra
spe dizione ha assolutamente sba -
ra gliato la concorrenza facendo
valere le tradizionali doti di affabi-
lità e simpatia, universalmente ri -
co nosciute alla nostra terra. Del
resto se fosse stato pre visto sa -
rebbe stato certamente con qui -
stato lo scudetto per il tifo, caloro-
so e rumoroso e mai vol gare, che
ha sempre accompagnato dagli
spalti le gesta dei piccoli beniami-
ni sostenendoli quando le energie

andavano scemando.
Per quanto riguarda il risultato

finale i “nostri” hanno conquistato
il quinto posto assoluto, superan-
do nell’ultima partita i rivali storici
del Sanfatucchio, espressione di
un settore giovanile molto co no -
sciuto non solo nella vicina Um -
bria.

La vittoria, per la cronaca, è
andata ai romani del Tor Tre Teste,
formidabile gruppo di ultra se le -
zionati giovani talenti, già nel mi ri -
no dei due ben più importanti
club capitolini. Però, considerato
l’elevato numero di squadre iscrit-
te alla competizione (milletrecento
tra atleti e accompagnatori: questi
i numeri forniteci dagli organizza-
tori) la spedizione cortonese può,
an che sotto questo profilo, ri te -
nersi soddisfatta. Non mancano,
poi, le recriminazioni soprattutto
per la prima partita nella quale un
ruolo importante e penalizzante è
stato giocato dall’emozione, ma
più forte vale su tutto la contentez-
za per i sinceri complimenti tribu-
tati ai nostri ragazzi proprio dai
dominatori della manifestazione al
termine di quello che sulla carta
sarebbe dovuto essere uno scon -
tro impari e che invece si è rivela-

to combattuto dal primo all’ultimo
minuto di gioco. Grande soddisfa-
zione anche per il mister Pa -
squalini, che in qualche modo da
protagonista è tornato nella “sua”
Cesena, con cui conquistò da
giocatore la pri ma storica promo-
zione in serie A per il club bianco-
nero che an cora lo ricorda con
grande affetto.

L’appuntamento a questo pun -
to è per il prossimo anno con la
spe ranza di poter fare ancora me -
glio. Sergio Mura

Il mister Mauro Pasqualini, da sinistra a destra seduti: Francesco Vinagli,
Edoar do Frontani, Matteo Biagiotti, Diego Mariottoni. In piedi: Christian
Pastonchi, Pietro Bianchini, Francesco Pellegrini, Marco Procacci, Nic -
colò Rossi, Andrea Duri, Gio van ni Mura 

Montecchio finalmente salvo è più vicino ai play off. Cortona Camucia ai play aut. Camucia Calcio verso la salvezza
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(Vinciarelli) Quali i punti
deboli di qualche “passaggio
a vuoto”?

Credo che nell'arco di un
cam  pionato tutte le squadre pos -
sono avere un momento di rilas-
samento, dovuto anche alla forma
non perfetta, sia fisica che psicolo-
gica per cui non riescono  a dare
il meglio; noi abbiamo avuto la
sfor tuna che questo momento è
coin ciso con tre partite molto
impe gnative, due negli scontri
diretti per i play-off per cui
abbiamo per so il contatto diretto
dalla vetta. Pe rò non piango, lo
dico chia ramente e non vorrei
essere frainteso la squadra deve
lottare sino all'ultimo e sperare
nel  terzo po sto ma se così non
fosse va benissimo anche così.

E' stato un campionato co -
munque esaltante, siamo anche
stati in testa in questo campionato
molto difficile e ritengo che la
posizione che occupiamo attual-
mente sia tutto sommato quella
che ci spetta. Un campionato tran -
quillo in B1 era il nostro obbietti-
vo e siamo contenti così.  

(Montigiani) Il rendimento
del gruppo è stato all'altezza
delle aspettative?

Eravamo coscienti di avere
scelto un gruppo con giocatori
che potevano dare prestazioni
importanti: siamo abbastanza sod -
disfatti ma non sino in fondo; dob -
biamo essere sinceri.

Da un giocatore come Marco

Di Belardino ci aspettavamo certo
prestazioni superiori ma per un
infortunio non dipeso da situazioni
di gioco qui a Cortona non ha dato
il suo apporto alla squadra: in
questa stagione non ha pratica-
mente giocato e anche adesso non
è in forma. Senza nulla togliere a
chi lo ha sostituito che è Gabriele
Terzaroli, che ha dato moltissimo,
un giocatore come Di Belardino
con esperienza di serie A ci poteva
certo dare molto di più. Nessuno
si aspettava che que sto infortunio
fosse così grave e lungo nel re -
cupero ma certo que sto ha com -
promesso sia i nostri risultati
creando altri squilibri che hanno
determinato qualche problema in
più del dovuto anche a li vello di
spogliatoio.

Quindi soddisfatto più o meno
di tutti, poco di Marco Di Belar di -
no. 

(Montigiani) Siete soddi-
sfatti dei vostri giovani?

Dei giocatori del nostro vivaio
siamo molto contenti anche se
non hanno avuto molte occasioni
per mettersi in luce; a parte Ga -
briele Terzaroli hanno giocato po -
co e hanno avuto anche poche
chan ches per dimostrare anche  a
se stessi il loro valore, ma noi
conosciamo il loro po tenziale e
siamo soddisfatti.

Per quanto riguarda poi le
squa dre giovanili siamo un po'
deficitari. Abbiamo difficoltà,
come movimento pallavolistico, ad

Intervista ai presidenti Montigiani e Vinciarelli

Un brillante secondo po -
sto dei giovanissimi “B”
classe 1996 del Nuovo
Cortona Camucia nel
campionato Provinciale

di calcio.

avere gli stessi numeri del calcio
ovviamente e diventa più difficile
tro vare il buon giocatore con
meno possibilità di scelta.

E' stato  fatto sicuramente un
ot ti mo lavoro in questi due anni da
Antonio Marchesini per quanto
riguarda il reclutamento dei giova-
nissimi  ma con i ragazzi a ridosso
della prima squadra siamo certo
in difficoltà perchè ci sono pochis-
sime potenzialità, anche per l'esi-
guo numero e per il lavoro svolto
in modo non ottimale nei settori
gio vanili un po' di anni fa. Ci tenia -
mo stretti i giovani nella rosa della
prima squadra e vediamo se qual -
cuno “brucia i tempi” altrimenti
andiamo nelle realtà pallavolisti-
che limitrofe a trovare giovani di
talento da valorizzare attraverso le
nostre collaborazioni.

(Vinciarelli) E soddisfatto
dell'entusiasmo del pubblico?

Su questo certo non c'è niente
da ridire, certo l'entusiasmo viene
anche con le vittorie e abbiamo
vinto molto anche se con qualche
nostra flessione è arrivata anche
una lieve flessione nel pubblico
presente, ma va benissimo così. Il
voto da dare da dare al pubblico è
certo molto alto; il sabato è diven-
tato un appuntamento importante,
l'entusiasmo e il seguito ci ripa ga
dei nostri sforzi. Siamo orgo gliosi
di aver creato questo mo vi mento
attorno alla pallavolo.

Certo non aver trovato corri-
spondenza nel cercare di realizza-

Pallavolo Cortona Volley N.Cortona Camucia

Secondi nel campionato provinciale

La società arancione an -
che quest'anno non sta
attraversando acque
tran quille con la squa -
dra maggiore che sta

stentando non po co per rimane-
re in Prima Ca tegoria; ecco al -
lora che anche alla luce delle
difficoltà economiche incontra-
te da un po' tutte le squadre
diventerà indispensabile nei
prossimi anni poter attingere a
piene mani dal settore giovanile.

Quello arancione in verità
ha avuto anch'esso annate mi -
gliori ma soprattutto nelle for -
mazioni dei più giovani sta
ottenendo buoni successi ed in
prospettiva sembra poter garan-
tire una buon trend di crescita.

Abbiamo parlato con il diret-
tore sportivo  e responsabile del
settore giovanile arancione, Pa -
squale Pa ni chi  per cercare di
ca pire meglio quali siano le reali
potenzialità di crescita dei tanti
giovani che frequentano le varie
formazioni.

Par tendo dai più grandi
troviamo gli Juniores, allenati da
Schiavetti che hanno partecipato
ad un campionato regionale
molto selettivo ma stanno co -
mun que lottando.

Quindi ci sono gli Allievi,
classe 93, allenati da Pasqualini
che sono primi in classifica e si
stanno davvero ben comportan-
do; hanno partecipato di recente
anche al torneo di Pienza e sia
contro il Ci vitavecchia che con -
tro l'Espagnol hanno ottenuto
due belle vittorie.

In campionato si è detto so -
no primi, anche se hanno gio -
cato contro compagini di tutto
ri spetto e blasone come Mon -
tevarchi, Tu scar (Arezzo), Ca vri -
glia e Arno Calcio, con l'allena-
tore Pasqualini che sta facendo
davvero un ottimo lavoro, con
una formazione ben impostata e
tra le cui fila ci sono   elementi
di ottima qualità.

Quindi ci sono gli Allievi,
classe 94, allenati da Leonardi e
quelli classe 95 allenati da Ro -
mi zi; en trambe le squadre

giocano sotto i colori del Te ron -
tola. 

Quindi troviamo i Gio va -
nissimi del 95 allenati da
Romizi e quelli del 96 allenati da
Alunni con questi ultimi che
sono arrivati terzi in campiona-
to e adesso stanno di sputando il
“Lorentini”.

Gli Esordienti (classe 97) li
al  lena Fiorenzi mentre gli Esor -
dienti (classe 98) sono allenati
da Meuc ci; entrambe le forma-
zioni si stanno comportando
egregiamente.

A scendere ancora troviamo
poi i Pulcini A (del 99) allenati
da Romizi che hanno vinto tutte
le gare di campionato tranne
una ed i Pulcini B (del 2000)
allenati da Pasqualini che han -
no dominato e vinto tutti gli av -
versari. Questi ultimi hanno
partecipato, a Pasqua, al torneo
di Cesenatico dove sono giunti
al terzo posto contro formazioni
molto quotate. 

Infine ci sono i Pulcini del
2001 allenati da Mariottoni che
stanno crescendo bene. 

A chiudere troviamo i Piccoli
Amici allenati da Bernardini che
cominciano adesso la loro atti -
vità.

Un grande impegno quello
dei vari interessati al settore
giovanile, un buon lavoro di
organizzazione che si occupa di
gestire al meglio l'attività di più
di duecento ragazzi.

Intanto, finiti alcuni cam -
pionati, inizieranno i vari tor -
nei come quello che andranno a
giocare gli Allievi  a Cesa;  i Gio -
vanissimi an dranno a giocare il
torneo di Ca stiglion Fiorentino
mentre gli E sordienti andranno
a Olmo Ponte.

I Pulcini 99 andranno al
torneo della Poliziana, mentre a
fine aprile quelli del 2000 an -
dranno a giocare il torneo di
Chiusi e Foia no.

Un grande impegno, con la
speranza che i giovani possano
ri portare i colori arancioni sugli
scu di, come era non molto tem -
po fa. R. Fiorenzuoli

Le squadre giovanili

Questi i numeri: quattordici
vittorie, due pareggi, quattro
sconfitte oltre due vittorie con il
Montevarchi “B” fuori classifica,
ottantaquattro reti realizzate e
ventisei subite; con Lorenzo Cocci

capocannoniere del campionato
con trentaquattro reti.

Un gruppo di ventitrè elementi
che in ogni partita ha evidenziato
spi rito di squadra, carattere, cor -
ret tezza, sano agonismo e spesso

un bel gioco. Di tutto questo sono
particolarmente contento ed orgo -
glioso e perciò vorrei ringraziare
tutti i ragazzi e genitori, che con
en tusiasmo e passione, hanno
con tribuito al raggiugimento di
no tevoli risultati tecnici e umani.

A tutti quindi va il mio più af -
fettuoso augurio per nuovi e po -
sitivi traguardi.

Questa la rosa della squadra:
Pompei, Camerini, Pieroni, E -
quatori, Migliacci, Bardi, Ce fa -
riello, Cocci, Banchelli, Pesci,
Don  zelli, Gorgai, Rossi, Tushe, So -
rini, Nerozzi, Micelli, Velucchi,
Ma  gi, Cerulo, Pioppi, Moroni, Pa -
gliai.

L’allenatore
Mauro Alunno

Via Gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

La squadra è stata perfetta sino alla fine dell'anno, poi c'è stato qualche passaggio a vuoto che ha fatto perdere contatto dai primi 
e adesso il raggiungimento dei play-offs sembra davvero difficile; ma sentiamo cosa ci hanno detto su  questa annata, sul momento

della squadra e su alcune strategie future i presidenti Montigiani e Vinciarelli.

re un impianto all'altezza della
realtà che abbiamo creato, questo
ci dispiace perchè con le nostre
forze abbiamo creato molto e dato
lustro alla nostra realtà locale
sen za trovare una attenzione all'al-
tezza da parte delle autorità locali.
Ci vorrebbe almeno un maggior
interesse.

Un leggero rammarico per la
scarsità dell'interesse mostrato,
questo l’ho sentito molto.

Abbiamo un importante ruolo
sociale al più basso costo possibi-
le; circa trecento ragazzi sono im -
pe gnati nei nostri campionati un
numero considerevole.

(Montigiani) Cosa vi aspet-
tate dalle 5 gare rimaste?

C'è una speranza sia concreta
che matematica; soprattutto raffor-
zata dal fatto che la nostra avversa-
ria del caso, la terza in classifica,
Correggio, ha un calendario sulla
carta più complicato del nostro.
Noi cercheremo di vincere queste
5 gare che restano e se poi alla
fine non avremo recuperato, vuol
dire che sono stati più forti di noi
e onore al merito altrimenti valu -
teremo al momento il da farsi. Noi
siamo comunque soddisfatti dei
risultati che abbiamo raggiunto e
va bene così; i nostri obbiettivi li
ab biamo raggiunti , in pieno.

(Vinciarelli) Cosa ci può di -
re dei programmi futuri?

Credo che si possa già dire
qualcosa; l'intenzione della società
è di rimanere in questa categoria
magari anche con meno ambizioni
di alta classifica e quindi con un
maggior “respiro economico”. La
cri si del resto si fa sentire anche
per noi.

Quello che vorremmo poi è
man tenere l'impegno di far cre -
scere la squadra femminile, set -
tore che annovera anche un nu -
trito numero di atlete. L’obiettivo
della società è cercare di creare
un movimento che porti la squa -
dra dalla serie D in su.  Quin di ab -
biamo deciso con il presidente
An  drea Montigiani e con una
buona parte del Consiglio di dare
più attenzione, una maggior
risorsa economica e in tempo con
una programmazione efficace per
far salire la squadra di categoria.
Magari anche cercare di riportare
alcune atlete sparse “per il mon -
do” allettandole con una squadra
di rilievo. Resta comunque anche
l'impegno della B1 nel maschile è
ovvio, resistere per rimanere.

(Montigiani) Siete anche
soddisfatti dell'allenatore del -
la squadra di B1 in questa an -
nata?

E' stato detto più volte che ab -
biamo con Enzo un accordo tra
galantuomini biennale e questo
comprende anche la prossima
stagione; siamo di certo soddisfatti
di lui e del rendimento della squa -
dra in questa annata; alla fine ci
incontreremo e gli esporremo i
nostri programmi e se coincide-
ranno con i suoi non ci saranno
problemi per continuare la nostra
collaborazione.

Il legame che ci unisce va al di
là del rapporto professionale. Spe -
riamo che i nostri programmi
coin  cidano anche con le sue a -
spet tative. Penso e mi auguro ov -
viamente di sì. Ne parleremo a fine
campionato quando avremo le i -
dee chiare su programmazione e
budget  futuri.

Riccardo Fiorenzuoli



DAL TERRITORIO

ATTUALITÀ

CULTURA

SPORT

TERONTOLA

MERCATALE

CORTONA

Progetto di intesa tra Cortona e il museo del Louvre
Antiche tradizioni della Settimana Santa cortonese
“Diario di Guerra” di Fortunato Cardicchi

Nelle regionali Lega Nord terzo partito
Storico momento di collaborazione
tra i Comuni di Cortona e Castiglion Fiorentino

Due tragedie sfiorate
Caduta di massi sulla provinciale Val di Pierle
Il Consiglio direttivo del gemellaggio Cortona/Chateau Chinon

Terontola nei play off
Fratta S.Caterina domina la terza categoria
XXIV Cronoscalata


